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I C401 ED 58 x 106 x 28.5 mm 

50/144/430/1200 MHz + ricezione FM-W 
124 memorie • Ricezione FM-N • Encoder DTMF con 9 memorie • 
Tone Squelch standard • Sstagno agli spruzzi 

IC-TOE ED 58x 107 x 28.5 mm 

50/144/430 MHz + ricezione FM-W e AM* 
Operazioni su 3 bande distinte ed indipendenti • Stagna aglispruzzi 
• FM largestretta sui 144 MHz • 123 me marie + 9 memorie DTMF 
• Tone Squelch fornito di serie " AM in banda aerea 

1> .1 300 mw 58x 86x 27 mm 
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Lee 
DUOBANDA: OPERAZIONI IN VHF/UHF 
6W RF a 13.8Vcc • 500 mW di uscita audio • Funzione guida rapida 
esplicativa • Tone Squelch di serie • Display LCD retroilluminato • 
Scansioni programmabili • 70 momerie • 8 me marie DTMF 

ICIPE àle 
BIBANDA: VHF/UHF 57 x 137 x 33 mm 
Controlli di volume e sintonia indipendenti per ogni banda • Re 
simultanea di due segnali salla stessa banda • 226 memorie 
alfanumeriche • Tone Squelch e DTMF di serie • Full Duplex 
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Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede professionali 

MPS 051 
Se, nei Vs. progetti, voleta 
cominciare ad usare degli 
economici e potenti pP 
questo é l'oggetto giusto. 
VI consente di Immrare con 
il potente pP 89C4051 
della ATMEL da 20 piedini 

che ha 4K di RASH interna ed é codice compatibile con la popo-
larissima famiglia 8051. Fa nia da ln-Circuit Emulator che da 
Programmatore della FlASH del pP. Completo cri Assembler Free-
Ware. Lit.322.0004VA E 166,30+NA 

MP PIK MP AVR-51 
Programmatore, a Basse Caste, per 
pP PIC opFure per PgSS) edAhnel 
AVR. E' mettre in grado di program-
mare le EEPROM seriali in IIC, 
Microwire ed SPI. Funk completo 
di software ed alimentatore da rete. 
Ut.335.000+NA 173,00+NA 

BASCOM 
Il pie completo ed economico tool di sviluppo Windows per lavorare 
con il pP Amui Il BASCOM 1Provole il Demo BASCOM-LT; BASCOM-
8051 apeure BASCOM-AVR disponibile nel nu. Web) genera imme-

dierhomenie un campana codice 
elanFemenntele• macchina. Queuta completo 

ambiente di sviluppo é 
disponibile in vane ver-

it .filEts..z..za •-....—...v.-_!....t.,ej i ,ion. sic per FP 
'en fr....,."—mi--i—,, g delio larn. 8051 

.... egmjes,,,uffligiummiw che per i veloci 
:=0:04-.1seeettl4ffleitni:LI RISC AVR. I, 

f.,-- i compiletore BASIC é compa-
tibile Microsoft 
CiBessic con 

— 4 l'aggiunta di 
comandi specializzati per la gestione dell'I'C-BUS; 1WIRE, SPI; 
Display LCD; ecc. Incorpora un sofisticato Sirnulatore per il 
Simbolico, o !Mao sargenta BASIC, del programma. Anche per c j si 
cimenta per la prima volta non é mai stoto cost semplice economico e 
velera lavarare con un rnonochip. 
Prezzi a partire da Lit.150.0004VA E 77,47+1VA 

C Compiler IITC 
t'examina Complot» ProlessionaleT, ANSIASO standard. Flooring Pointe funzio 

malemotiche; pacdetho moleta di assembler, linker, ed ale lods; gestione ample 
la degli insane Remoiedebugger Probe= men Iodedebuggirq dd vaste 

hardware. Disperibile pe-. km. 8051; Z80, 1180, 64180 e denvedi; 68HC11, 6801, 
6301; 6805, 68HC.05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286, ecc; tom. 6BK; 8096, 
80C196; 98/300; 6809, 6309, PIC Pnom speakie per Sade ed 

SIMEPROM-01B 
Simulatere per EPROM 2716....27512 
1./255.000+NA E 131,704VA 

SIMEPROM-02/4 Itet 
simulator. per 
EPROM 2716....27C040 
1/775.000+1VA € 400,25+NA 

GPC® F2 
General Purpose Controller 80C32 

Dispcnibilitat di un kit per di socle vavmare 
con la *miel 8051. Ohm e mohissimi pro-
gramni Derre, usen dispenhili i mua le 

schemi denrici; molti esempi di pro-
gnommi, ecc lutte k informazioni sono disponi-

siti in modo da tellure il 
bili sin in Notions cle 1=nu clistinfi 

Attp://wewgrio.d/CflIR/F2 ho frise 
letp://xmm.p4o.cone/OfFIRIF2 kami 

Per quanti voeux) osroare degli esempil di pro-

ramc'eis.ri s'ee ng'ñ>at Miaiei 1 L°eisgi i'zue7ni1PliSici(.4; 
fatewpwesloweravro ¡eh» 

Kil hem / Aweegrio.corel0FaRr7C LOMe 
comeneme Circuito Slamocao GPC® F2; 2 PROM programme*, OuRno do 

I 1.0592 MHz; >chat con Manu*, sdserni. monitor H0152, esernpi, ecc. 
14. 35.000.1% E 18.084VA 

Venione FUU. KR Lit.199.000.1% E 102.60+IVA 
Versare Homme Iii.288.0034% E 141744% 

GPC® 154 
114C15 con quorzo do 20MHz codice 
=palle 080; Rno a 51211 RAM, fro 
51211 FLASH cen gestione di RAKROM 
DISK; E' serick; PK con boiterie ni Litio; 
connettore hatteria al Litio mima; 16 
kese di /0; 2 kese seriak una RS 232 
pie una RS 232 o RS 422-485; Watch 
Dog; Timer; Counter; etc. Programma 
direltanenle la RASH di bordo Rank il 
OS FGDOS. Amaigri:trime& linguaggi 
cd alto libella come PASCAL, NSB8, C, 
MX, ea. 

UL377.0034% 194,704% 

K51 AVR 
la sdelo K51-AVR °ameute& 
pote eflenuore Une mraieM speri Flaziane sia dei vais' elisposilkei 

ombili in PC-BUS she lepossibili-
' offerte dalle CPU della lem. 

8051 ed AVR mordue° in abbina-
met al oompildare BASCOM. 
Numerosisini mernpi e dota-shed 
dispcnibili al ns. 

Gravit° %moto K5I AVR Lit 20600.196 
FUI KIT ('A 2-41.0004% 
Montais Ut. 384.0004VA 

•-(1b411C-0—eee 

GPC® 884 
AND 188ES lcore da 16 bit compatibile PC) do 26 o 40 
MHz &fia Serie 4 do 5x10 cm. Confrontale le coratteritiche 
ed il prezzo con la concapenza. 512K RAM con cimaises° 
di Back-Up tramite baltena al Lido; 512K FLASK; OroLogio 
con batlena al Lilio; seriale od 8K; 3 Conti:Pond° 16 
bit; Generedore di impulsi o PWM; Wotch-Dog; Connettore 
di esponsicre per Aboco® I/O BUS; 16 linee cri I/O; 2 linee 
di DMA: Il linee di A/D converter do 12 bit; 2 linee sailli 
in RS 232, RS 422 a RS 485; ecc. Programma direltamente 
la FLASH di borda con il programma Mente. Vail tools di 
svilup software lia coi Tue Pascal oppure tool per 

C delk Barload completo di brbo Debugger; 
-DOS; ecc. 

KIT Display 
Per aderireolle numerose ridieste de concerne di mer 
gestire un day, ollonumerica o numetioD, •" 
sdamente 2 lineë111. zen note ouest serie di 
disployckponibili onde corne *m'aï o Kit. 
Nurnerosissimi progrommi di esempl sono disponibili al n 
silo. 

Cirai* Simmato 
WLIKIT-KND08nKND44 
FULL KIT - KAD 08 
*Mata -11,0 08 o t2,044 
Mentale - KAD 08 

a 11.0004VA e S.514% 
18, 60.0004VA 4- 30.99.196 
Lit 67.000.1% î 34.434% 
18, 92.01/04% 47.514% 
là. 101.000.19* 52.3349A 

g tLe,91;-; ROM); 

E P 3 2 
Economice 
Programmatore 
Universale per EPROM, 
FLASH, E' seriali, 
EEPROM. Tramite oppor-
luni adopter opzionali pro-
gramma anche GAL, pP, E' 
seriali, ecc. Completo di software, 
alimentatore esterero e cavo per 
porto parallelo del PC. 1;1.550.000+1VA E 284,00+IVA 

!MM 

eae 
4be 
eo 

I. 

-,1 

. • + Eteri M 
e sono compleli di conteni-
tore per barra od Omega. 
9 ingressi optoisolati e 4 
Darlington optoisolati di 
oscile da 3A °apure Relay 
da 5A; LED di visualina-
zione delle stols° delle I/O; 
lineo seriale in RS 232, RS 
422, RS 485 o Current 
Loop; Orologio con batte-

rie al Litio e RAM tamponato; E' seriole; alimentatore switching incur-
poroto; CPU 89C4051 con 4K di FLASH. Van tool di sviluppo softwa-
re corne BASCOM 11, LADDER, etc, rappresento la scelta oiiimale. 
Disponibile anche con programma di TelecorProlle tramite ALB; si 
gestisce direltamente dalla seriale del PC. Fomito di numerosi esempi. 
Prezzi a padre da lit.236.000+NA 121,88+NA 

UL389.000+NA 200,904% 

OtTP 03 
Qui& Teminol Panel con 3 

tool 
Finalmente polete dotare 
anche le Vs. opplicazioni più 
economiche di un Pannello 

( 
Operalcre complet. Se crie 
bisagra di più toni sceglide 

  Io OTP 4x6 che geslisce 
hen o24j6.Pursncnbran-
da dei normali display seridi 
sono invece dei Terminali 
Video completi. Dispanibile 
con display LCD retroillurr.i-
raton Fluorescente rai lot 
mati 2x20; 4x20 a 2x40 
cardai; 3 lodi ederni °pan-
re *niera 4x6; Sumer; lineo 
seriak settabile a )hello T11.; 

05232; 115422; RS495; Curie Loop; E' in grade di contenere 100 messoggi; 
ens A panire do W.129.0004% 11 66,624% 

.. • 

IL Sr I 

res: . . e.- à 

tà. 50.0004VA E 254.2.14% 

r:144e, 
zoomiI2e ! 

111131DIZIMI 
onoragi 
UPE1111 
01811118111 
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Buzzer; alimentatore in.rpurcito 

Compilatore Micro-C 
Vasta disponibilità di Tools, a basso costo, per lo Sviluppo 
Software per i pP della fam. 68HC08, 6809, 68HC11, 
68HC16, 8080, 8085, 8086, 8096, 28, 280, Atmel AVR, 
8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, Compilatori C, 
Monitor Debugger, Simulation, Disassemblatori, ecc. Richiedete 
ciccumentazione. Lit.250.0004VA E. 129,11+NA 

LADDER-WORK 
Econornico Conspilatore LADDER per schede e Micro della farm. 
8051. Genera un efficiente e compalto codice macchina per 
risolwe velocemente qualsiasi problemmica. Ampia documenta-
zione con esempi. Ideale anche per chi é uvale iniziare. Tools di 
sviluppo a partire dalle 11053.000+1VA E 182,004VA 

#7:-..."‘ 40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051 - 892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

1-0.11 E-mall: grifoegrifo.11 - Web sites: http://www.gritoit - http://www.grIfo.com 

1  GPC® -ctbce-0—•-el grifo® sono marchi registrati della grifo® 

rife 
ITALIAN TECHNOLOGY 
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11.18TeONICA INDICE INSERZIONIISTI 
NOVEMISIRE 2000 

• A.D.B. Elettronica 
O ALFA RADIO 
• ALINCO 
CI C.B. Center 
O C.E.D. Comp. Elettronici Doleatto 
O CENTRO LAB. Hi-Fi 
O C.H.S. 
• C.T.E. International 
O C.T.E. International 
O DIGITAL DESIGN 
O Ditto MARTELLI 
• ELCOSYS 
• E.M.S. 
• E.S. Roland 
• FONTANA Roberto 
• FOSCHINI Augusto 
O GRIFO 
• GUIDETTI 
• ICAL S.p.A. 
• ICOM 
• LEMM Antenne 
• LORIX 
CI MARCUCCI 
O MARCUCCI 
O MAREL Elettronica 
O MAS-CAR 
• MELCHIONI 
• MICRA Elettronica 
O MIDLAND 
O MIDLAND 
• Mostra ELETTRO-EXPO (VR) 
• Mostra di Erbo (CO) 
• Mostra di Forli 
O Mostra MARC (GE) 
• Mostra di Pescara 
• Mostra di Scandiano (RE) 
• PAOLETTI FERRERO 
• PKW Antenna System 
O P.L. Elettronica 
CI RADIO COMMUNICATION 
• RADIO SYSTEM 
D Società Editoriale Felsinea S.r.L. 
• S.T.E. Telecomunicozioni 
▪ TECHO SURPLUS 
• TECHOS MEDIA 
• TEKO Telecom 
O TOMMESANI S.r.L. 
O VENIANI Silvio 
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Indicate con una crocetta nella cosella relativo alla ditto indirizzata e in cosa desiderata. 
Allegare 5.000 £ per spese di spedizione. 

Desidero ricevere: D Vs. Catalogo 0 Vs Listino 
0 Info dettagliate e/o prezzo di guanto esposto celta Vs pubblicità. 

Protezione catodica 
Un aiuto semplice ma prezioso 

per prevenire la rottura delle 

tubazioni interrate. 

Antenna "J" per i 70cm 
Prototipo di antenna "J" semplice, 

economica, ma anche efficientissima. 

Programmiamo l'AVR 
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Novembre 2000 
Anno 17° - n°199 

Mercatino Postelefonico 

Calendario Mostre & C. 2000 

Errata Corrige 

Marco STOPPONI 
Tu... Tu... Tubiamo? 

Flavio FALCINELLI 
SETI: Search for Extra Terrestrial Intelligence 

.• 

t.. 

Redazionale 
Gamma-Scout: nuova stella tra i contatori Geiger pag. 31 

Diego BARONE 
Il Telefonometro pag. 37 

Ivano BONIZZONI, IW2ADL 
Terrohmetro... chi era costui? pag. 43 

Giuseppe COMMISSARI 
Servizio TVC: Grundig CUC7303 15" pag. 47 
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pag. 69 

pag. 79 

PE-1117e. • R: scheda sperimentale per 8051 ed AVR pag. 81 
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RUB RI CH E:F_ISS  

-1. r. - SU 
- Nuova banda VHF 446MHz - Notizie dalle associazioni CB: 
Seminario Club 27 Catania - Club vecchi ricordi: Tenko H21/4 

Club Elettronica FLASH 
Summer Project 
- Contagiri digitale - Saldatrice elettronica ad arco SMPS - 
Scarica batterie alta potenza a MOSPower - 

so Nazionale di Stampa n° 01396 Vol. 14 - foglio 761 il 21/11/83 
Registrata al tribunale di Bologna n° 5112 il 04/10/83 
sto nella Rivista sono riservatl a termine di legge per tutti i paesi. 
ssi allegato, se non accettati, vengono resi. 

pag. 73 

pag. 89 

Lettera del Direttore 

Corne sempre, ti giunga il mío più caloroso 

sal uto. 

Un caloroso saluto che estendo con paz-tico-

lare partecipazione a tutti coloro che proprio 

ora, mentre stù scrivendo, hanno ben altri 

problemi. 

Mi riferisco ovviamente a tutti color che 

hanno perso casa, amici ed affetti sotto le 

onde di un fiume, il Po, tanto generoso quan-

to crudele. 

Forse la colpa non è sua, forse è delle autorítà 

civili come da più parti si sente gridare: jo 

non lo st') e certamente non lo posso sapere. 

Non voglio giudicare, mi limito a supposi-

zioni che, in quanto tali, possono essere cer-

tamente errate, consapevole ad ogni modo di 

quanto a volte il mondo possa apparire ingiu-

sto, senza responsabilità ben definite. 

Da parte nostra von-emmo poter fare di più 
che starcene qui seduti a scrivere ma non è 

possibile, almeno per ora, fare altro. 

Una cosa perè credo di poterla fare e cosi ho 

pensato che, sebbene sia poca cosa, la mia, la 
nostra solidarietà si concretizzerà in un rin-

novo annuale gratuito a tutti gli abbonati che 

sono stati toccati dalla sciagura. 

Lo d), l'ho già detto jo stesso, è ben poca 

cosa, ma vuole essere un modo, anche banale 

se vuoi, per dire ti sono vicino. 

Il rapporto che mi piace instaurare con i miei 
collaboratori o con i letton come te è questo, 

di amicizia, di vicinanza nonostante tutto, e 
se anche tu sei uno dei nostri più fedeli lettoni 

forse non ti sarà sfuggito che nello scorso 

mese di ottobre non abbiamo dato seguito 

all' appuntamento annuale in ricordo del no-

stro comune amico GiuseppeLuca Radatti. 

Non è stato per dimenticanza, e ci manche-

rebbe altro, bensi per la volontà di ricordarlo 

in una data meno infausta di quello della sua 

dipartita, cosi come fosse ancora tra noi. Da 

quest'anno vorrei si ricordarlo come al soli-

to, premiando il nostro collaboratore che più 

ha dimostrato di esserne degno tramite la 

targa d'argento offerta dai geni ton di 

GiuseppeLuca, perè ho deciso di cambiare e 

farlo nel mese della sua nascita. Appunta-

mento quindi a marzo 2001! 

Mio caro le retiWiedoerdoo, per questa 

tt circo tartze 

na  reso e ai -tr appunta-

mento al Ciao, buona lettura del-

la t ostra Elettronica FLASH e a presto! 
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ALAN 42 
RICETRASMETTITORE CB 
OMOLOGATO 40 CH AM/FM 
UTILIZZABILE AL PUNTO DI 
OMOLOGAZIONE 8 ART. 334 C.P. 

SEMPRE A 
PORTATA 

DI... TASCA 

ALAN 37 
RICETRASMETTITORE CB 
OMOLOGATO 40 CH AM 
UTILIZZABILE AL PUNTO DI 
OMOLOGAZIONE 8 ART. 334 C.P. 

11 vier 
Alan 37 e Alan 39 offrono il massimo 
delle prestazioni e del rendimento 
nelle più svariate condizioni operative. 
Possiedono una vasta gamma di 
accessori opzionali fra cui: 
laringofono con auricolare, microfono 
altoparlante e molti altri. 

ALAN 39 
RICETRASMETTITORE CB 
OMOLOGATO 40 CH AM/FM 

UTILIZZABILE AL PUNTO DI 
OMOLOGAZIONE 8 ART. 334 C.P. 

PACCO BATTERIE 
CON PRESA 

ADATTATORE 
PER USO IN 

AUTO 

obueourail. 

/•.12.t...e0 • 

7 

• loberto Sevardi, 7 • 42010 Mancasale Reggio Emilia (Italy) 

Ufficio Commerciale Italia 0522/509420 • FAX 0522/509422 

• Ufficio Informazioni / Cataloghi 0522/509411 

Internet EMall: consit.com@cte.it - Sito HTTP: www.cte.it INTERNATIONAL 
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L'immagine fornita è speculare, 
proprio come quelia fornita da 
uno specchietto retro visors. 
Adatta per automezzi, camper, 
bus eco. per Il controllo della 
strada e durante le manovre. 

• Rlsoluzione di 380 linee TV 
290.000 pixel (PAL) 

• Sensibilità: 0.1 lux 
• Completo dl cavetto lungo 4 m. per 

l'alimentazione e uscita segnale video 

Lafayette by 
• rnarcucci ..a; S.P. Rivoltana, 4 - km 8.5 - 20060 Vignate (Milano) - Tel. 02.95029.1 - Fax 02.95029.319-400-459 - marcucci@marcucci.it a Show-room: Via Elli Bronzetti, 37 - 20129 Milano 

cn Tel. 02.75282.206 - Fax 02.7383003 - marcuccishop@marcucci.it www.marcucci.it 
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Disponibile II kit con monitor colore TFT 4" 
ad alta qualità composto da: 
telecamera CG-25M + monitor MC-04 
Completo di filtro , 
RGB ad alta 
saturazione, 
robusto e leggero 
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Visitate il nostro sito per scoprire la vasta gamma di sistemi 
AudioNideo (wireless o con filo) o consultate i nostri cataloghi 

Diventa ancora più semplice acquistare le nostre 
nuove parabole da 1 - 1.2 - 1.5 - 1.8 - 2 metri 

collegandoVi all'indirizzo www.tekotelecom.it dove troverete 
un filo &raft° con le informazioni, le novità 
e if Vostro "personale negozio virtuale" 

Antenne paraboliche realizzate con disco in alluminio anodizzato 

e attacco da palo in ferro zincato a caldo con bulloneria in acciaio 

inox. La polarizzazione è ruotabile con continuità nell'arco di 360°. 

Diametro 1, 1.2, 1.5, 1.8, 2 metri da 800MHz a 14 GHz 

TEKO TELECOM spa 
Via dell'Industria, 5 - CR 175 40068 S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) ITALY 

Tel. +39 051 625 61 48 - Fax. +39 051 625 76 70 - www.tekotelecom.it - E-mail comm @tekotelecomit 



Via Giuseppe Dozza 3 D-E-F - 40139 BOLOGNA 

Tel. 051 6278668 - 051 6278669 - Fax 051 6278595 

È robe En MN pwre 
di, aka "dense" 
a um, pr bsimo 
che poiretere 
"ffierriadle" 
e core pre e! 

La Pagina dell'usato cd il nostro catalogo su  
E-mail: radiosystel • r 



lE nc•la.rict 
Grazie cid Internet la nostra azienda produttrice di 
caricabatterie e alimentatori è a vostra dIsposizione 

Collegatevl al site www.esroland.com, aerate una panoramica della nostra 
vasta produzione e un negozlo virtuale a vostra disposizIone. 

I nostri tecnici sono pronti a soddisfare i vostri queslti per l'utilizzazione e/o 
assistenza per la loro manutenzione. 

I E.S. Roland- via Costamagna, 8 - 12037 Saluzzo (CN) - tel. 017543249/46431 — fax 017542797 
URL: www.esroland.com — E-mail: esroland@esroland.com 

SYIS1088 
Semmall'COMEalepekdruloneedecodirliadsitistellititoutpaoliet 
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Ricevitore APT da 133 a 139MHz 
Dialogo seriale RS232. 
Alimentazione 15/18Vcc. o ca. 
Uscita BF per collegamento 
Uscita Line per scheda aud 
Fornito con 3 Programmi p 
1 SYS1000 per gestione a 

del ricevitore. 
2 Meteosat ricezione con 3 

ne di animazioni con 4 
mento immagini e maschere di colore automa-
fiche. 

3 Poled NOAA e Meteor; con salvataggio auto-
matico in assenza di operatore. 

Sincronismo sic PLL che quarzato. 
II sistema ha solo bisogno delle antenne Meteosat 
e Polari che possono essere ordinate unitamente al 
ricevitore. 

Fontana Roberto Software - str. Ricchiardo 21 - 10040 Cumiana (TO) - tel e fax 011 9058124 
Lisitino prezzi e maggiori dettagli in Internet al sito http://www.royl.com — e-mail fontana@venturanet.it I ri; 
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ita uasmettitore che di quell° esterno • Squelch (esterno). 
knit. - _ TIE , • -lato al livello d we il rumore di fondo del ricevitorE viene 

a! no Ir .. ef. lent funzione PA. • Cornant o R e te-not 
Ink Itura -- 2.ihntenna I valori da I 3 si p.,sor nsidr rare 

nar , Jotenza RF (esterno). Regola la potenza d'uscita RF da 1 
Lioriamerar- in CV' FM AM. LSB -) USE, -imbiando simultaneamente 

.• -i r inette ariare le frequenze operative de 4cevitere sopra srs.-, la 
Jndam_rl lI le rw se,  , T sser- mtlir ra. ,3nai' • '1IA--r • ti 

canali. Seleziona uno dei 40 canali nella banda CB visualizzandolo direttamente sul display a Led. • Indicatore. Indica l'intensità dei segnali 
in ricezione, il livello del R.O.S. e la potenza d'uscita RF del trasmettitore. • Interruttore S-RF/SWR/CAL. Durante la trasmissione mostra 
la potenza d'uscita RF relativa. In posizione CAL si deve procedere alla calibrazione Rosmetro, nella posizione SWR si misura il rapporto 
onde stazionarie. • Interruttore Roger Beep. Trasmette automaticamente il segnale audio di fine trasmissione. • Indicatore 
ricevitore/trasmettitore. In ricezione il Led sarà verde, in trasmissione il Led sarà rosso. • Interruttore ECO 
(opzionale). Scheda mod. PK 87 ECO • Frequenzimetro. Visualizza con 
precisione sia la frequenza di ricezione che di trasmissione. • Interruttore di 
modulazione. Permette di scegliere se misurare la potenza d'uscita o la 
modulazione dell'apparato. • Interruttore NB/ANL. Ottimizza il segnale ricevuto 
eliminando i disturbi impulsivi. • Interruttore FREQ/OFF. Spegne il 
frequenzimetro quando sui segnali estremamente deboli, il rumore crea disturbo. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 

Tel. 0522/509411 (Ric.Aut.) 
Telex 530156 CTE I INTERNATIONAL 
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Internet EMall: consit.com@cte.it - Sito HTTP: www.cte.it 
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MOSTRA MERCATO del DISCO 
e CD USATO e da Collexione 

Organizzazione: NEW LINE snc CESENA (FC) - Tel. 0547 313096 - Fax 0547 416295 - sito Internet www.oknewline.it 
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MERCATINO 
POSTELEFONICO© 
occasione di vendita acquisto e 

scambio fra privati, 
ora anche su Internet 

www.elflash.com/mercatin.htm 
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VENDOSCHE- • i" .mabile per 
controllore I • 1, ogramma 
applicativo - E F.1 .1*. --I; ti stampati 
e progettazior oit •:r T.,. one - Di-
spongo ALIML I - - it _ .1a tensione 
5/10kV. 
Vito - 31036 lstrana TV - tel. 0340.2455.873 

VENDO singolarmente od in blocco ben 152 
VALVOLE radio e qualcuna TV, nuove e comun-
que tutte funzionanti, ancora nel loro imballo 
originale. Chiedere lista. 
[ello - e-mail: lello.salvatore@libero.it 

VENDO coppia PALMARI Yaesu FT208R - 
CARICABETTERIE Yaesu NC14 - PALMARE lcom 
CT1800 - Coppia PALMARI CB Elbex GT418 - 
RTx Yaesu FT101E - Sommerkamp FT277 ed 
FTDX505 - ADATTATORE d'antenna Leader 
LHC897 per 2mt. - Multishift Solid State RTTY 
T.U. - VFO Standard SR-CV100 per 2mt. - RTX 
Comcraft (California) CTR144. 
Cramarossa - e-mail: cramarossa@dnet.it 

VENDOACCORDATORE automatico 'cam AT150 
(per 735 e 751) £380.000 - Icom1C275H 100W 
£1.350.000. 
Bober» 24CDY - 059552,503 - e-mail: 
roblugli@thit 

VENDOIntek GALAXY PLUTO RTx 25,6/29,3MHz 
modi AM FM LSB USB, 240ch, pari al nuovo, 
completo di imballi £200k -Amplificatore mod. 
LA120 FM AM SSB Íq. 0,3/30MHz, input 4W 
output 100W in AM FM e 200W in SSB £250k. 
Beppe IW2NGP - tel. 02.6425.357 (sera) - e-
mail: gyoarino@tiscalinetit 

VENDO causa rinnovo apparecchiature del mio 
laboratorio, mini oscilloscopio TEK221, 2MHz 
5mV/div 100mV/div, 200mS/div, alimentato a 
batterie, peso 1,6kg, dimensioni 13x7,6x23cm, 
case isolato £550.000. 
Mauro - Tel. 019.887.203 - e-mail: 
mapiuma@tin.it 
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Mercatino postelefonico 

VENDO SCAMBIO con materiale di mio gradi-
mento Yaesu FT920 full optional pari al nuovo 
£2.600.000 - Antenna verticale HF Hy-Gain 
DX88 £400.000 - II materiale elencato è perfet-
tamente funzionante. 
Gianni - tel. 0347.0888312 - e-mail: 
gianni.mariano@libero.it 

VENDOTELEFONO senza filo cordless Superfone 
505 HSI per distanze fino a 3 chilometri circa, 
pari al nuovo e con manuale d'uso. Tratto solo di 
persona, non spedisco. 
Domenico -14100Asti - tel. 0141.968.363 (ore 
pasti) 

VENDO Icom 735 - Kenwood TS830M - Icom 
211 VHF all mode. 
Alessandro - e-mail: a.materrese@tiscal inetit 

VENDO VOLTMETRI elettronici valvolari Ferisol 
A202, Hewlett-Packard 4000, Funzhill V200A 
con manuale £150k cad. - Per BC 191 TU3B-
3N-69-7-7N lit. 60k cad. 
Giovanni - 50131 Firenze - tel. 055.571.101 

1' 1 
•-- 1. — • 1•• 

- I.4 

• • Ft 1 

p _ 

, 
' 

-‘ 

.111. I I. .1 „1 - • 
• r I .• 

I L. .._ ...1 . 
E. . I 

- L • 

p•' 1' 
— -- - — 

VENDO Intek SY 130 nuovo+toni - Kenwood ITS850SAT - Kenwood TS790 + MC60 - SX400 
Diamond - TMV7 - Amplificatore bibanda oltre 
gli 800W in FM -TM255 -1CR9000 -AOR 2000 
- TH78 - Standard C520. Contattemi via e-mail. 
Biagio - e-mail: diablo.b@tiscal inetit 

VENDO CB Galaxy Saturn £350k - Rd 1 2950 
£300k - Zodiac TOKYO £200k. Tutti come nuovi 
Adriano - 20100 Milano - tel. 0335.8309.345 - 
e-mail: adrypasq@tinit 

•LI4 le seguenti APPARECCHIATURE: 
linea completa di NBD-520, NVA88, 
, NVT-56, nonché tuttel le schede ac-

cessorie installate (meno il termostatato). Per-
fetta, imballi, II tutto a £2.800.000 - JRC135: 
come sopra ma privo optional, solo il ricetrans, 
a £1.700.000 - Drake T-4XC, R-4C, MS-4, AC-
4, W-4, SK EUH rivelatore a prodotto, ottimo 
stato a £1.200.000 - Drake TR4C + RC-4C , AC-
4 ottimo stato, £550.000. 
Marcello - e-mail: aecradio@tin.it 

VENDO RICEVITORE scanner Yaesu VR500 a 
£600.000 - ACCORDATORE Daiwa CNW-419 a 
£400.000 - PALMARE Psion serie 58 Mb con 
programmi PSI-WIN e Lotus Organizer a 
£700.000. 
Salvatore - tel. 0347.6671.672 - e-mail: 
greco.sol@tiscalinetit 

VENDO Icom IC251 VHF SSB-FM-CW 10W out 
a £500.000 - MFJ 1278 INC multimodo a 
£400.000. 
Marcel lo - e-mail: aecradio@tin.it 

VENDO RICEVITORE scanner AOR2002 25/ 
1300MHz FM/AM, perfettamente funzionante in 
buone condizioni generali 350.000 lit. 
Walter - tel. 0348.2202.747 - e-mail: 
wbric@mipot.com 

VENDO SCAMBIO 4 tubi 5998, accoppiati due 
per due, per uso ampli Hi-Fi. 
Roberto IK1EVO - e-mail: romandir@libero.it 

VENDO PC Amstrad mod. 2086 seminuovo, con 
stampante Seikosha, monitor 1e. 
Mario - e-mail: mario.torre@adriacom.it 

DISPONGO svariate modifiche schemi elettrici 
CB-0M. 
Vinavil c/o Ass. G. Marconi Cas. Pos. 969 - 
40100 Bologna - tel. 051.327.068 (ore 19/21) 

VENDO vera OCCASIONE! Causa inutilizzo, 
ricetrasmettitore CB 40+40 canali AM/FM, 
omologato ministero PT marca "Intek mod. FM-
606SX", completo di microfono estaffa suppor-
to veicolare, praticamente nuovo ancora nul suo 
imballo originale , usato poche volte, a 
£160.000+spese di spedizione. Prezzo nuovo 
£325.000. A richiesta spedisco foto via email. 
Contattatemi. 
Lello - e-mail: lello.salvatore@libero.it 

VENDO RICETRASMETTITORE Collins KWM-2A 
in ottime condizioni estetiche e funzionali, con o 
senza alimentatore. 
Vinio I6VJV - tel. 0733.812.715 (ore ufficio) 

VENDO causa inutilizzo RTX HF mod. Icom IC-
775DSP, inusato, acquistato nef febbraio 2000 
e ancora in garanzia (Marcucci) + filtri stretti 
opzionali 1,9kHz per SSB mod. FL223 e FL222, 
completo di microfono, ottime condizioni. Tutto 
a £5.000.000 intrattabili. Vendo anche 
separatamente. 
Ottaviano - 67100 Ancona - tel. 0335.292.209 
- e-mail: 0335292209@tim.it 

VENDO in ottime condi: I. ;ati e come 
nuovi, sottonotatiappa :1 - ' 'ood TS140 
Rx1C-R100 - Converti -Alimen-

tatore Intek PS2025/3 I egistratore 
Philips stereo spaziale • - Rice-
vitore Grundig Yacht B • .• parare) 10 
bande (8 corte + AM I e ir ore 8MM - 
Accordatore Daiwa CN RCI2950 - 
Yaesu FRG100 - Alim Ji. 1_ ,10/10A. II 
tutto a £3.500.000 tratlil 
Mario - 62100 Macerai • • .`• 1.273 

VENDO ANALIZZATORE .1 .. ' 141T con 
cassetto 8553L, 0/110 - • 'e -to stato, di 
recente calibrazione, 1, otro Fluke 
1900A 5Hz-80MHz, RI Ir- I wattmeter 
Struthers completo di tu i •• • Itre, ampli-
ficatore lineare Microwave MML462/50, per 
432MHz, come nuovo. 
Vinio I6VJV - tel. 0733.812.715 (ore ufficio) 

VENDO Icom IC2710H usato molto poco, full 
optional con imballo e cavi. Fare offerta. 
Flavio - e-mail: f.belometti@tiscalinetit 

VENDO 15kg di materiale elettronico nuovo (in-
tegrati, transistori, diodi, resistenze , condensa-
tori, ecc.) a £50.000 + spese di spedizione. 
Altro materiale al sito www.ticino.com/usr/TLory. 
Loredano - e-mail: 103450@ticino.com 

VENDO RTX Icom IC271H, IC271E, IC471, 
IC970H, Yaesu FT757GX, Kenwood TS790, 
amplificatore 144MHz 300W con 4CX250B 
£650.000 - Terminall Videotel con interfaccia 
per packet £60.000 - Rotore Yaesu G20ORC - 
Accessori nuovi per portatili varie marche e 
modelli. Disponibie lista aggiornata. 
Michele 1K5ZUI - tel. 0335.5643.100 - e-mail: 
ik5zui@inwind.it 

VENDO INC PK12 AEA progr. NMA manuale 
imballo £200.000 - INC 2H 9600 £200.000 - 
RADIO anal 50 Intek 450 £100.000 - SURPLUS 
FSE Tekade 38/52 completissimo funzionante 
£110.000 - RIVELATORE di inquinamento EM 
CellSensor £120.000 nuovo in garanzia. 
Denny - 40024 Castel S.Pietro Terme BO - tel. 
051.944.946 - e-mail: ik4pob@libero.it 

VENDO 1CR1 - CB President GEORGE nuovo e 
surplus PRC 8 con alimentatore e antenne. 
Giovanni - 12045 Fossano CN - tel. 
0338.2769.852 

14 Novembre 2000 1-1-1rnielLY3., 
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nuale di uso e manutenzione. 
Mauro - tel. 019.887.203 - e-mail: 
mapiuma@tin.it 

VENDO RTx lcom IC-251E 144MHz all mode + 
manual service £450.000. 
Ivano IZ4AFV - tel. 059.394.140 - e-mail: ivano-
lugli@liberolt 
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VENDO CAMBIOYaesu FT767 completo -1C725, 
IC751A, IC211E, Kenwood 1S930/S, TM751, 
TR9130, Standard C520, ampli HF valv. 8877 
Eimac, HyGain TH3 MK3, Mosley TA33, rotore 
HAM 2e, tralicci van. 
Pino - tel. 0339.5208.495 - e-mail: 
i7fxh@hotmail.com 

CEDO ampli RCF 40W + trombe + mike tavolo 
- Ant. veicolare UHF - Dipolo fibre 45mt 
Converter 145/27MHz - Lineare UHF 15W - 
Tastiera Icom per RTx - Scheda FM per FT77 - 
Creative Video Blaster + Scheda parallela - 
Creative WEB Cam 2 parall. - Van i manuali RTx/ 
Accessori CB/OM - Moite riviste degli anni '70 
- Ouarzi vari - RTx palmare civile XTAL - Idem 
veicolare VHF. 
Giovanni - 21015 Lonate 13.10 VA - tel. 
0331.669.674 

VENDO Linea TR4C completa di MS-4 e W4 
ottimo stato. Solo zona di Roma. 
Marcello - tel. 0328.9226.313 - e-mail: 
aecradio@tinit 
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Organizer a £600.000. 
Salvatore - tel. 0347.6671.672 - e-mail: 
greco.sol@tiscalinetit 

VENDO KL180 Sangean 606A + accessori, Rx 
Philips AE3625 world receiver KL130, CB Alan 
80A portatile KL100 + spese spedizione (in 
blocco KL380) 
Moritz - 38100 Trento - tel. 0461.914.831 (ore 
pasti) 

VENDOSCAMBIORADIO Grundig SATELLIT 500. 
Aldo - tel. 081.5744.674 (ore serali) 

VENDO GENERATORE Marconi TF2002B com-
pleto di sincronizzatore e manuale, frequenza 
10kHz/88MHz, modulato AM/FM, uscita 
calibrata 0,1microV/1V su 50ohm, step 10Hz 
presa per frequenzimetro a £400.000 - FILTRI 
anti TVI passa alto £30.000, filtri notch per 
sopprimere le interferenze delle broadcasting 
FM a 88/108MHz per scanner e RTx VHF a 
£35.000 + Altro materiale RF. Zona Como-
Milano. 
Waweonda -tel. 02.9634.2000 (dopo le 19)- e-
mail: waweonda@tiscalinetit 

VENDO tutta la mia BIBLIOTECA radio anni '20/ 
'60 causa cessazione attività. Ravalico, Montù, 
Philips, Geloso, ecc. Contattatemi per invio I ista 
comnpleta 
Remo - 10081 Castellamonte TO - tel. 
0339.737.5599 

Oat Luigi - VC11,0 -
tea,/ csg- O' 4 55 

- Ricetrasmittenti • Accesgcíri • 
4_3  

75505•T51805.1F5440:jr5450Air: eS811 
TS850•iTRZ51 esTM7.3 3 • TA/t742 •IÇ275I-Y 
C7,56 aC27101-'31,1CR7,000. icon Itelecom. 
fICR7,11.ICR8500(ERG7,000.:4X;7,00 ' iSF:6taestr.51).8aesw,'AOR8200 II serie 
(KOR3000;4!1/4e,ONIbENS1000A-1- YORPITERO /71.00:›IC,R3;j1:022 

'clIti f.reicrefoni rd&tavétio THID7. 7FM1)7,00E 
ALLE PIERE DI ERRA (Co) (1 1-1 2 novembre),, i/EROA1A (1 8-1 9 novernbr e) e PESCARA (25-26 novembre) 

SIAM(' PRF_SENTI CON LA MU' GRANDE ESPOSIZIONE I APPARATI LISATI GAIZANTM 
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VENDO RICEVITORE Kenwood R2000 ottimo 
stab, imballo e manuale originale £400.000. 
Gio - e-mail: giovanni@sioLit 

VENDO RADIO d'epoc marca Ducati mod. 
RR3404 ricevitore anni '42 in legno bellissimo 
e funzionante. 
Pietro - 51020 Sambuca Pistoiese PT - tel. 
0347.3077.144 

VENDO RTx HF Yaesu Fil 000-MP, dicembre 
1998, ottime condizioni estetiche e funzionali, 
completato con quattro filtri opzionali, altopar-
lante esterno e microfono da tavolo di linea a 
£4.200.000 trattabili. 
Roberto IKOOKT - tel. 06.3937.8713 (ore uffi-
cio) - e-mail: ikOokt@tin.it 

VENDESIn01 PC Olidata 486/DX2, 66MHz, 12Mb 
RAM, 350Mb HD, Win 3.11 + Sound Blaster + 
Scheda FAX/MODEM Intel 200i + Scheda pro-
grammatore EPROM con tastiera, video 14' e 
mouse £450.000 - no 1 RTx Yaesu FT208, 144/ 
148MHz + Microfono/altop. + Base alimenta-
tore e carica batteria £350.000 - no 2 RTx Intek 
140/150MHz + Relè di portante + Duplexer e 
filtro di banda Rx per real izzare ponte radio VHF 
£700.000. 
Maurizio - e-mail: maurizio.galvani@tin.it 

MOD BAD Sa3-.5D4 Jan» tai arigina» ÷-
Cinturoni con borraccia + Cavi + Tante valvole 
+ Altoparlanti + Mike + Cuffie + Cercametalli 
USA + Strumenti van. Basi complete 666 768 
+ RT70. No spedizione. 
Guido Zacchi - Radio Surplus - 40050 
Monteveglio BO - tel. 051.6701.246 (20/21 o 
segreteria) 

VENDO FRG7000 - RTx Drake RT4 RV4 + Rx Tx 
1335 - RX R278B-GR - RX 648 - ARR41 - Rx Tx 
MKII-38 generatore di segnali TS 497B - Oscill. 
TS388 U/C - Keyer KY 127 - GG BC 221 AA AH 
M AE AK - TS 323UR TS175C U - No spedizione. 
Guido Zacchi - Radio Surplus - 40050 
Monteveglio BO - tel. 051.6701.246 (20/21 o 
segreteria) 

VENDO i seguenti APPARATI: Sommerkamp 
FT505DX (con 27MHz) £500.000 tratt. - Icom 
IC-211 e all mode 144/146MHz £450.000 - 
President LINCOLN 26/30MHz £300.000 tratt. 
Franco - tel. 0349.6377.803 - e-mail: 
cnmsva@tin.it 

VENDOSCAMBIOcausa inutilizzo PIASTRE cas-
sette Teac V370 e Luxham K100 in perfette 
condizioni o scambio con materiale valvolare. 
Ennio - 39100 Bolzano - tel. 0471.980.926 

VENDOCASSE ACUSTICHE alta efficienza 93dB 
monoviao 90dB due vie in d'appo/rto (100W) + 
2 trombe Revac mod. 3000THC 7,5kHz/30kHZ. 
Ennio - 39100 Bolzano - tel. 0471.980.926 

CALENDARIO MOSTRE MERCATO 2000 
Ridkrntismo ESz C. 

Novembre 

Dicembre 

3-4-5 Padova - TUTTINFIERA 
04-05 Messina - 12° EHRS 
11-12 Erba (CO) - NEW LINE 
18-19 Verona - 28° ELETTRO-EXPO 
22-26 Sicurezza 2000 - Milano 
25-26 Silvi Marina (TE) - Già Pescara 

02-03 
8-9-10 
16-17 

Monza (MI) - NEW LINE 
Forli - NEW LINE 
Genova - 20° MARC 

Attenzione: Questo è un servizio informativo  
anche alla pagina WEB www.elflash.comei 

1. rl 

t › .. 1 

1 L.. §" t! 
' • ..11. 0 
1 •.• . 

_ t buone condizioni a 
verticale a £100.000 

é qua. r 486 66MHz 520Mb 
r 19 I plod CD a £200.000. 

• 
... I: • — Ii Romagna RA - tel. 

0545.76607 - e-mail: AT1688marino@libero.it 

VENDO BC221 - UFT435-722 - Cercamine in-
glese. Altro chiedere lista. 
Domenico - 39040 Ora BZ - tel. 0471.810.747 
(sera) - e-mail: cramarossa@dnet.it 

VENDO RTx Icom IC-765 come nuovo ultima 
serie con imballi £2.600.000 - Inoltre RICEVI-
TORE FRG-9600 in ottimo stato £450.000. 
Fabrizio - tel. 0347.8289.674 

VENDO RICEVITORI scanner Standard AX700, 
Icom IC-R7100, Icom ICR-100 da controllare 
Sony PRO 80 da controllare, Yaesu FRG7,Yaesu 
FRG7000 - VENDO RTx 140/150 FM Zodiac 
ZV3000 palmare. Tutti gli apparati sono con 
manuali. Non spedisco. 
Domenico - 14100 Asti - tel. 0141.968.363 

VENDO SCAMBIO a buon prezzo RICEVITORE 
valvolare Geloso G1521C con giradischi e di-
stributore per 20 ambienti, perfetto o scambio 
con ampli BF valvolari P.P. o S.E. 
Ennio - 39100 Bolzano - tel. 0471.980.926 

CERCO • COMPRO - ACQUISTO 
CERCO una VALVOLA Eimac o Penta 8930 nuo-
va o usata ma testata e funzionante. Mi fate 
sapere se è disponibile? Grazie. 
Biagio - e-mail: diablo.b@tiscalinet.it 

CERCO solo se vera occasione RICEVITORE 
National HR0500 e per transceiver SR400 il suo 
VFO esterno modello HA20. 
Guido -e-mail: guido.pennella@tei.ericsson.se 

( 

I. •.. II 
f - -;. 4 .1 f• 

. I r . 
£25.¡ 
Ricca •F • tryl 1321.620.156 

CERC " . r - b 9, • na Yaesu FRT-
7700. 
Antoni r I, • : 

CERCI e :ma ; /UHF modello 
TM70: 9: t r r r• , o asportabile. 
Franc' 1130 - e-mail: 
cileafr . 

ACQUI ri• ir ri max £50.000 
con al, ; " r Ritiro BC603 
max fri••••....C.7.1 max £25.000 
- PRC/ I ,r Tr' - 000 -UFT771 
(comp ell. - 
Andre r 354 - e-mail: 
iret.frir. 

ACQUI :4;11 • -It PARATI, MA-
NUAL' t. ,..itÉr • • 'el (".Contattemi 
anche sol it irrL. .1 formazioni. 
Andrea IV .11 ' 354 - e-mail: 
iret.friuli( 

CERCON " i' se in perfette 
condizior • " • irOSO. 

IZ8CNA J r• ore serali) / 
0825.68 •i. - e-mail: 
iz8cna@ I 

CERCO RICEVITORE Drake R7 R7a ed amplifica-
tore 17. Pago in maniera adeguata se ben tenuti. 
Grazie in anticipo. 
IZOAEG - tel. 0328.6172.478 - e-mail: 
izOaeg@libero.it 

16 Novembre 2000 
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CERCOMANUAL1(o fotocopie) dello RF Analyser 
Wiltron 640: Model 6401, Main Frame; Model 
640E, log amplifier plug-in; Model 640-G50 
(oppure 075), sweep generator 1/1500MHz. 
Cerco inoltre sonde per detto Wiltron 640 cosi 
denominate: Model 7650 (o similari) RF detector. 
Renzo - Vimercate MI - tel. 039.6083.165 - e-
mail: renteselibero.it 

CERCO i seguenti MANUALI di elettronica anni 
1965/1967 - Fondamenti della Radio - Divertia-
moci con la Radio - II Radioriparatore - Novità 
transistors - Radiotelefoni a transistors 1 e 2 
volume scritti da G.Montuschi e Z. De Sanctis. 
Livio - 40013 Castel magg lore BO - tel. 
051.715.495 - e-mail: Irighi@culligan.it 

CERCO in permuta RTX veicolare VHF/UHF loom 
IC-2350 oppure 1C-2710, cerco anche palmare 
lcom IC-W32, tratto solo di persona. 
Domenico -14100Asti - tel. 0141.968.363 (ore 
pasti) 

CERCORICAMBI (quale tubo catodico 140 CB4, 
modulo alta tensione, transistors, etc.) per tele-
visione Sony 1V5-303E (oppure TV5'-305UE) e/ 
o esemplari anche non funzionanti. sono inte-
ressato altresi al tuner UHF da applicare ester-
namente al tipo 303E. 
Luigi - 16122 Genova - tel. 010.880.213 - 
mail: Ighiott@tin.it 

CERCO RICEVITORE per satelliti Meteosat op-
pure apparato VHF in grado di svolgere la stessa 
funzione. Grazie a tutti. 
Fabio - e-mail: fabiotn@tin.it 

CERCO due VALVULE 6KD6. 
Ferruccio - tel. 0338.1505.666 - e-mail: 
ik8tem@libero.it 

CERCO ANTENNA verticale 10/80 - ROWATT 
serio - AMPLIFICATORE lineare 10/80 valvolare 
serio (prezzo adeguato) - MICROFONO tavolo 
per Kenwood (prezzo adeguato). Grazie. 
Augusto -10100 Torino - tel. 0349.1515.219 - 
e-mail: ronai@tin.it 

II' 

• • '11.i rar5 • 
• 

CERCO MISURATORE di campo terrestre/ 
satellitare. 
COMSAT - e-mail: comsat@inwind.it 

CERCO MAGNUM MT 3000DX solo in perfette 
condizioni anche estetiche. 
IZ8CNA - tel. 082.568.4140 (ore ufficio) - 
082.568.3965 (ore serali) - e-mail: 
iz8cna@tin.it 

CERCO MANUALE di istruzioni causa deteriora-
mento per videocamera marca Philips modello 
EXPLORER. 
Deninu - e-mail: deninu@libero.it 

CERCOKit 160 metri per antenna Butternut mod. 
HF2V. 
Superald - e-mail: aldor@ioLit 

CERCOCOMMUTATORE coassiale (utilizzo solo 
per ricezione) da tre antenne. 
Roberto - e-mail: robertorobba@tin.it 

CERCO GELOSO, apparecchi, componenti, do-
cumentazione, in particolare RTx amatoriali. 
Cerco SURPLUS WS58MK1, alimentatore per 
WS58MK1, ARC-5 Command Set, RTx Signal 
One, Riviste Sistema Pratico e simili. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 
41049 Sassuolo MO - tel. 0335.5860.944 

SOS SOS SOS cerco urgentemente anche in 
fotocopia MANUALE di istruzioni uso per RTx 
CTE152 VHF portatile. Contattatemi via e-mail 
per compenso. TNX. 
liarlo - e-mail: ilario.g@tiscalineLit 

CERCO PROVAVALVOLE Scuola Radio Elettra 
con manuale. 
Walter - tel. 0544.405.050 (ore pasti) - e-mail: 
lowalu@libero.it 

CERCO MANUALE in italiano per scanner 
AOR8200, anche fotocopiato, pago bene a chi 
gentilmente mi aiuta nella mia richiesta. Grazie. 
Salvatore - tel. 0347.6671.672 - e-mail: 
greco.sol@tiscalinetit 

ZJI 

antenne - cavi coassiali - filtri soppi J. 

CERCOAPPARATO Icom IC-471E UHF all mode 
solo se in ottime condizioni. 
Ivano IZ4AFV - tel. 059.394.140 - e-mail: ivano-
lugli@libero.it 

CERCO solo se vera occasione RICEVITORE 
National HRO-500. 
Guido - e-mail: guido.pennella@tei.ericsson.se 

CERCO BIBANDA Standard C520 e scheda toni 
sub-audio anche privo di accessori. 
Gabriele - tel. 0329.6817.372 - e-mail: 
ilamonet@l ibero. it 

CERCO APPARECCHI radio Tedesche, special-
mente: UKE1, R87C, E53 (ULM), E52 (KOELN), 
UKE1, DMG2T (ELSTER), SPEZ.975F, E390GR, 
E415R01, SPEZ.801GR. Grazie. 
Mauro, 1K2WRS Fattori - via Colombare di 
Castiglione, 41 - 25015 Desenzano del Garda 
BS - tel. 030.9911.090 / fax 030.9990.524 - e-
mail: fattori60@libero.it 

CERCO RTx monobanda UHF FM con presa 9k6 
bd di serie Kenwood TM-451E in ottime condi-
zioni. 
Filippo IW3HXU - tel. 0347.9451.595 - e-mail: 
iw3hxu@libero.it 

CERCO VFO esterno per RTx Kenwood TS515 
mod. VFO-5S. 
Carlo Ferroni - tel. 0862.409.093 - e-mail: 
carlo.ferroni@timit 

CERCO TEKTRONIX 454 guasto per recupero 
piastre sweep ed altre eventuali. Cerco MANUA-
LE per HP 2040 e Wavetek 188S. Ottima quota-
zione. 
Giorgio - 16136 Genova - tel. 010.217.672 
(dopo le 20) 

ACQUISTO se prezzi °nest', APPARATI, MA-
NUALI e materiale vario della "IRET". 
COntattatemi anche solo per uno scambio di 
informazioni. Esamino 19MKII. 
Andrea 1W3510 - tel. 0347.7669.354 - e-mail: 
iret.friuli@tiscalinetit 
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• II traitamento dei doll forniti sari effeituato per l'esrlusivo adempimenio della pubblirazione 
dell'annunrio sulla Rivisla, e nel rispetto della Legge 675/96 sulla tutela dei dati personali; 
• Ohre che per la sudden() Effete il traltamento potrà essere effettuato anche tramite informazione 

interattiva tramite il silo Internet www.elflash.rom; 
• Potranno essere eserritati i diritti di rui all'art. 13 della Legge 675/96; 
• II titolare del trattamenio è la Soc. Editoriale Felsinea 5.r.L. 

: AUDIO FRENEN/A & RADIO FRENEN/A 

CENTRO LABORATORIO HI-FI S.a.S. 
COMPONENTISTICA ALTIVA E PIMA 

• AMERICANA NORME MIL 

: COMPONENT' PROFESSIONAL' 
• A TEC VECCHIA PRODUZIONE 

Tel. 0584.963.419 — Fax 0584.324.128 
via Don Minzoni, 7 - 55049 VIAREGGIO (LU) 

CERCO TRALICCIO qualsiasi allezza e misura. 
Onofrio IW8ZHR - Rionero PZ - tel. 
0328.6622.328 e-mail: 
obarisiello@tiscalinetit 

CERCO ANTENNA portable per HF, denominate 
YA-70 della Yaesu. 
Vibiond - e-mail: vibiond@lognetit 

CERCO Tx Hallicrafters HT-326, purché con 
frontale perfetto. 
Fabio - e-mail: liber.fab@ioLit 

CERCO I vol. de "II Radar" di N. Arena - CASSA 
e frontale per AR8/18 - CASSA per Fido I serie 
- ROTTAME o pezzi sciolti per RA350 II - SUR-
PLUS italiano o tedesco. 
Domenico - 39040 Ora BZ - tel. 0471.810.747 
(sera) - e-mail: cramarossa@dneLit 

CERCO RTX Alinco DX-70T (10W in 50MHz) o 
e RTX 10W in 50MHz. L'apparato deve essere in 1 - perfette condizioni di funzionamento e aver prezzo 

adeguato. 
Giorgio Castagnaro -e-mail: iwOdgl@ciaoweb.it 
----

CERCO RTx veicolare lcom IC-2350/2710. 
Domenico - 14100 Asti - tel. 0141.968.363 

CERCOSCHEMA di collegamento e descrizione 
delle posizioni dei Dip-Switch della Centreline 
di allarme Bentel mod. J6/BL132. 
Silvano -10060Bibiana TO - tel. 0338.8078.506 

CERCO OLIARZI 27,015 - 27,005 - 27,035 - 
29,995 MHz. 
Pier Giacomo - tel. 017.290.440 (ore pasti) 

$111 

SCAMBIOAN/APX-6 Iranspondor con: BC1000. 
VRC7/8, PRC8/9/10, SEM25. R105/107/108/ 
109 con altro apparato di mio gradimento. 
Andrea IW3SID - tel. 0347.7669354 mailto 
ireLfriuli@tiscalinet.it 

SCAMBIO VENDO a boon prezzo RICEVITORE 
SCAMBIO VENDOcausa inutilizzo PIASTRE cas- S valvolare Geloso G1521C con giradischi e di-
sette Teac V370 e Luxham K100 in pellette stributore per 20 ambienti, perfetto o scambio 
condizioni o scambio con materiale valvolare. con ampli BF valvolari P.P. o S.E. 
Ennio - 39100 Bolzano - tel. 0471.980.926 Ennio - 39100 Bolzano - tel. 0471.980.926 

SCAMBIO VENDO 4 tubi 5998, accoppiati due 
per due, per uso ampli Hi -Fi. 
Roberto IK1EVO - mailto romandir@libero.it 

SCAMBIO SUBWOOFER mono 300W nuovo 
imballato con un VHF ricetrasmettitore (qualsi-
asi tipo anche anni guerra). 
Claudio - tel. 0339.1666.866 / 0774.311.962 
mailto winds@libero.it 

SCAMBIO VENDO con materiale di mio gradi-
mento Yaesu FT920 full optional pari al nuovo 
ce2.600.000 - Antenna verticale HF Hy-Gain 
DX88 ce400.000 - II materiale etencato e' per-
fettamente funzionante. 
Gianni - tel. 0347.0888312 mailto 
giannismariano@libero.it 

SCAMBIO VENDORADIO Grundig SATELLIT 500. 
Aldo - tel. 081.5744.674 (ore serali) 

CAMBIO VENDOYaesu FT767 completo -1C725. 
IC751A, 10211E, Kenwood TS930/S. TM751, 
TR9130, Standard 0520, ampli HF valv. 8877 
Eimac, HyGain TH3 MK3, Mosley TA33, rotore 
HAM 2o, tralicci van. 
Pino - tel. 0339.5208.495 mailto 
i7txh@hotmail.com 

SCAMBIO AN/APX-6 Transpondor canadese con 
BC1000 completo di spallacci, ant. lunge e coda. 
mic, ecc. - Scambio AN/ARX-6 Transpondor con 
SEM25, PRC8/9/10. VRC7/8. R105/109 o con 
altro apparato di mio gradimento. 
Andrea IW3SID - tel. 0347.7669.354 mailto 
iret.friuli@tiscalineLit 

Il Mercatino Postale è un servizio gratuito al guale non sono ammesse le Ditte.Scrivere in stampatello una lettera per ogni casella (compresi gil spazi).Gliannunci che non dovessero rientrare 
nello spazio previsto dal modulo andranno ripartiti su più moduli. Gil onnunci illegglbili, privi di recopilo e ripetuti più volte verranno cestinati. Grazie per la collaborazione. 

Compilare esclusivamente le voci che si desidera siano pubblicate_  

Nome   Cognome   

Indirizzo   

C.A.P.  Città   

Tel n°   E-mail   Abbonato: SI 0 No0 Riv. n°199 

Per presa visione ed espresso consenso (firma) 

Ove non si desiderosse il ooltomenio inverties vie Internel bortore lo cosello 111 
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P1 = 470k52 lin. 
P2+P5 = 47k12 lin. 
Rl+R6 = 1 kçà - 1W 
R7+R20 = 47k0 - 1W 
R21 = 6,8k.52. - 3W C16 

R22 = 4701<f2 - 1/2W 
Cl-FC6 = 47µF/100V el. 
C7 = 014 = 47nF/400V 
C8 = 015 = 4,7nF/400V 
09 = 016 = 470pF cer. - 4 
010 = 013 = 100nF/400V 
Cl 1 = 012 = 220nF/400V 
017 = 22µF/400V el. 
018 = 47p.F/400V el. 
019 = 2200g/25V el. 
020 = 470g/16V el. 
Vl+V3 = 12AX7 
B1 = 600V/1A 
B2 = 50V/4A 
Cl = 7812 
Ti = primario 220V/secondario anodica 190V 
- 100mA/secondario filamenti 13V/1,5A 
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figura 1 - Equalizzatore quadribanda a tubi 12AX7. 
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ed in particolare equalizzatori audio, ebbene 
si, equalizzatori a più bande (non credano i 
transistori di aver inventato con i semicondut-
tori l'equalizzatore cosiddetto grafico...) siano 
essi di tipo attivo che passivo, per colmare 
questa lacuna. 

Vi presento un circuito di un equalizzatore 

quattro bande con ben tre 12AX7, doppio trio-
do di segnale che benissimo si presta a questo 
scopo. L'idea è tratta dall'Audio cyclopedia gen-
tilmente prestatami da Gianni Vecchietti. 

Spolverato da un'annosa coltre di polvere 
da laboratorio il libercolo si è subito mostrato 
nella sua fiera completezza con schemi di ri-
llevo, elettroniche blasonate e circuitazioni ¡ne-
dite. L'equalizzatore in origine era un tre ban-
de modificato per l'occasione in quattro, puó 
essere utilizzato in impianti audio valvolari di 
ogni tipo, realizzato in due unità per operare 
in stereofonia, costa non troppo e i componen-
ti sono facilmente reperibili. 

Circuito elettrico 
Alla prima sezione triodica di V1 (vedi figu-

ra 1) applichiamo in griglia il segnale d'ingres-
so che ritroveremo sull'anodo della stessa leg-
germente amplificato e tale da essere immes-
so nei filtri R/C passabanda, per la verità as-
sai elementar e semplici, di tipo a cella pas-
sive 6dB ottava. All'uscita di questi abbiamo 
quattro potenziometri di livello di banda che 
determineranno requalizzazione secondo i 
vostri gusti sonori. Un'altra mezza 12AX7 per 
ogni banda rinforzerà un poco il segnale 
per poi giungere ad un circuito sommatore 
che tramite C11 farà pervenire il segnale a 
banda intera all'ultima sezione triodica in 
griglia. Sull'anodo della stessa avremo il 

segnale di uscita. 
La tensione anodica è filtrate da una cella 

pi -greco A/C, i filamenti sono alimentati in 
corrente alternate 12,6V: chi preferisse l'ali-

mentazione dei riscaldatori in corrente conti-
nua potrà utilizzare un trasformatore da 14V/ 
1,5A, un ponte raddrizzatore, condensatore da 
2200e ed un onesto e comune LM7812 da 
2A, regolatore fisso a 12V. In figura 1 possia-
mo vedere il circuito delrequalizzatore, in figu-
re 2 è visibile l'alimentatore consigliato con i 
filamenti in corrente continua. 

lstruzioni di montaggio 
II prototipo di redazione è stato realizzato in 

tecnica millefori con basetta bread-board pas-
so 5mm e cablato un poco volante per fare 
prove e differenti modifiche, si è comportato 
molto bene, al punto da essere adottato in via 
stabile da un mio amico che con la scusa 
della sperimentazione non ha scucito un solo 
ghello! 

Altresi per motivi di presentazione sulla ri-
vista abbiamo realizzato un circuito stampato, 
sia della sezione audio (figura 1) che dell'ali-
mentazione (figura 2). 

Si consigliano i Letton i di realizzare un cir-
cuito stampato con piste larghe e ben distan-
ti tra loro per evitare scariche e problemi con 
le saldature. Il montaggio di figura 3 richiede 
solo un poco di attenzione, questa non gua-
sta mai, per non incorrere in errori ma soprat-
tutto per dare al montaggio una veste profes-
sionale, l'integrato IC1dovrà avere piccola 
aletta ad "U" di raffreddamento, le valvole 
avranno zoccolo ceramico Novel di tipo pro-
fessionale ed i potenziometri saranno preferi-
bilmente di ottima marca. 
Dopo aver finito il lavoro di montaggio po-

treta dare tensione e provare l'apparecchio 
"ad orecchio", prove poco elettronica ma sem-
pre molto efficace. Se avrete lavorato pulito e 
con "elettronica grazia" il risultato non man-
cherà di farsi sentire. 

Amplificatore Single Ended con 
accoppiamento diretto interno 

Avete in mente i circuiti single ended re-
alizzati dalla conosciutissima ditta "Loftin & 
White"? Ricordate le particolari e comples-
se circuitazioni ad accoppiamento diretto in 
continua? Nessun condensatore sul percor-
so del segnale, tutto a favore della fedeltà 
di riproduzione sonora, ebbene esiste un 
"valvolotto", anche non troppo raro, in zoc-
colo Octal che ha al suo interno una cop-
pia di triodi, uno di preamplificazione di 
segnale ed uno di potenza internamente 
connessi in DC, il primo in uscita catodica, 

il secondo connesso in griglia. All'interno 
della valvola (figura 2) abbiamo pure un 
resistore di pull-down tra complesso cato-
do griglia dei triodi e il catodo del triodo di 

14-1111,5pe1i, 
Wee 
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Tu... tu... tubiamo? 
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Ti 

J1 P1 

INPUT CS  

0 
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C4 

R3 

V2 

Ili R4 

2 7 8 

V1 

R2 

T2 

o 
CD 

USCITA 
8 ohm 

R1 

6.3V 

r I = 470kQ pot. lin, 
P = 1MQ - 1/2W 

4,7kQ - 3W 
R3 = 220Q - 3W 
R4 = 68kQ - 1W 
Cl = C2 = 100e/250V el. 
03 = 22µF/100V el. 
C4 = 10µF/250V el. 
D1 = BYW32/800 
Z1 = 0,5H 
V1 = 6AC6GT 

ANODO 
TRIODO 
PILOTA 

60000 
TRIODO 
FINALE 

FIL 

6AC6GT 

GRIGLIA 
moo() 
KOTA 

FIL 

CATODO 
COMUNE 

Ti = primario 220V/secondario ano-
dica 140+140V 60mA/secondario fi-
lamenti 6,3V/1,2A 
T2 = trasformatore di uscita single 
ended pacco lamellare 10W prima-
rio 4,5kQ secondario 8Q 
F 1 = 0,1A 

figura 2 - Ampli Single-ended ad accoppiamento diretto interno con 
6AC6GT. 

potenza. In questo modo potremo salvare 
capra e cavoli limitando al massimo il nu-
mero di componenti che servono al circui-
to e goderci le indubbie qualità dell'accop-
piamento tra gli stadi in continua. 

La potenza massima erogata non supera 
i 2W, potenza non esuberante ma ben go-
dibile con diffusori efficienti. 

Circuito elettrico 
lniziamo con l'alimentatore che preleva 

energia dalla rete, portata tramite Ti a 160V 
duali, raddrizzata da un semiponte in TO220 

  ..r.-iore di commuta-
:i_'- J ;men 2 limita la tensio-

...L ,j '. I :,s3 per la polariz-
..-z ..• el trasformatore 

- 71. . , prese intermedie 
- 3ecco" infine i fi-

lamenti a 6,3V rigorosamente 
alternati. 

lstruzioni di montaggio 
Anche per questo circuito 

vige il discorso precedente, os-
sia vedetevela un poco voi cir-
ca la realizzazione del progetto 
sia essa in aria, spider (a ra-
gno), con torrette o capicorda 
(all'inglese) oppure con basetta 
stampata che in ogni modo pro-
porremo nel progetto. Non oc-
corrono raccomandazioni circa 
il montaggio né per la taratura 
che si conclude con la regola-
zione di P1 livello d'ingresso: in 
figura 4 potete vedere lo sche-
ma elettrico del circuito ed in 
figura 5 il piano di montaggio 
sul circuito stampato. Per avere 
versione stereofonica potrete 
realizzare due moduli uguali in 
tecnologia dual mono (con ali-
mentazioni separate). II circuito 
si presta ottimamente a realiz-
zare piccoli complessi Hi -Fi e 
ampli per cuffie, unità supera-
cuti e canali surround. 

2A3 in-push-pull ad 
accoppiamento a trasformatore 
Con la mente torniamo agli albori dell'era val-

volare, tempi in cui le 300B, le 2A3 erano pane 
quotidiano; periodo in cui i distorsori, i moog dei 
complessi moderni erano pura fantascienza, il 
sogno irrealizzabile era la trentina di watt ed il 
futuro rappresentato dalle 6L6... Proprio bei tern-
pi! Nulla avrebbe fatto pensare a dover ripropor-
re circuiti cotali nel bel pieno del duemila, era del 
satellite e del digitale... Beh! Specie in questi 
tempi, lasciatemelo dire, di "svacco tecnologico" 
un poco di ancient style ci riporta alla realtà. 
Andate subito a comprare una tripletta di 2A3, 
un adatto trasformaton _ . ' 
iniziate a divertirvi nell'E I 1:: I 

Schema elettrico 
La figura 3 mostra :JP - 

pull adottato dall'autc •••=. -  
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V4 = 5Z3 
Li = 6H/450V 
Ti = trasf. interstadio ingresso primario 2,5k£2 se-
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T2 = trasf. di uscita con primario 1,5+1,5k11 secon-
dario 4/812 pacco lamellare 25W 
T3 = trasf. di aliment. con primario 220V seconda-
rio anodica 300+300 - 140mA tensione di griglia 60V 

i 
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Tu... tu... tubiamo? 

è affidato alla prima delle 2A3, triodi di poten-
za a riscaldamento diretto che riceve il segna-
le audio di griglia tramite un trasformatore d'in-
gresso rapporto 1/10 0,6kS2 e pilota un trasfor-
matore interstadio con secondario controfase 
presa centrale per pilotare le griglie del push-
pull; quest'ultimo è realizzato con altre due 
2A3 con griglie forzate a negativa (-65V) re-
golabili per ottimizzare la polarizzazione e pre-
servare la vita dei tubi. None reaction requi-
red! (non è richiesto alcun circuito di reazio-
ne!). Per risposta in frequenza e linearità ci 
affidiamo ciecamente ai trasformatori utilizza-
ti che in questo frangente dovranno essere 
davvero ottimL Ii prototipo di redazione utiliz-
za tre "fern TANGO" per i quali abbiamo fatto 
un mutuo ventennale! 

L'alimentatore è un poco complesso essendo 
le 2A3 triodi a riscaldamento diretto, privi di ca-
todo isolato dal filamento. Abbiamo 300+300V 
che giungono agli anodi della raddrizzatrice, una 
5Z3 riscaldata con un secondario apposito da 
2,5V duali sulla cul presa centrale preleveremo 
tensione positiva anodica filtrata da Cl, C2 e L1 
per alimentare le valvole finali. Per la valvola pi-
Iota limiteremo la tensione con resistore R4 e by 
passeremo con C3. Abbiamo altri due secondari 
duali a 1,25+1,25V per riscaldare le finali e la 
pilota mantenendone isolati i relativi circuiti di po-
larizzazione catodica. Ultimo avvolgimento è 
dedicato alla negativa di griglia, raddrizzata con 
un solo diodo, filtrata da C5 e controllata da P2. 

Lo schema è tutto qui, sembra semplice ma 
occorre fare attenzione massima ai trasforma-
tori da cul dipende il risultato finale dell'ampli-
ficatore. Più ostico di tutti è l'interstadio di dif-
ficile reperibilità e dal costo abbastanza alto. 

Istruzioni di montaggio 
I pochissimi componenti passivi e la pre-

senza massiccia dei trasformatori, 
za ne consigliano il monitoraggio 
raggi linean i oppure in aria con cc.-
in tubetto sterling sottotelaio, tela _ 
posto a terra di rete e di segnale, cablaggi di 
massa non ridondanti e ad esecuzione stella-
re per evitare inneschi. Collocate V1 distante 
da T3 e V4 per evitare accoppiamenti involuti 
portatori di rumore elettrico di retr 
proposito T3 è preferibile sia post 
mente rispetto Ti, T2 sempre pe 
motivo. 
Dopo aver finito il montaggio conti 

raggio per ancoraggio, componente -4,- • _ -.-
nente tutto il cablaggio poi senza le - 1- r.-
tensione, controllate con tester che tr 
P2 e massa vi siano non più di 65V n  
di staccate la corrente e montate le • 
regolate di nuovo P2 per avere in assei IL U! Oe 
gnale un consumo anodico a vuoto di 80mA cir-
ca (oppure mantenete la regolazione a -65V) ed 
effettuate la prova sonora: qualora le placche 
delle 2A3 tendessero all'arrossamento dovrete 
ancora abbassare la tensione negativa delle 
griglie fino a non vedere più l'incandescenza. 
I trasformatori Ti e T4 debbono essere del 

tipo schermato con calotte poste a massa di 
circuito coincidente con la terra della rete elet-
trica. 
Non preoccupatevi, se il montaggio sottote-

laio è caotico: non sempre ordine vuol dire 
buon suono ma spesso "suono sublime con 
grande casino!". 

Questo è davvero tutto! Arrivederci alla 
prossima. Ciao e divertitevi!   

AIIIIIIM1111111111111MB 
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SETI: Search for Extraterrestrial Intelligence 

SETI: SEARCh fOR 
EXTRA TERRESTRIAL 

INTElligENCE 
Flavio Falcinelli 

Argomento di grande attualità e vaste implicazioni culturali, rinvigorito grazie 
alle recenti scoperte di sistemi planetari extrasolari e all'affermarsi della 

giovane scienza della bioastronomia. La ricerca nel cosmo di altre forme di 

vita rappresenta una delle grandi sfide della scienza di oggi. La possibilità di 

captare un segnale radio prodotto da intelligenze extraterrestri è l'obiettivo di 
SETI, un programma mondiale di ricerche astronomiche che utilizza i potenti 

mezzi della radioastronomia e della tecnologia informatica. 

Continua la serie di articoli per informare gli appassionati di elettronica, di 

radiocomunicazioni e di scienza sugli sviluppi dell'avventura più eccitante 
del terzo millennio. 

-- :11% 7  

e"r.-

SET1@home. Affascinante perché 
si avventura in un campo dalle 
profonde implicazioni culturali, in 
grado di sconvolgere il nostro 
pensiero filosofico, religioso e 
sociale, innovativo perché rap-
presenta il primo esperimento 
scientifico che richiede espressa-
mente il coinvolgimento (non sen-
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figura 1 - Radiotelescopio di Green Bank utilizzato 
da Drake per il progetto Ozma. 

za qualche pecca e limitazione) della gente co-
mune. 

Nel tentativo di inquadrare il programma 
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sale per una comunicazione fra civiltà galatti-

che. 
Negli stessi anni, seguendo una strada spe-

rimentale anziché teorica, F. Drake (oggi diret-
tore del SETI Institute americano), propose al 
relatore della sua tesi di dottorato (II famoso 
astronomo Otto Struve) di costruire un partico-
lare ricevitore radio con lo specifico scopo di 
sperimentare l'ascolto di eventuali segnali in-
telligenti di natura extraterrestre. Struve so-
stenne il progetto mettendo a disposizione il 
nuovo radiotelescopio di 24 m di diametro del 
NRAO (National Radio Astronomy Observato-
ry) a Green Bank in Virginia (figura 1). Questo 
fu il primo esperimento SETI, chiamato proget-

to Ozma, condotto lavorando alla frequenza di 
1420MHz (lunghezza d'onda di 21 cm) e pun-
tando l'antenna del radiotelescopio sulle due 
stalle più vicine simili al Sole: tau-Ceti ed ep-
silon-Eridani. Una ricerca di questo tipo è 

chiamata "a bersaglio". 
Un differente approccio è stato sviluppato 

dagli scienziati sovietici. Esso parte da 
un'idea, lanciata negli anni sessanta da N. 
Kardashev, di classificare le civiltà tecnologi-
che esistenti in tre tipi, seconda il loro grado 
di utilizzo e la loro cÉpacità di r )Iazione 
dell'energia. Una civiltà di tip I pare in 
grado di manipolare l'ambiante scala del 

pianeta: la nostra civiltà è giunta ad un 
lia tecnologico, in quanto l'attività urna-
r J.D di modificare sensibilmente lo 

sollevando il problema di una 
r' 
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figura 2 - N grande radiotelescopio di Arecibo: punto di riferimento 
di moite ricerche SETI. 

gnetica (cioè prodotti radiativi 
di scarto tipici di una civiltà tecnologicamen-
te avanzata) dovuta aile comunicazioni locali 

utilizzate nelle trasmissioni radio, televisive, 
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to canale di frequenza (trasmissione a ban-
da stretta), mentre la radiazione naturale 
delle radiosorgenti avviene in un intervallo 
spettrale molto ampio. È molto probabile 
che, per motivi di natura energetica, un 
eventuale segnale radio "intelligente" pro-
veniente da qualche civiltà extraterrestre 
(ed intenzionalmente trasmesso) sia com-
post° da una successione regolare di im-
pulsi: ad esempio una sequenza di impulsi 
che corrisponda a una serie di numen i pri-
mi o una sequenza facilmente identificabi-
le come una serie di facili operazioni mate-
matiche. I segnali con la banda passante 
più stretta noti in natura sono quelli prove-
nienti dai cosiddetti maser interstellari ed 
hanno un'estensione spettrale dell'ordine 
del centinaio di Hz. I segnali cercati da SETI 
dovrebbero (per le precedenli considera-
zioni) avere una larghezza di banda di po-
chi Hz, quindi la discriminazione tra segna-
li naturali ed artificiaii sarebbe pressoché 
immediata. Uno dei requisiti strumentali 
essenziali per tutti gli esperimenti SETI è, 
infatti, l'adozione di spettrografi multicana-
le in grado di scomporre il segnale radio 
incidente in un numero elevatissimo di pic-
coli intervalli di frequenza, ciascuno con 
un'ampiezza dell'ordine di 1Hz o meno. 

2) Le radiotrasmissioni artificiali sono diretti-
ve, in modo da concentrare la potenza irra-
diata in direzioni privilegiate, utiii alla co-
municazione, evitando qualsiasi dispersio-
ne nelle direzioni indesiderate (in questo 
modo si minimizzano anche gli effetti ne-
gativi delle interferenze radio). Le radiazio-
ni naturali, d'altra parte, sono generalmen-
te isotrope, cioè uguali in tutte le direzioni. 
Qualsiasi trasmissione radio intenzionale 
concentra la maggior parte dell'energia 
nella cosiddetta onda portante, segnale 
quasi monocromatico che funziona da sup-
porto dell'informazione. Il messaggio è con-
tenuto in opportune modulazioni della por-
tante (variazioni di alcuni parametrl in fun-
zione del segnale informativo) che, oltre ad 
essere molto deboli, risultano disperse in 
una banda più ampia. Gti esperimenti SETI 
sono inizialmente finalizzati alla rivelazione 
di eventuali onde radio portanti, non alla 

decodifica di messaggi ad esse associati: 
le ragioni di questa scelta sono dovute al 
fatto che la maggiore quantità di energia 
associata alla portante rende questa più 
facilmente rivelabile. 

Con queste caratteristiche in mente, è facile 
comprendere come le radiocomunicazioni 
spaziali non presentino, ai fini delle potenze di 
trasmissioni impiegabili, difficoltà insormonta-
bili. Utilizzando ad esempio il radiotelescopio 
di Arecibo (Portorico), caratterizzato da un 
diametro di 305 m, è possibile concentrare la 
potenza del segnale trasmesso in un fascio 
altamente direttivo in grado di coprire distan-
ze dell'ordine di varie centinaia di anni luce, 
se non addirittura entro l'intera Galassia. 

Le leggi della fisica hanno carattere universa-
le: le stesse scoperte scientifiche compiute sul-
la Terra possono essere state fatte (o verranno 
tette) da altre civiltà, anche se non necessaria-
mente nella identica successione. Una di que-
ste scoperte è la capacità di generare e riceve-
re onde radio per scopi di comunicazione o per 
trasporto di energia. In questo senso la radiazio-
ne elettromagnetica hertziana sembra il mezzo 
più naturale, economico e facilmente utilizzabi-
le per comunicazioni interstellari: alto stato attua-
le delle nostre conoscenze, esistono tipi di co-
municazioni che possono essere effettuate solo 
via radio, come le comunicazioni spaziali e le 
trasmissioni radar. Sembra ragionevole l'ipotesi 
che ognuna di queste sorgenti di segnali sia una 
presenza costante nella storia di qualunque ci-
viltà tecnologicamente avanzata. I vantaggi delle 
radioonde sono notevoli: il segnale si propaga 
alla massima velocità possibile (quelle della 

luce) e l'energia pug essere concentrata, impie-
gando antenne sufficientemente direttive, in aree 
relativamente piccole senza dispersione signifi-
cativa verso direzioni indesiderate. Si ha inoltre 
il grande vantaggio di poter utilizzare, atmeno 
inizialmente, gli stessi strumenti utilizzati per le 
ricerche radioastronomiche. 

La ricerca di segnali radio extraterrestri di 
natura artificiale comporta una precisa valuta-
zione delle seguenti problematiche: 
• posizione nel cielo verso cui indirizzare la 

ricerca; 
• frequenza (o frequenze) più opportune per 
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la comunicazione con eventuali civiltà ex-
traterrestri; 

• larghezza di banda da utilizzare negli im-
pianti riceventi; 

• polarizzazione da impiegare; 
• tipo di modulazione della portante che il si-

stema ricevente deve essere in grado di ri-

velare. 

I principali ostacoli a SETI sono il numero di 
stelle da tenere sotto osservazione e l'ampia 
gamma di possibili frequenze sulle quali il 
segnate potrebbe essere trasmesso (problema 

"dell'ago riel pagliaio"). 
A causa dell'assorbimento e della diffusio-

ne per opera del mezzo interstellare e delle 
atmosfere dei pianeti, non tutte le radiofre-
quenze sono utilizzabili con efficienza. Le fre-
quenze inferiori a 1MHz tenderebbero ad es-
sere assorbite dalle particelle cariche delle 
ionosfere planetarie di frequenza inferiore a 
10÷20MHz (si ammette che tutti i pianeti in 
grado di ospitare una civiltà avanzata abbia-
no una ionosfera che funge da schermo per 

le onde radio). La stessa atmosfera planeta-
ria limiterebbe superiormente le frequenze uti-
lizzabili (intorno ai 10GHz) per fenomeni di as-

d." 11±1 — 

;-: .-,• 

ne è che molto probabilmente in 
tutti i pianeti in grado di ospita-
re civiltà evolute esiste un'atmo-
sfera che apre una "finestra 
spettrale" alla radiazione hert-
ziana con caratteristiche gros-
somodo simili a quella terrestre, 
limitando l'intervallo delle fre-
quenze utili da circa 10-I-20MHz 
fino a circa 10GHz. Questo pro-
blema non si pone, ovviamente, 
se i ricevitori e i trasmettitori 
sono collocati in orbita su satel-
liti artificiali. 
' i .. -smica di 
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dell'ordine delle centinaia o migliaia di ami 
luce, cioè distanze interstellari: queste distan-
ze possono essere migliorate aumentando la 

sensibilità dei ricevitori, concentrando tutta la 
potenza del trasmettitore in un'ampiezza di 
banda molto ristretta ed utilizzando antenne 
molto direttive. 
Un grosso problema è quello della scelta 

della frequenza più opportuna per la comuni-
cazione. È pressoché impossibile che una ci-
viltà a cui è inviato un messaggio radio lo sco-
pra, a meno che la frequenza di trasmissione 
non risulti nota a priori: l'intervallo delle fre-
quenze possibili è comunque troppo ampio. II 
problema sarebbe grandemente semplificato 
se tutte le civiltà intelligenti dell'universo giun-
gessero alle medesime conclusioni circa 
l'adozione di alcune frequenze naturali "privi-

legiate", utilizzabili come standard e riferimen-
to per le comunicazioni. 
Come accennato, la prima frequenza sug-

gerita fu quella della riga a 21 cm (1420MHz). 
Secondo gli scienziati è molto probabile che 
eventuali civiltà extraterrestri siano a cono-
scenza di questa fondamentale riga dello 

spettro che rappresenterebbe un "campione 
di frequenza unico ed oggettivo, conosciuto 

,, ! isservatore nel-
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l'universo". "...È inoltre ragionevole aspettarsi 
che ricevitori a questa frequenza siano costruiti 
sin dall'inizio dell'evolversi della radioastrono-
mia...". 

Sono comunque state proposte altre frequen-
ze naturali corrispondenti ad altrettante righe 
spettrali di molecole scoperte negli spazi inter-
stellari, come quelle emesse dalla molecola OH. 
Con i moderni riceviton sviluppati per questo tipo 
di analisi si possono scandagliare simultanea-
mente numerosi canali dello spettro raccoglien-
do contemporaneamente informazioni in un va-
sto intervallo di frequenze. L'intervallo tra 
1420MHz e 1721MHz è indicato come "waterho-
le", cioè la "pozza d'acqua" intorno a cui, come 
animali nella giungla, si radunano le civiltà ga-
lattiche. Se l'acqua ha effettivamente un ruolo 
essenziale per la vita, considerando i vantaggi 
delle comunicazioni in questo intervallo di fre-
quenze ed il fatto che l'emissione a 1420MHz 
proviene dall'idrogeno e quella a 1665MHz dal-
la molecola OH (cioè dalle componenti che for-
mano l'acqua) si pud in effetti concordare sul 
fatto che queste frequenze rappresentino la scel-
ta più verosimile per efficienti radiocomunicazioni 
cosmiche. 

L'obbiettivo del progetto SETI è quello di in-
dividuare segnali artificiali di origine extrater-
72 
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Drake. Questa semplice equazione fornisce il 
numero di civiltà extraterrestri presenti nella no-
stra galassia, fondate su una vita paragonabile 
alla nostra, in grado di comunicare su distanze 
interstellari. L'equazione tiene conto di: 
• Fattori fisici: la velocità con cui si generano le 

stelle nell'universo, la percentuale di queste 
dotate di sistemi planetari, il numero di piane-
ti con condizioni fisiche compatibili con la vita. 

• Fattori biologici: su quanti di questi pianeti 
potrebbe essersi sviluppata la vita, e su quanti 
la vita avrebbe potuto diventare "intelligente". 

• Fattori sociali: su quanti pianeti abitati da for-
me di vita intelligenti potrebbero essersi svi-
luppate civiltà tecnologiche, la durata di que-
ste civiltà, e dunque la possibilità di comuni-
care con esse. 

Ogni termine rappresenta la possibilità di un 

passaggio chiave nell'evoluzione di una civiltà. 
Secondo il famoso astrofisico C. Sagan (che è 
stato uno dei più attivi promotori della ricerca 
SETI e divulgatori della scienza in genere), la 
probabilità che su un pianeta si sia sviluppata 
una civiltà intelligente sarebbe grossomodo pari 
ad 1 su 1000000. Dato che solo nella nostra 
galassia dovrebbero esistere diversi miliardi di 
pianeti (alcuni già scoperti), la probabilità che 
esistano divers  
to remota. 
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utwillWA - SCOUT 
UNA NUOVA STE LLA TRA CONTATORi GEiqER 

Diamo uno sguardo ad un contatore/dosirnetro di ultima generazione appena 

apparso su! mercato. 
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piccolo diametro che funge da anodo. Nei primi 
tubi Geiger, derivati dai contatori proporzionali, il 
dianletro dell'anodo doveva essere molto piccolo 
(infprinrp n rnentre nRi tubi oiù mnrierni 
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funzionamento del tubo di Geiger-Müller: 

1 la radiazione ionizzante entra nel volume sensi-
bile del rivelatore e, nel caso di raggi a o /3 
ionizza direttamente alcune molecole del gas in 
esso contenuto (ionizzazione "primaria"), men-
tre nel caso di raggi y la ionizzazione avviene 
indirettamente ad opera di elettroni scalzati per 
lo più dal metallo delle pareti per effetto 
fotoelettrico o per effetto Compton (il raggio y 
interagisce infatti difficilmente con il gas per via 
della sua basso densità). 

3 gli elettroni che si liberano vengono accelerati 
sempre più dal forte campo elettrico che si crea 
in prossimità dell'anodo a causa del piccolo 
diametro di quest'ultimo e a causa della elevate 
tensione di alimentazione. 

4 nelle vicinanze dell'anodo gli elettroni acquista-
no energia sufficiente a ionizzare altre molecole 
di gas e liberando quindi altri elettroni che 
vengono detti "secondari". 

5 anche gli elettroni secondari vengono accelera-
ti e raggiungono energie sufficienti a generare 
a loro volta altra ionizzazione, con un effetto di 
amplificazione a valanga della ionizzazione 
primaria. Nei rivelatori ad effetto Geiger si 
possono raggiungere fattori di amplificazione 
di 1010. 

6 l'arrivo della nuvola di elettroni sull'anodo si 
manifesto con un impulso di tensione sufficien-
temente elevato da poter essere contato senza 
ulteriore amplificazione. 

II "pianerottolo" di alimentazione 
Un'ulteriore caratteristica che rende cosi attrat-

tivi i contatori di Geiger-Müller rispetto ai loro 
diretti progenitori, ossia i contatori a scarica pro-
porzionali, è il fatto che, lavorando in condizioni 
di "saturazione" della moltiplicazione a valanga, il 
loro guadagno è meno influenzato dallefluituazioni 
della tensione di alimentazione. Mentre ad esem-
pio i tubi proporzionali hanno guadagno costante 
(il famoso "pianerottolo") in una fascia ristretta di 
10-20 volt attorno alla loro tensione di alimenta-
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re ai 50V doveva essere veramente un'impresa. 
L'esistenza del "pianerottolo" anche per i tubi 

Geiger-Müller ci introduce poi anche ad una 
interessante osservazione: in realtà la tensione 
ottimale di funzionamento del tubo varia durante 
la sua vita per effetto della dose totale di radiazioni 
che il gas all'interno del tubo ha subito. Questa 
variazione è più accentuate nei tubi di dimensioni 
più piccole (poiché dentro c'è meno gas) tanto 
che, nei contatori professionali, è sempre presente 
un controllo della tensione di alimentazione del 
tubo. II fatto perà che il GAMMA-SCOUT ne sia 
sprovvisto non è in sé un problema insuperabile, 
considerando che il detector è concepito per flussi 
di radiazione molto modesti e si puà quindi pre-
supporre che la variazione di tensione ottimale sia 
limitata. 

II GAMMA-SCOUT 
II GAMMA-SCOUT è uno strumento di conce-

zione piuttosto moderna equipaggiato con rivela-
tore Geiger-Müller. Le caratteristiche che lo diffe-
renziano dai suoi consimili sono principalmente 
tre: 

• elettronica digitale, orologio e display LCD che 
grazie al basso consumo, rimangono sempre 
alimentati e, ad intervalli regolari, possono 
alimentare il rivelatore per effettuare una misu-
ra e registrarne il risultato. Dato il basso consu-
mo la pila al litio incorporate ha una durata 
dichiarata di circa 10 anni, e percià non ne è 
state nemmeno prevista la sostituibilità. 

• funzione dosimetrica in Sievert (Sv), ossia valu-
tazione del prodotto energia assorbita per tem-
po di esposizione. 

• possibilità di collegamento al PC tramite 
interfaccia seriale RS232 per scaricare i dati 
acquisiti ad intervalli regalan i durante lunghi 

If tel:o Geiger del Gamma-Scout. 
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periodi di tempo. 

Le dimensioni del tubo Geiger sono 0 9.1mm 
per 38.1mm di lunghezza. II rivelatore è montato 
in posizione frontale ed è dotato di finestra per i 
raggi a con spessore massico* di 2mg/cm2 e /3, 
occludibile con schermi di diverso spessoretramite 
un a pposito otturatore rotante in modo da cercare 
di contare preferenzialmente i soli y, oppurey efi, 
oppure tutte le radiazioni indiscriminatamente. 
L'energia minima richiesta per il conteggio dellecc 
è di 4 MeV, delle/3 è di 0.2 MeV, mentre delley è 
di 0.02 MeV. 

La funzione dosimetrica è calibrate solo per una 
sorgente di Cobalto 60, cosa necessaria dato il 
tipo di rivelatore non proporzionale all'energia ma 
che rende la valutazione della dose assorbita da 
altri tipi di sorgente molto imprecise, e che deve 
essere tenuta in canto dato che spesso non è 
possibile conoscere a priori il tipo o la miscela di 
radioisotopi che contamina l'ambiente. Con una 
camera di ionizzazione la curva di calibrazione 
sarebbe state più genera le e non ci sarebbe stato 
bisogno di riferirsi ad un particolare radioisotopo, 
ma la sensibilità sarebbe state sicuramente più 
ridotta. 

Possibili impieghi 
I contatori Geiger, per la loro elevata sensibili-

tà, vengono generalmente utilizzati come stru-
menti di ahorme qualitativo piuttosto che per 
misure quantitative, questo per la già detta man-
canza di proporzionalità tra energia dell'impulso 
elettrico ed energia delle radiazioni. È possibile al 
limite effettuare misure llper confronto" tra sorg en-
ti radioattive diverse che perà siano simili per 
dimensioni, distanza dal detector e per sostanza 
radioattiva contenuta. 
I possibili impieghi di questo dispositivo posso-

no essere molteplici: 

1. Per accertarsi che alimenti e bevande, soprat-
tutto quelli conservati, non provengano da der-
rate alimentad contaminate. Per questo scopo è 
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"potere d'arresto" nei confronti delle radiazionia 
rispetto al semplice spessore. 

La presa ser ale per il collegamento al PC. 

necessario valutare il fondo naturale contando 
gli impulsi in un tempo ragionevolmente lungo 
(diciamo 10 minuti) in un posta lantano da 
possibili sorgenti radioattive, per poi confronta-
re questo dato con il conteggio che, in un tempo 
analog°, si ha a contatto degli alimenti incrimi-
nati. In generale è sempre meglio utilizzare la 
posizione più sensibile dell'otturatore (quella 
per alfa) ed esporre gli alimenti direttamente, 
privandoli cioè di involucri e vasetti. Ragionevo-
li anche in positivo (fino ad un 50-
60%) del conteggio rispetto al fondo naturate 
non saranno significative poiché rientrano nella 
normale statistica di Poisson (il fondo radioatti-
vo è un fennmPnn "rnsuale"), ma se sono 
superion al 5 _ ripetuta la misura, si 
ripetono semi I modo sarà meglio 
eliminare gli • ;petti. 

2. Per accertars i4! icattonelle colorate del 
bagno o dello r -1 siano radioattive (in 
passato il sol è stato usato come 
colorante gic Iaz. • • ... oer le ceramiche). Si 
seguirà il solii • - con il fondo naturale, 
appoggiandc per raggicz alla super-
ficie delle pia t -ozr ninate, laddove è pre-
sente il color_ • 

3. Per accertarsi • . alleria non sia radioat-
tiva. (sempre 7 solfato di uranio usato 
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Display 

Rivelatore di raggi 

Serepilitet 

Tipi di radiazioni 

Selettore raggi 

Du rata 

Consumo 

Memoria 

Trasferimento dati 

Custodia 

Dimensioni 

Dati tecnici del GAMMA-SCOUT 

CristoIli liquidi LCD 4 digit -Barra analogica 
logaritmica lndicatore modi di funzionamento. 

Una apertura variabile in testa allo strumento 
permette ah tubo Geiger-Muller di rilevare 
raggi alfa, beta e gamma. Supporto in acciao 
inox riempito di neon alogeno. 
Dimensioni: Lungh. 38,1 mm. Diam 9,1 mm. 
Finestra mica 1,5-2mg/cm2 

108 impulsi a Co 60 radiazioni di lpSv/h di 
energia di radiazioni ambientali 
Temperatura di funzionamento: —40/+75°C 

ragffi 
raggi fi 
raggi y 

a +13+y 
fi+y 

da 4 MeV 
da 0.2 MeV 
da 0,002 Mev 

Senza filtro 
Lamina di Al di 0,1mm - filtra le a 
Lamina di Al di 3mm filtra le a 
completamente, le/3 fino a 2MeV, 
le y max. 7% 

Circa 10 anni a 20°C e con ambiente 
normale 

Media inferiore a 10 pA 

2 kb 

Software per Win 95 - NT e cavo seriale per 
collegamento al PC (compresi) 

Novodur- materiale plastic() resistente agli urti 

Lungh. 163mm, Largh. 72mm, alt. 30mm 

Protezione interferenze Norme Europee CE standard - US standard 
FCC 15 

naturale, questa volta misurando il fondo in più 
punti, in giardino, con il contatore sull'erbe a 
100-200 metri da tutte le costruzioni (anche 
marciapiedi, muretti, etc.). È meglio usare tempi 
di misura lunghi (1-3 ore) per ridurre gli errori. 
Per controllare i mattoni porre il contatore a 
terra in un angolo tra due muri portanti, che si 
presumono costituiti dagli stessi mattoni del 
resto della casa. Un conteggio fino al 120-
150% in più rispetto al fondo pub essere norma-
le (le argille con cui i mattoni sono costruiti sono 
naturalmente un po' radioattive). Ci si dovrà 
aspettare un conteggio molto più alto se il muro 
è costituito da pietre ed in particolare granito (il 
granito contiene parecchio potassio di cui un 
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contaminazione interne, che è 
enormemente più pericolosa di 
quella esterna perché continua a 
bombardare gli stessi tessuti per 
tutto il resto del la vita. In realtà il 
gammascout non è in grado di 
rivelare il Radon in particolare, 
ma puà segnalare un notevole 
aumento di conteggi che in certe 
condizioni potrebbe essere col le-
gato alla presenza di radon. Le 

misure, ancora una volta per confronto con il 
fondo naturale, verranno fatte nei locali se-
minterrati, ove si sarà provveduto a tenere 
porte e finestre sigillate (con nastro da pacchi 
sulle fessure) per almeno 5 settimane (questo 
per amplificare la concentrazione del Radon, 
che altrimenti sfuggirebbe). II conteggio verrà 
effettuato lasciando il contatore a circa 1m 
da terra nel locale per tempi molto lunghi (3-
4 ore) e sarà confrontato con il fondo nature-
le misurato in giardino sugli stessi tempi. 
Come al solito solo grosse variazioni (200-
2C1C10/-1 ec,rnnno sinnifirntive rInn nprpccrt-
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anomalia, sarà comunque mego favorire 
sempre l'areazione del locale con finestre 
aperte, lucernai e aspiratori elettrici. 

6. altre sorgenti radioaitive possono essere ricer-
cote negli orologi da polso e nelle sveglie anni 
'50 o nei vecchi strumenti aeronautici, dove le 
cifre della scale venivano spalmate con una 
miscela di radio e fosfato di calcio per renderli 
luminescenti al buio. 

M termine di questi consigli è perà doveroso 
sottolineare che la precisione dello strumento e di 
queste tecniche qualitative non è assoluta, quindi 
qualsiasi anomalia riscontrata deve essere con-
trollata da un professionista con strumenti certifi-
cati prima di preoccuparsi, al fine di evitare 
anarmismi tanto pericolosi quanto ingiustificati. 

Si tenga inoltre presente che il fondo naturale 
varia a seconda dell'attività solare e a seconda 
delle zone della crosta terrestre, in quanto la 
mineralizzazione della stessa non è uniforme. Nelle 
zone ove sono presenti grosse masse di rocce 
magmatiche intrusive, vicino °Ile zone vulcaniche 
(Pozzuoli, Larderello, ...), nell'area di sorgenti 
termali mineralizzate (Abano, Montecatini, ...) il 
fondo puà essere anche 10-20 volte superiore a 
quello che si ha, ad esempio, nello pianura padana, 
ma rimane comunque al di sotto della soglia di 
attenzione. Con un semplice contatore Geiger 
non è possibile ottenere dati sufficientemente pre-
cisi da pater essere direttamente confrontati con la 

soglia di attenzione o con quella di peric-. .1 
legge: attenzione quindi a non rischiare 
biare lucciole per lanterne e a non farsi t 
dall'emozione prima che non sia stato 
responso "ufficiale" di un professionista 7. 
tura e sulla pericolosità dell'eventuale I I -hr-:1 7 
individuate. 

Conclusioni 
Nel complesso il GAMMA-SCOUT si • 

come un dispositivo moderno ed affi_ 
malgrado non abbia le pretese di soliclit, 
confratelli di origine surplus militare, ha i r i.o -. 
simo pregio di non avere problemi di 
ne e di poter essere interfacciato con il 
Computer. 

Un dispositivo quindi molto interessa .7"7 

colloca ben al di sopra dei "contatori-gi 
dei van i kit di assemblaggio anche se nc  
tra gli strumenti professionali. 
Come abbiamo avuto modo di osservare, per le 

sue caratteristiche puà trovare impiego per inda-
gini hobbistiche, usi elementar di protezione civi-
le, scuole, etc. 

Si ringrazia Andrea Tommesani, titolare della 
"Tommesani s.r.l." di Bologna, che ha gentilmente 
messo a disposizione lo strumento ed a cui è 
possibile rivolgersi per ulteriori informazioni tele-
fonando alla 051.550.761 oppure visitando il 
sito internet www.tommesani.it. 

 1171,(7,NC TiELPLIJS di Lo Presti Carmelina   
SURPLUS CIVILE E MILITARE  - COMPONENTISTICA - TELECOMIJNICAZIONE - STRUMENTAZIONE1 

via Piave, 21 - 95030 TREMESTIERI ETNEO (CT) 
tel. (0335)411627 • fax (095)7412406 • www.teenosurpluscorn E-mail: carrnelo.litrico@ctonlinelt 

Telecomunication Analyzer 
Analizzatore per trasmissione dati 

£700.000 + I.V.A. 

Microwave frquency counter 
101-1z/20GF-lz 
£4.000.000 + I.V.A. 
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13878 CANDELO (BI) 

MODULISTICA PER TRASMETTITORI E PONTI RADIO CON DEVIAZIONE 75kHz 

INDICATORE 
di modulazione di precisione con segnatazione 
temporizzata di picco massimo e uscita allarme 

CONVERTITORE 
di trasmissione sintetizzato PLL in 
passi da 10kHz, filtro automatico, 

ingresso IF., uscita 200mW 

ADATTATORE 
oilotare fino a 10 
o senza filtro di 

nu 
• da, P.Basso, P.Alto, 

•. 3 preamplificatore 

l'ORE 
a bassa distorsione e 
cHz per trasmettitori e 

PROTEZIONI 
pre amplificatori e 
alimentatori, a 4 

sensori, con memoria di 
evento e ripristino 

manuale o automatico 

set 

APAPLIFICATORI 
da 40 a 2500MHz con potenze da 2 a 30W 

secondo la banda di lavoro 

ALIMENTATORI 
da 0,5 a I OA e da 5 a 50V, protetd 

1665 — 2370/2475 MHz 
di moduli per realizzare Tx e Rx fino a 2500MHz in passi da 

10kHz 

FILTRI 
passa basso di trasmissione da 30 a 
250W con o senza SWR meter 

RICEVITORI 
sintetizzati Pli in passi da 10kHz, 

strumenti di livello e centro, 
frequenze da 40 a I 59,99MHz 

AMPLIFICATORI 
larga banda da 2 a 250W, per 
frequenze da 50 a 108MHz 

ECCITATORI 
sintetizzati PU_ da 40 a 500MHz, in 

passi da 10 o 100kHz, uscita 200mW 

MISURATORE 
di modulazione di precisione con indicazione della 

modulazione totale e delle sotto portanti anche in presenza di 
octulazione  

ristiche non descritte contattateci al numero di telefono/fax 015.25.38.171 
dalle 09:00 aile 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 - Sabato escluso. 

e-mail: mareluno@tiscalinetit 

6 6 - 16 • bra •- — Id Wm bell mu- 6-0 6--ai 6-1,6r-6 6- —B • it— ut_i6.1 mot -pm_ 

• - 4 , à • - • - -  • - —11.  

r7= 
MODULI TRASIVIITTENTI E 

RICEVENTI VHF e UHF 
SERIE AT5xx e AR5xx 

I moduli sono realizzati secondo le norme ETSI 300-086 (voce) e ETSI 300-
113 (voce e dat)) con tecnologia SPAT, sono compatti ed affidabili con assen-

za di microfonicità e (nella configurazione "dati") hanno un tempo di 

commutazione T-R di appena 2 ms. 

• Modulazione FM o PM 

• Frequenze da 30MHz a 900MHz 

• Banda standard VHF 

(136-175 MHz) e UHF (400-470 MHz) 

• Canalizzazione 12.5-20-25-50 KHz 

--IL. a larga banda 

'Fr L' .7..f71:4 , me "dati" 

••1 .1 • sso consumo 

in STAND-BY 

=19M STE s.A.s. ELETTRONICATELECOMUNICAZIONI 
VIA MANIAGO, 15 - 20134 MILANO (ITALY) 

TEL (02) 2157891 - 2153524 - 2153525 - FAX (02) 26410928 

WIr 

g@ DADfli 

VENCil5TA 
COMPU*R-USANTI 

M0pSE 
ALIMENTS-TIORI 

CABINET 
Vicile Montaiitifii; 

24058 Romano di Lordibn se Rej _ - • ---- • a• al• àrà BS /1.11.111. /IOWA 

I 
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IL TELEFONOMETRO 
Diego Barone 

Quale il problema? 
Avete presente la documentazione delle tele-

tanate fornita dalla Telecom? Vi sembra chiara 
e completa? Non vi insospettiscono quelle tele-
fonate verso numen i che non ricordate e di cul 
vengono tagliate le ultime cifre (')? Bene, con 
questo sistema potete registrare su un file l'elen-
co di tutte le chiamate effettuate dal vostro tele-
fono, complete di data, ora di inizio, ora di fine 
e durata. 

Schema a blocchi 
Per la descrizione credo convenga iniziare 

con uno schema a blocchi. 
Infatti il sistema si basa essenzialmente su 

- Un riconoscitore del numero premuto sulla 
testiera del telefono 

- Un convertitore Seriale Parallelo 
Un riconoscitore dello stato 
della linea telefonica (vede, 
cioè, se la cornetta è sollevata 
oppure no) 

1La Telecom afferma sia in rispetto della Leg-
ge sulla privacy, ma non è torse vero che le 

telefonate le abbiamo fatte noi, quindi do-
vremmo sapere a priori a chi corrispondono 

i numen elencati? 
7Probabilmente esistono anche soluzioni 

più sernplici della mia, ma purtroppo le 
mie conoscenze di programmazione non 

mi permettevano niente di più. 
''Dual Tone Multi Frequency: è lo stan-

dard adottato dalla Telecom: in pratica 
ogni numero viene codificato con una 

miscela di due segnali con ben preci-

sa freguenza. 

II tutto è gestito, attraverso un semplice program-
mino (2), dalla porta seriale di un personal com-
puter. I numen i chiamati vengono elencati su un 
file nominato secondo la data del giorno "gg-
mm-aa.txt" (ovvero giorno-mese-anno) e salvato 
sull'hard-disk. Qui di seguito riporto, per esem-
pio, un tipico file elenco (chiamato, ovviamente, 
04-04-00.txt): 

Il sistema, cosi come è stato pensato, non 
necessita di un video, infatti tutto il funzionamen-
to è gestito attraverso 3 LED ed un pulsante. 

Lo schema elettrico 
Pur non essendo semplicissimo, non è nean-

che troppo complesso, merito dell'integrato 
MT8870D che, da solo, riconosce i numen i corn-
posti secando lo standard DTMF (3). 
È utilizzato nella configurazione suggerita dal 

r: 

411— 

111211e1KA 
wâge 



II Telefonometro 

costruzione (la MITEL), pertanto 
non sostituite assolutamente il 
quarzo XTAL1 né R6 e C3. 

R4 e R5 fissano il guadagno 
dello stadio di ingresso (4), R3 
regola la sensibilità e DZ1 pro-
tegge l'integrato da eventuali 
picchi di tensione sempre pre-
senti sulle linee Telecom. 

II trasformatore di accoppia-
mento scongiura qualsiasi loop 
di massa con la linea telefonica 
(introducono rumori e rendono 
impossibile la conversazione) (5). Purtroppo, 
perá, le sue caratteristiche sono determinanti per 
il buon funzionamento. In un primo momento 
avevo montato un trasformatore economico 
(l'unico che avevo reperito dalle mie parti), ma, 
data la banda passante non appropriata, il siste-
ma aveva una sensibilité troppo bassa e fatica-
va a riconoscere sequenze di numen i uguali 
(333... 888 ... tanto per intenderci). Ecco perché 
nell'elenco componenti ho consigliato il RS-210-
6447: è un componente professionale reperibi-
le da RS-Components (unico difetto: costa caro). 

Linea 

Al 
PC 

Non escludo che esistano alternative più eco-
nomiche ma ugualmente adeguate (se trova-
te qualcosa fatemelo sapere). 

Una volta riconosciuto il numero, U1 lo rende 
disponibile in formato parallelo sui 4bit di usci-
ta; per interfacciarsi correttamente con il PC 
(dato l'esiguo numero delle linee di ingresso 
della porta seriale) è necessaria una conversio-
ne in formato seriale. Di questo si occupa il re-
gistro a scorrimento U2, il cul ingresso di clock 
è gestito anche dal PC (per sincronizzare il tra-
sferimento dei dati). Mi raccomando non toglie-

te DZ2, anche se a prima vista 
sembra superfluo: per il PC i livelli 
logici alto e basso non si colloca-
no a 0 e +5V, ma a —12V e +12V6. 
Cuesto impedisce il funziona-
mento dell'integrato: DZ2 ristabi-
lisce proprio i corretti livelli di ten-
sione. 

Infine la rete C7 - R9 resetta 
il registro ad ogni accensione. 

II ponte a diodi B1 e il fotoac-
coppiatore U4 riconoscono lo 
stato della linea (se la cornetta 
è abbassata troviamo una ten-

Elenco telefonate del giorno 04/04/00 

- Numero chiamato - - Ora inizio - - Ora fine - - Durata - 

00000000000 
00000000000 

hh:mm:ss hh:mm:ss 
hh:mm:ss hh:mm:ss 

hh:mm:ss 
hh:mm:ss 

Foto 2 - Lavorando su una scheda "mille fori" con ordine e 
attenzione è possibile ottenere degli ottimi risultati. 

aGuadagno=R5/R4 

'Le leggi vigenti stabiliscono che alla li-

nea telefonica devono essere collegate 

solo le apparecchiature omologate. quin-
di (visto che stiamo facendo qualcosa di 
non molto c rrri r.. i:Or It 

precauzioni 

dio a nessul 
6In ogni cas,. 1"•:. .11.nf.1 .! 
verse s. 
problemi i livelli 0/+5V come stati logici, 

rispettivamente, basso e alto. 

38 Novembre 2000 
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II Telefonometro 

+50 
C3 

R2 R3 
)(TALI 

C2 RI 

R5 

R1=R144-R20=R22 = ll<S2 - 1/4W 
R2 = 8,2k5-2 - 1/4W 
R3 = 47kS2 trimmer 
R4 = lkS2 - 1/4W res. 
R5 = 100k12 - 1/4W res. 
R6 = 330k5-2 - 1/4W res. 
R74-R9=R13 = 101d2 - 1/4W res. 
R10=R12 = 27k12 - 1/4W res. 
All =15n2 - 1/4W 
R22 = 22kS2 - 1/4W 
Cl = 470nP/250V cond. poli. 
C2÷C4 = 100nF/63V cond. poli. 
05 = lpF/63V cond. poli. 
06 = lOnF/63V cond. poli. 
07 = 100nF/63V cond. poli. 

R6 

16 171 

7 

2 

3 

Ul 

5 6 9 

sione di circa 48V, che, a cornetta solleva _ 
scende attorno agli 8V) a seconda del tipo .1 

telefono. 
Il LED DL1 si accende appena alziamo 

cornetta; DL2 lampeggia durante la composi-
zione del numero (a riprova di un corretto ri-
conoscimento); DL3 si accende una volta che 
il programma è stato avviato. Infine Si deter-
mina la stampa (7) dell'elenco giornaliero e l'in-
terruzione - • I. 4-

1015 C4 

1 

1 

II 

D1 R8 
02 

- OZI 
6 

03 

+5U +5U +5U 

7 161 31 21  R7 13 R22 

U2 

R17 

+5U 

C7 

R18 

6 
R20 

DL3 

R21 

05 
Pir 

D1÷D5 = 1N4148 
Dz1=Dz2 = 3,9V - 1W zener 
Dz3 = 10V - 1W zener 
Dz4 = 5V - 1W zener 
DI1-1-D13 = LED 
B1 = 100V/0,5A ponte diodi 
TR1 = BC107 
U1 = MT8870D 
U2 = HCF4035 
U3 = HCF40106 
U4 = 4N35 
Si = pulsante normalmente aperto 
Ti = 1:1 (RS 210 - 6447) trasf. 
XTAL1 = 3,579MHz quarzo 

— limento di DL3). 
• o schema ho riportato anche le connes-

- alla COM (1 o 2, i collegamenti al con-
r. P, non cambiano) del PC. Le resistenze 
collegate in serie a tutte le linee verso il PC 

ll programma è scritto per gestire una stampante sulla 
LPT1. Se non volete stampare tabulati è necessario 

d t. .1 .71 a :L:f1 
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II Telefonometro 

•-d- -.1 ' 

rr. e semplice protezione da 
r • :1' scheda. 

Montaggio 
Come si vede dalle foto, io l'ho falto su una 

basetta millefori. Riconosco che è una soluzio-
ne scomoda, ma, durante lo sviluppo di un 
prototipo, è difficile che funzioni tutto al primo 
colpo, la millefori permette di modificare il cir-
cuito senza dover tagliare o strappare delle 
piste (8). Alla fine è conveniente realizzare una 
scheda a circuito stampato, ma il tempo scar-
seggia e il prototipo funziona bene... 
Se avete un vecchio PC pua essere simpa-

tico (io ho fatto cosi) alloggiare la scheda in 
uno degli spazi riservati ai driver da 5.25 pol-
lici e riportare sul pannello frontale i LED e il 
pulsante. 

Altrimenti inserite la scheda in una scatoli-
na di plastica da cui esca il cavo per il colle-
gamento alla COM. 

II programma che ho scritto gira sia con il 
DOS che sotto Windows 95, permettendovi, in 
quest'ultimo caso, di usare il PC, contemporane-
amente, per lavorare ed elencare le telefonate 
(nel mio caso, e uso un Pentium 133MHz, non 
ho rilevato rallentamenti o conflitti di alcun gene-
re, neanche collegandomi ad Internet). In alter-
nativa c'è l'utilizzo esclusivo della macchina. II 
sistema è infatti nato per questa applicazione 
(dato che tutto il funzionamento è controllato dai 
tre LED e dal pulsante Si). 

Nel caso vogliate usare il sistema esclusi-
vamente per elencare le telefonate, configura-
te il PC come segue: 
• Installate il solo DOS 
• Create la directrory "C:\FILE": è II che ver-

ranno salvati i file elenco, e, se non esiste, 
il programma si blocca. 

• Modificate il SETUP per fare l'avvio con la 
sequenza C: - A: Puó essere infatti comodo 
avere una copia su dischetto degli elenchi 
delle telefonate, e risulta scomodo togliere 
il dischetto dal floppy ogni volta che avvia-
mo il computer. Riporto, come esempio, le 
operazioni che ho dovuto eseguire sul mio 
on• -on posso assicurare che siano univer-

•il -.1.Dnte valide per ogni altra macchina, 
-• ene consultare, in caso di problemi, il 

manuale della scheda madre. 
Accendete il computer e tenete premu-
to (o premetelo ripetutamente) il tasto 
CANC, in questo modo si entra nel 
menù di configurazione della macchina. 

- Con le freccette direzione, andate sulla 
voce "BIOS FEATURES SETUP" (oppu-
re "ADVANCED CMOS SETUP") e pre-
mete INVIO. 
Sempre con le freccette direzione, col-
locatevi sulla voce "BOOT SEQUENCE" 
e, fra le varie opzioni possibili (modifi-
cabili con i tasti PAG.UP. e 
DAG DOWN)  scegliete quella in cui 

C: è all'inizio della sequenza (do-
irebbe essere indicata con "C:,A:" op-
3ure "C:,A:,CDROM". 
fornate al menù principale con il tasto 
ESC. 
Sempre con le frecce direzione, andate 
sulla voce "SAVE & EXIT" in modo da 
saldare le modifiche e uscire dal setup. 
in questo modo il PC si riavvierà diret-
iamente dal disco C: e qualsiasi di-
schetto presente in A: non verrà tenuto 
n considerazione. 

jjiungete nell'AUTOEXEC.BAT una riga 
ifinirsnneleNn», 

"C ;\ r• - • pr,., 

8A ripro\- • 'I 

piament r i U. 21r-7!"-5 •71. 

incollato su Ull 
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II OC/111 1/4 _1-1S_, 

cato nella directory radice "C:\", altrimenti 
occorre specificare il percorso completo). 

• Aggiungete in AUTOEXEC.BAT una riga per 
copiare i file elenco su dischetto ("COPY 
C:\FILE\*.txt A:\") ed una per cancellare in 
file backup (sono usati dal programma e, 
alla fine, possono essere cancellati, basta 
scrivere "DEL C:\FILE\*.bak"). 

• Collegate una stampante (qualsiasi) alla 
LPT1. 

Se volete sfruttare il PC per lavorare e per 
elencare le telefonate, è sufficiente 
• Collegare la scheda alla COM2 
• C =r I 7 "C:\';'! 
• C - 
• A • 7r ma ( i_.• 

ir r•-• .s (clii e2 . = 

la sua icona oppure agr , 
"EsecuLiu,,u 

t. 

- 

scritto per gestire la scheda 
nerà possibile (tramite sempli-

lavorare su una qualsiasi 
Jesto caso è meglio che chie-

, • y i'fatti necessario un compilato-
re bribu i--7-\SCAL ed il programma sorgen-
te: dal sito della rivista potete scaricare inve-

ce il programma eseguibile, su cui non è pos-
sibile fare alcuna modifica). 

Nel caso non abbiate una porta seriale libe-
ra, esistono in commercio delle schede di I/O 
che rendono disponibili altre due selle per-
tanto non dovreste avere problemi. 

Collaudo 
Semplice, una volta montata la scheda, la 

si collega alla COM2, alla linea del telefono e 
la si alimenta. Si avvia il computer e si lancia 
il programmino. Se tutto va bene si accende 
il LED DL3. Appena si alza la cornetta, si ac-
cende il LED DL1 e parte il cronometro. Per 
tutto il tempo in cul la cornetta resta solleva-

sulla tastiera del 
azione evidenziata 

r' L. • a memorizzato; nei 
. ato, è riservato uno 

S r 

. ri che sufficiente per 
.T'E'7'f' 7 . Appena si abbas-

. 7i..2,..rcliiro si ferma e viene 

aggiorne r F elenco del giorno solo se è 
state pre ,iimeno un tasto). 

Se si \ impare il tabulato, basta pre-

mere Si, i.)uzione del programma si ar-
resta (cc ,0 dallo spegnimento di DL3). 
Se in qui.- • la stampante non è pronta, 
si verific ir •ire (evidenziato, se è collega-
to un vic. . la scritta "RUNTIME ERROR 
 "), rpsta cAmunnue sull'hard-

disk. 
L'unic, r la sensi-

bilità, de tr7• T.; 3. Partite 
con il cursc e 7ÉLi)lo di 
quel tanto L Li: 1:4 i• 

iy,11 7'4•Cr esa-
-  ...ci- = il- • l'in-

1.74 r-t• = - 
.71 11'2+ ...1  

, • - ":1! ..i•;roga 

1,J1 LI 

Se usate un alimentatore esterno collegate-
ne la massa al PIN 7 della porta seriale. 

Potete reperire il programma scaricandolo 
direttamente dal sito www.elflash.com è chia-
mato "elenco.exe" ed è già pronto per essere 
avviato. 

Se avete qualche problema o dovete fare 
delle modifiche al programma potete rivolgervi 
a me all'indirizzo diego.barone@tinit. 

Dimenticavo: sarei contento se mi comuni-
caste suggerimenti, modifiche o quantialtro vi 
viene in mente su questo progetto   

rei Tecnos Media sri 
www.tecnosmedia.com 

Vta Mantova, 12 
95123 Catania 
Tel 095 71-43457 

infacii:tecnosmedia.com Fax 095 71-43456, 

• Progettazione, prototipazione e piccole produzioni di sistend a radinfrequenza,• 

elettronica analogica e digitale, trasmissione dati. Prusa per la marcatura 

• Progettazione di sistemi digitali e/o firmware basati su microcontrollori Atinel 
(AVR), 8005x, P I C, processori ad 8 bit, 16 bit Hitachi 11.8S, logiche programmabili 

CPLI) cd FPGA Possibilita di trasformare ed aggiurnare progetti 
esistenti con le teenologie sopraelencate. 

• St iluppo di interfacce grandie per applicazioni industriali e da laboratorio 

basale su C+ +. Builder e HP \TE. 

• Sisterni di controllo locale e remoto su RS232, RS422/485. 

• Sisterni per acquisizione e trasmissione dati sottomarini. 

• Prodott. RF (.5.C.Hz maxi disponibili: VCO, PLI„ sintetizzatori basati su PLI. 
e/o BUS progranunabili in locale e/o remoto, preamplificatori a basso rumore, 

mixer amplificatori di potenza, stadi IF, modulatorhdemodulatori FSK. l'SK. 

NinvinmhrP 2nnn 41 



• RADIANTISMO CB e OM 
• TELEFONIA 
• VIDEOREGISTRAZIONE 
• COMPUTER e 

• COMPONENTISTICA 
• MERCA TINO DELLE PULCI 
RADIOAMATORIALI 

Ji JerrJLr 

ELETTNI _IC 
autumn REi Etim 

ORARI: 

Sabato 17 Domenica 18 

ore 09,00 - 12! r 

14,30 - 19, 

ING -

PATROCINATO 

Infoline 0522.983.'4 
t 

Commie 
di Scandiano 



...Terrohmetro... 

...TERROHMETRO... 
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...Terrohmetro... 

Foto 2 - Lo strumento della Galileo. 

to dei problemi relativi alla sicurezza sia negli im-
pianti elettrici che di telecomunicazione, e della 
loro n-iessa a terra in ossequio aile norme C.E.I. 
68-4 ed elle prescrizioni della ormai arcinota leg-
ge 46-90, ma, senza tema di smentite, si puà 
affermare che non vi è prescrizione più disatte-
sa, come anche mostrano i numerosi incidenti 
per folgorazione di cui spetta all'Italia ancora un 
triste primat°. 

Allo stato attuale della tecnica ormai anche 
per questi strumenti viene applicata l'elettro-
nica digitale a microprocessore al classico 
metodo Voltamperometrico ma, pur posseden-
do idonee portate ed una buo-
na risoluzione, l'utilizzo di bas   
se tensioni di alimentazione e 
correnti infinitesime non ricrea-
no le situazioni che si presenta-
no nella realtà. Anche l'appa-
recchio a stato solido Chauvin 
Arnoux CA6425 illustrato in Foto 
1, peraltro di costo non indiffe-
rente, presenta questa pecca 
pur avendo dalla sua il vantag-
gio di una estrema portatilità sia 
come peso che come ingom-
bro, il che non guasta special-
mente per chi deve fare moite 
misure in "campagne". ln Foto 2 
e 2a abbiamo illustrato l'aspet-
to esterno ed il pannello fronta-
le di manovra del Galileo THE 

Per un approfondimento si ve-
dano gli interessanti fascicoli su-
gli impianti di messa a terra negli 
edifici civili editi dall'Enel e dall'Ir-
paies, il bel volume del Carrescia 
nonché le Norme stesse. 

Un richiamo teorico 
La resistenza elettrica di una 

presa di terra dipende esclusi-
vamente da condizioni locali 
ovvero dalla estensione della 
superficie metallica di contatto 
e dalla conduttività del mezzo 
circostante, risultando prevalen-
temente localizzata in corri-
spondenza della superficie di 
contatto tra la piastra metallica 

ed ii suolo (e negli strati contigui), senza in-
crementi negli strati più lontani, da cul ne ri-
suite che la resistenza misurata tra due pre-
se di terra è praticamente indipendente dalla 
loro distanza, purché superi un limite minimo 
di almeno 5 metri. Dalla figura 3a) si vede che 
le linee di corrente divergono dalla piastra ar-
rivando a diffondersi a breve distanza in un 
mezzo conduttore a seziol i te in-
finita, perció di trascurabik --

Nella figura 3b) si ha il T.E. 

dament° dei potenziali dc I c.:MI.11a al-
l'altra presa. Eseguendo quindi il rapporto tra 

Foto 2a 
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cui si possano ricavare tutte e tre le resistenze 
incognite. 

Nella figura 3c) oltre alla disposizione delle 
piastre (o delle puntazze) si nota la presenza di 
un'alimentazione del circuito in C.A., necessario 
in quanto la presenza di fern. di polarizzazio-
ne e telluriche possono falsare i risultati. La pra-
tica indica che è bene tenere le prese ad una di-
stanza di circa 20 metri luna dall'altra secondo 
i vertici di un triangolo. 

Altri tipi di strumenti si basano sul principio 
1...%! di tensione o sul metodo del con-

• on potendo analizzare tutti i tipi di 
. F- anda ai van i testi di Misure Elettriche 
u ampiamente descritti. 

_ le 

r. 

dalle note Officine Galileo di Firenze, è nato per 
la verifica delfe prese di terra ed è costituito da 
uno strumento Elettromagnetico per C.A. tarato 
direttamente in ohm e da un trasformatore di 
corrente collegati in un particolare circuito bre-
vettato dall'Ing. Fracanzani. 
Come si vede dalla fotografia è racchiuso in 

una cassetta in legno con maniglia per il traspor-
to, ed è di dimensioni non proprio contenute 
(circa 450x260x200 mm.) 

Esso permette, come per tutti gli altri apparec-
chi, di misurare la resistenza di una presa di 
terra ma in più presenta un'interessante preroga-
tiva, quella cioè di verificare l'efficienza della 
stessa ovvero se essa è capace di convogliare 

una notevole intensità di corrente. lnfatti moite 
volte una "terra" pub apparire ottima, risultando 
di basso valore, ma in presenza di una scarica 
atmosferica o per un contatto dell'alta tensione 
sulla bassa pub non funzionare producendo 
notevoli danni. 

Questo tipo di inconveniente è spesso dovuto 
al fatto che il punto di attacco del cavo alla "pun-
t77' rLclInrpca di tprrA (nascosto in un pozzetto 

• 'pile) è corroso e la sua 
- Dn riuscire a convogliare 

,.- • - I _!rica, con conseguente 
circuito. 

I. .1 ,rDLI lasce quindi la neces-
•• àcendola percorrere da 

, • r, abbastanza rilevante. 
avviene median-

Uf let III ltd d obibsa tensione (125, 150, 
220, 260, o 380V), invece che con il tradiziona-
le generatore a manovella. 
N.B. Prestare attenzione al cavallotto a spina che 
va pesto sulla tensione prescelta per l'alimenta-

zione. 

11-111.pyM 
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Schema eletirloo 

TIPO 09 2s 
E 

figura 4 - Schema elettrico e fac-simile della scala. 

Modo d'uso 
Dopo aver collegato i morsetti El ed E2 ad 

una linea in C.A. si procede a collegare, me-
diante conduttori in rame con sezione di cir-
ca 10 mm, il morsetto 5 alla presa di terra in 
prova (indicata con A) ed il morsetto 1 ad una 
presa di terra ausiliaria (indicata sul terreno 
con B) che provvederemo a realizzare con una 
punta a trivella. Ruotando ora l'interruttore su 
"I" (inserito) lo si tiene in questa posizione per 
pochi secondi: vengono cosi sollecitati da una 
corrente di almeno 50 A sia i conduttori di col-
legamento che le prese di terra. Dopo questa 
verifica, quasi distruttiva, si passa alla deter-
minazione della "resistenza di terra" vera e 
propria con correnti di qualche ampere, col-
legando ora A al morsetto ± dello strumento 
e la presa ausiliaria B al morsetto 2. Si richiu-
de nuevamente l'interruttore e si legge sulla 
scala "rossa" dello strumento di misura un 
certo valore R', indicato direttamente in ohm. 
Dopo questo primo valore si sposterà l'attac-
co di B successivamente sui morsetti 3, 4 e 5, 
fermandosi su quelle che permette una più 
agevole lettura sulla scala dello strumento, e 

ricordandosi che le letture andranno effettua-
te sulle scale corrispondenti a - 7.1TEr; 
da tabella. 

Morsetto Scala MoltiF 

+— 2 

+— 3 

+— 4 

+— 5 

Rossa 

Nera 

Rossa 

Nera 

10 

10 

La resistenza ,r rviL. 

della resistenza d I - 
A e della presa •ir.. 
do con X1 ed X2 le relative resistenze incogni-
te, sarà: R1 = X1 + X2 

Per trovare il valore di X1 risulta necessa-
ria una presa ausiliaria C che avrà quindi un 
valore di resistenza incognita X3. 

Ripetendo le misure tra B e C si avrà una 
R2 = X2 + X3, mentre usando A e C si avrà 
una R3 = X1 + X3. 

Risulta possibile ora ricavare la resistenza 
incognita della presa in prova, facendo: 

X1 = 
R1 + R3 — R2 

2 

Le misure anche se sembrano un poco 
macchinose permettono un buen grado di 
precisione nonché una buena sicurezza nei 
riguardi dell'affidabilità dell'impianto sotto 
prova   

[FOSCHINI AUGUSTO 
Laboratorio Ottico ed Elettronico - Surplus Militare 

Via Polese, 44a (zona stazione) - 40122 BOLOGNA 
tel./fax 051.251.395 oppure 0335.6343.526 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 

STRUMENTAZIONI OTTICHE ED ELETTRONICHE 
PER COLLEZIONISTI, RADIOAMATARI prrnrreginuism 
Oscilloscopi, tester, provavalvole, watt 

generatori, cercamine, contat, 
Binocoli, telemetri, treppiedi, livel • - L 

microscopi, collimatori, infraro k Int".44. 
Vasto assortimento oggetti rri - 

Listino inviando £3000 L. 

46 'we 2000 eifflexem 



Grundig CUC7303 15" 
t[jilj 

SERVIZIO WC 

GRUND1G 
CUC7303 15" 

Giuseppe Commissari 

II televisore entrato questa volta in laboratorio per la riparazione è un 
Grundig su telaio CUC7303 e precisamente il modello P45 731 TEXT con 

schermo da 15". 

Controlli preliminari 
L'apparecchio risulta spento totalmente, compre-

so il LED di stand-by. Da un primo controllo gene-
role sui circuiti della tensione di rete, risulta bru-
ciato il fusibile d'ingresso; il gruppo PTC (R609) 
invece, è integro (vedi schema di figura 1). 

Si passa quindi doverosamente al controllo del 
transistor finale switching del tipo MJF18004C: 
esso appare completamente interrotto, e ció fa 
supporre che la causa del guasto possa essere un 
fulmine, in quanto solo un'altissima tensione po-
trebbe volatilizzare le giunzioni di tale componen-
te, mentre una corrente di sovraccarico lo mette-
rebbe in corto totale. 

Anche la resistenza R661 sulla base e la R667 
sull'emettitore risultano bruciate. II diodo D667, 

.D 

r.-_. i, !I, -,.!L 1.0 1(:; 

sezione indica la "massa calda", cioè sotto ten-
sione di rete, contrariamente alla massa generale 
del telaio che è isolata e siglata con la lettera M. 

Pilota switching UC3842 
L'integ rato monolitico UC3842 è ad otto piedi-

ni dual-in-line ed il suo schema a blocchi interno è 
riportato in figura 2. Esso possiede internamente 
tutti i circuiti che servono a regalare la tensione 
d'uscita col sistema a modulazione della durata 
d'impulso (PVVM). Si trotta di un componente molto 
affidabile, comunemente impiegato negli alimen-
tatori switching dei monitor; esso ha la caratteri-
stica particolare di controllare in corrente, anzi-
ché tramite segnale a rampa, il comparatore di 
rivelazione del PWM ed è inoltre dotato di un 

)ft:;ii -,-,;Svp Li ch. bloc-
:- I non lien-

,, 
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figura 1 - Schema elettrico della sezione alimentatrice PVVM. 
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Grundig CUC73 03 15" 

UC 3842N 

Vre f 
UNDER-
VOLTAGE 
LOCKOUT 

5.0V 
REFER 
ENCE 

105C I - 
I ATOR 

4-

111, 

LAT-
CHING 
Pe 

Yc 
UNOE R-
VOL AGE 
LOCKOUT. 

6 

figura 2 - Schema a blocchi dell'integrato UC3842. 

La piedinatura è la seguente: 
1 - Compensazione dell'amplificatore derrore 
2 - Tensione di reazione 
3 - lngresso rivelazione comparatore 
4 - Gruppo R/C dell'oscillatore interno 
5 - Massa 
6 - Uscita pilotaggio 

7 - Tndnn di nlimpritn7tonp 

La riparazione 
Neppure questo integrato è sfuggito al disc-

stro; infatti, il pin 7 dalimentazione risulta netta-
mente in corto con la massa, per probabile ava-
ria dello zener interno. 
A questo punto, dopo un ulteriore controllo de-

gli elementi minori del circuito, si è passati alla 
sostituzione dei componenti fuori uso. II transistor 
finale switching è stato rimpiazzato con il più co-
mune BUT18, che è equivalente. 

Ora il televisore ha ripresd a funzionare, ma 
prima di considerare conclusa la riparazione oc-
corre procedere alla regolazione della tensione 
duscita. Tale regolazione si esegue agenda sul 
trimmer R654 che controlla la tensione di reazio-
ne: occorre collegare un multimetro tra massa (M) 
ed il catodo del diodo D682, ed in questo punto 
la tensione d'uscita deve segnare 124V, come 
indicato anche sullo schema elettrico per cinesco-
pi da 15". 
Con questa regolazione, che compensa le pic-

cole variazioni delle caratteristiche dei componenti 
sostituiti, hohmentatore switching è perfettamente 
allineato e funzionerà al meglio delle sue presto-
zioni   

MI MMM•MM • IM MMMMMM 

ELETTRONICA & COMPUTER Bologna - Via San Pio V, 5/a 
Tel. 051.55.07.61 - Fax 051.55.05.91 
Internet: www.tommesani.it 

DAL 1980 IL PUNTO DI INCONTRO PREFERITO PER: 
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; udio - Box legno - Kit - Amplificazione 
- - Microfoni - Radionnicrofoni Head-set LPD 
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eriche - Componenti per l'assemblaggio P.C. 
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rPREAMPLIFICATORE A VALVOLE 
Guadagno selezionabile: 16/26dB - Toni alti/bassi e 
comando Flat - Uscita massirna: 50Vrms a 1kHz - 

Rumore rit 2V out: -76d13 - Banda a  
SHz-1-70kHz 

PREAMPLIFICATORE A CIRCUITI INTEGRATI 
Guadagno linea 16d11- Guadagno fono 50dI3 Toni 
aleassi - Llscita massirna 10Vnte- Rumore mica:-

80dB - Fono: -66d13- Adempienza RIA +0,5I-0,7dB 

AMPLIFICATORE A MOSFET 
Potenza massima: 200W su 80; 350W su 4.Q. - 
Banda a --idB: 7Hz+70kHz - Rumore -80dB - 

Distorsione à IkHz: 0,002% 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per 
alimentatore di 'Dotera& Soft Start Anti-Bump, 
Protezione C.C. per altoparlanti - Relativi LED di 

segnalazione e ingress o per protezioni. 

AMPLIFICATORI A VALVOLE 0.T.L. 
Amplificatori a valvole di classe elevata senza tmsfomia-
tori di uscita, realizzati con Triocli o Pentodi- Potenze di 

uscita: I8W, 50W, I0OW, 200W a 812. 

Lorix srl 

Dispositivi Elettronici 
Via Marche, 71 37139 Verona 

www.lorix.com &fax 045 8900867 

• Interfaccie radio-telefoniche simplex/duplex 

• Telecomandi e telecontrolli radio/telefono 

• Home automation su due fili in 485 

• Combinatori telefonici low-cost 

• MicroPLC & Microstick PIC e STS 

• Radiocomandi 5 torii e DTMF 

• Apparecchiature semaforiche 

• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 
di qualsiasi apparecchiatura 
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ADATTATORE REMOTO MM-MC 
A TRANSISTOR 
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Lrj _I _ Tnato 
I _2; -F` 

AMPLIFICATORE A MOSFET 
Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 

dB: 7 Hz ÷ 80 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione 
a 1 kHz: 0,002 % 

V.U. METER 
Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnala-
zione di picco massimo preimpostato con LED e 

uscita protezioni. 

ALIMENTATORI 
Van tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli 

descritti. 

I moduli descritti sono premontati. Fer tulle le 
altre caratteristiche non descritte contattateci 
al numero di telefono/fax 015/2538171 dalle 

09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 
Sabato escluso. 
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• Progettazione clettronica digitale e di potenza 
per applicazioni 
• Sviluppo .di firmware per microcontrollori 
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P1C17), Atmel (AVR), Hitachi (H8/3xxx) 
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Programmiamo l'AVR 

PROGRAMM e 

L'AVR 

Ferdinando Negrin 

are le doti dei microcontrollori AVR di Atmel e 

costruito il sistema necessario alla loro programmazione e collaudo, 

iniziamo a far pratica con il set di istruzioni del componente. 

le parte di 4 

oduzione 
r ! rsi nei 

J', •erca-
d riilri [.•<s..te‘íz:z.ilitàt4.iF j dei 

L;c11.8 al ter-

nti'te, It. r• ure/La-
:-•cr ' negli 

n!Iste:•.:-• kt'i •117- • ...Dato a 

S 
rt.-- in n•r•.-..te::•-•....: rert:_f:7r mente 
upeicilivi 

• I I. 

7 'F.1••"' - • I r 7 ;_it 

- I. • 
-; -.1. t • 

. r •  
plUi(J11U11C UILGI 'VI I l ll Ql yui 1c1 ay. 

Architettura AVR 
Nel seguito tratteremo in particolare un rap-

presentante della Famiglia: il micro siglato 
AT90S2313 che è una versione un po'ridotta 
rispetto a quelli visti nei precedenti articoli, ma 
che si presta meglio a questo caso. 

In figura 1 ne vedete la piedinatura e lo 
schema a blocchi interno. In sintesi, è un 20 
pin dotato di 2kbyte di memoria di program-
ma flash (programmabile in-system, natural-
mente), possiede 128 byte di Static RAM 
(SRAM) e 128 di Eeprom e due Port di cornu-
nicazione con l'esterno. 

Puà essere pilotato 00n rInrle r» frpdirt 

za compresa tra 0 (qt 1- •.•,1 
"staticamente", cioè ' 
circa, raggiungendo •-•• .-.1e 
dine di 1Mips per ME-17 

Possiede, già integ JO.  ;E£7 riche molto molto interessai ' •• • é 
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Programmiamo l'AVR 

RESET (1: 1 20 7 VCC 

(RXD) POD 2 19 =.1 PB7 (SCK) 

(TXD) PD1 3 18 7 PB6 (MIS()) 
XTAL2 r- 4 17 7 PBS (MOSI) 
XTAL1 5 16 7 PB4 

(INTO) PD2 ej 6 15 .7 PB3 (0C1) 
(INT1) PD3 7 7 14 PB2 

(TO) PD4 8 13 7 PB1 (AIN1) 

(Ti) PD5 9 12 D. PBO (AINO) 

GND 1 10 llej PD6 (ICP) 

XTAL1 XTAL2 

8-BIT DATA BUS 

7\ 

GND 

HPROGRAM 
COUNTER 

PROGRAM 
FLASH 

INSTRUCTION 
REGISTER 

INSTRUCTION 
DECODER 

CONTROL 
LINES 

STACK 
POINTER 

SRAM 

GENERAL 
PURPOSE 
REGISTERS 

V 
ALU 

4 I> 

4 I> 

STATUS 
REGISTER 

INTERNAL 
OSCILLATOR 

4__1)1 WATCHDOG 
TIMER 

OSCILLATOR 

  MCU CONTROL 
REGISTER 

TIMING AND 
CONTROL 

_ 

INTERRUPT 
UNIT 

EEPROM 

PROGRAMMING 
LOGIC 

SPI UART 

o 
0 P-
O 

< 
z 

o 

DATA REGISTER 
PORTB 

A *AAA.* 

DATA DIR. 
REG. PORTB 

PORTB DRIVERS 

À 

PBO - PB7 

1 
1 - - 

À 

DATA REGISTER 
PORTD 

À À 

DATA DIR. 
REG. PORTO 

TYY 

PORTO DRIVERS 

PDO - POE 

4  RESET 
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Programmiamo l'AVR 

Program Memory Data Memory 

$000 

Program Flash 
(1Kx 16) 

$3FF 

32 Gen. Purpose 
Working Registers 

64 I/0 Registers 

$00 

$1F 
$20 

$5F 
$60 

$DF 

figura 2 - Mappa della memoria di programma 
(flash) e della SRAM: si puà apprezzare la linearità 
nell'attribuzione degli indirizzi tra registri, I/0, 
SRAM utente. 

uno a 16 bit) con funzioni di comparazione e 
capture, un'UART programmabile, una SPI 
(per le comunicazioni seriali veloci), 15 I/O 
programmabili, un comparatore analogico. È 
in grado di servire numerose condizioni di in-
terrupt dall'esterno e da periferica. 

Più in dettaglio, l'architettura AVR è di tipo 
Harvard, la quale prevede una netta separa-
zione tra memoria di programma e memoria 
dati (e cosi pure i relativi bus). 

La CPU, in fase di esecuzione del program-
ma, accede alla memoria flash in maniera mol-

to veloce ed efficiente sfruttando due stadi di 
pipeline: mentre sta eseguendo un'istruzione, 

prepara la successive. 
Lo stack, nel quale vengono salvati dati ed in-

dirizzi durante l'esecuzione di subroutines ordina-
rie o di interrupt, trova posto direttamente nella 
SRAM del micro. Conseguenza diretta è che lo 
stack puà assumere, a scelta dell'utente, dimen-
sioni anche rnnntrarcievoli (unica limitazione è la 
dimensione ici . stessa) permettendo 
massima libE . • are subroutines, 

Altra cos gil spazi di memo, I. 
sono tutti lir rari, senza "buchi" p 
indirizzi inac- figura 2 riassume vi 

vamente qu -e: 

••• 

r•11:. -2 ri .! 

• .•-••• I  jI •—• 1,•" • - 

1 1... '•••• "e".-

• • • l - 

r I '.. 11. • • • 

- 

ciale chiamato ACCUMULATORE. 
In questo caso, quindi, disponendo di 32 

registri"accumulatori" è possibile sveltire e 
razionalizzare notevolmente tutte le operazio-

ni di elaborazione. 
La filosofia di programmazione del dispositi-

vo tenderá percià ad usare i 32 registri "gene-
ral purpose" (cosiddetti) per l'immagazzinamen-
to delle variabili principali, evitando quindi con-
tinui trasferimenti (sul bus ad 8 bit) CPU-RAM. 

In linguaggio Assembly AVR questi registri 
vengono siglati .r31. 

In un registro pc .r,i _  
re direttamente ur 7 1. iu 

con 8 bit, quindi 
255) con l'istruzior = .'•': 

Percià, la scritt 1., . 
assembly: "carica II ill. . Y  

Idi r16, $12 è , r 
-,•Tir quale, perà, la (2. • 

espressione esad • -; 
18 decimale). 

Attenzione: qu 71. 
associata solo al 3uperiore di registri 
general purpose E ,r31). 

Per assegnare 
dei registri del gr 
dovremo usare ur 

on -!•,11. 

r - 

Idi 7 Ii 

MC 16 

La prima istruzior r16 con la costan-
te. La seconda H...1..1,- (mov = muovi un 
dato tra reaistri) r 'abre di r16 in r15. 

I. ante sarà prese'-, 

... ,- • _ mov è 
• • .1 •• 17 registri. 

azione 
..:1 ,3:1Io schema a bic - 

111--11WIKA 
eyee 
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Programmiamo l'AVR 

PBn 

MOS 
PULL-
UP 

O 

hID  
RD 

RESET 

O D 
DOD,, 

WD 

RESET 

0 
PORTS,' 

WP 

RP 

WI,: WRITE PORTB 
WO WRITE DORE 
RL: READ PORTB LATCH 
RP: READ PORTE PIN 
RD: READ DORE 
n: O. 1 

TO COMPARATOR 

"e• 

AINn 

figura 3 - Schema a blocchi che riassume la topografía di ciascun 
pin (in questo caso del PortB). Tramite i transceiver e í latch 
ciascun pin puà essere: input, output push pull, sorgente di 
corrente. 

figura 1 notiamo che il bus ad 8 bit mette in 
comunicazione i registri r0...r31, oltre che con 
altre periferiche (di cui parleremo in seguito), 
con i due Port di comunicazione che equipag-
giano il microcontrollore. 

Questi due Port (chiamati PortB e PortD, ri-
spettivamente) sono, mi si passi il termine, 
due "caselle di memoria" accessibili fisica-
mente dall'esterno: se si guarda la piedinatu-
ra del componente, infatti, si nota che i pin dal 
12 al 19 sono assegnati agli otto bit del Por-
tB, mentre del PortD sono accessibili solo set-
te bit: Pd0...Pd6. 
I Port sono scrivibili e leggibili: cià signifi-

ca che potrete trasferire alla "casella di memo-
ria" corrispondente al PortB il contenuto di un 
registro (ad es. r16) e quindi rendere disponi-
bile ai pin fisici del Port stesso il numero bi-
nario contenuto in r16. 

Per contro, potrete trasferire lo state logico 
assunto dai pin fisici, sempre per esempio, del 

PortB in un regii - 
nire alla CPU il . • '1.7 

successiva elab è•-_-
La struttura II! i 

Port permette Ir . un: "r - 
re sia da outpu . . r.1 
costituendo cosi 
sica diretta tra n - i-
e "mondo ester • I _ 
input potrà venin-
stimolo esterno ( 
1 o 0, s'intende, 
scun pin funzior 
potrà essere coll 
-tore on-off (ad e 

Di più: ciascur 
Port puà essere 
preliminare pen. 
input o da outpu. •, 
mente dalla fur -. • 
adiacenti. 

In questo modo l'utente puà 
scegliere liberamente tra i 15 
pin disponibili (nel caso del 
2313) quanti debbano funziona-
re da ingressi e quanti da usci-
te. Riporto in figura 3, per corn-
pletezza, lo schema a blocchi 
relativo all'hardware facente 

capo ad un pin del PortB (potete usarlo come 
riferimento durante la descrizione che segue). 
È giunto il momento di imparare a mettere 

in funzione i Port: cosi almeno avremo subito 
un modo di "colloquiare" con il nostro micro. 

Dunque: a ciascun Port sono dedicati tre re-
gistri interni le cui sigle sono: DDR, PORT, PIN. 
Come è intuibile, ciascun registro avrà un 

suo indirizzo nella mappa di memoria. Per il 
momento, non è importante conoscere questi 
indirizzi poiché il file 2313def.inc (che inclu-
diamo in ciascun nostro programma) ci per-
metterà di usare la sigla corrispondente, come 
già ho accennato nell'articolo dedicato al Pro-
grammatore/Laboratorio per AVR....ricordate? 

Quanto appena detto vale per qualunque 
registro interno associato aile altre periferiche 
(Timer, UART, SPI, eco.). 

Il registro DDR (Data Direction Register) 
stabilisce, come dice il suo nome, la direzio-
ne del flusso dati: O logico per input, 1 logico 
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per output. Se, ad esempio, assegnamo al 
DDRB (PortB, quindi) il valore 3, significa che 
nel seguito intendiamo usare i pin Pb0 e Pb1 
come outputs, mentre i rimanenti Pb2....Pb7 
come inputs: infatti il numero 3 puà tradursi 
nel binario: 00000011 che presenta un 1 nel-
la prima e seconda posizione a partire da 
destra (relativa ai pin Pb0 e Pb1, appunto), 

mentre gli O rimanenti stabiliscono la modali-
té input per i pin Pb2....Pb7. 

Il registro PORT è costituito, sostanzialmente, 
da 8 latch che trattengono l'ultimo dato inviato 
al Port (e lo presentano ai pin fisici in caso sia-
no settati da outputs). Quindi, esemplificando, se 
inoltriamo il numero 7 al registro PORTB intendia-
mo settare il corrispondente latch nel seguente 
modo: 00000111. Se, come detto prima, DDRB 

contiene 0000001111 risultato sarà che i pin fisi-
ci Pb0 e Phi andranno allo stato logico 1 (per-
ché settati per uscite ed attribuito loro l'1 logico), 

men •.ii altri pin, essendo ingressi, saran-
no ai' - (anche se Pb2 ha valore 1 nel 
regPi 7. • • 3!). 

,,;..endo il recistro PIN noi possia-
mo •i-
fisici di u _ «. 
mente, • • , 1.• - 

La Tabuiia != . ---

degli stati logic .-.• - _.1- .r L ; •fl 
le modalité di funzionamento da essi assumi-
bili. 

Utilizzando questa tabella, ora proviamo a 
condurre il primo esperimento di programma-
zione. 
Dopo aver connesso alla prima seriale libe-

ra del Vostro PC il cavo proveniente dalla 
scheda Programmatore/Laboratorio ed acce-
so il computer stesso, dalla cartella AVRTO-
OLS lanciate il programma editor-assembler 
wavrasm. 

Da questo ambiente caricate il programma-
tipo Ed_2313.asm (mediante la scelta File .... 

Open). 
Come sapete, questo programma contiene 

già tutte le istruzioni necessarie affinchè il 
micro si "risvegli" in maniera corretta: ci rima-
ne solo da dirgli "cosa fare", mediante una 
serie di istruzioni che scriveremo dopo l'eti-
chetta main (che contraddistingue l'inizio del 
programma principale). 

Anzitutto dobbiamo settare come outputs gli 
8 pin del PortB. Percià scriveremo: 

Idi r16, $ff; ad 1 tutti i bit del registro r16 
out DDRB, r16; copia il contenuto di r16 nel 
Data Direction Register del PortB 

Notate che l'impiego dell'istruzione out si 
rende necessario quando si voglia passare un 
valore da un registro general purpose (qualun-

DDBn PORTBn I/O Pull up Comment 

O o Input No Tri-state (Hi-Z) 

o 1 Input Yes PBn will source current if ext. pulled low. 

1 0 Output No Push-Pull Zero Output 

1 1 Output No Push-Pull One Output 

n: 7,6...0, pin number. 

Tabelle 1 - Le possibili combinazioni di DDR e PORT (attribuibili a ciascun bit) e le corrispondenti funzioni 
assunte dal relativo pin físico. 
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Programmiamo l'AVR 

LI5 LI4 LI3 LI2 LII Lb O L9 LS 

/N 

r - -1 r- -1 

START 

L7 L6 L5 L4 L3 L2 LI 

00000000 

51 H 33 

figura 5 - Particolare della videata con cul il Laboratorio nieva il 
trasferimento di un byte da registro a PortB. 

que dei 32) al registro di una periferica (Por-
ts, Timers, Uart, Spi, ecc.). 
A seguire le due istruzioni precedenti scri-

veremo: 

ldi r16, $33; carica l'esadecimale 33 in r16 
(00110011 binario) 
out PORTB, r16; carica il registro latch del 
PortB con il contenuto di r16. 

Y .Dste quattro istruzi( 
•,:lrik to pin fisici del Poi tt 

•- r• 2,-7in r avendo disposto 
Li' i'....iPortB come uscite. 
I 'e .1mmino" è consigl 

L. loop: r¡mp loop 
J.' rdta compiute le qu 
• V J. - la CPU si blocca 

rl . remo in seguito, c _ 
munque). 

Bene, ora salvate il Vostro lavoro (selez 
nando File  Save as) con il nome es_l.a>n, 
e lanciate l'assemblaggio cliccando sulla vo 
Assemble (nella barra in alto). 

Alla fine otterrete il messaggio: "Asseml: 
complete with no errors". Ora, minimizzate 
finestra del/editor-assembler (wavrasm) 
sempre dalla cartella AVRTOOLS lanciate, 
doppio clic il programma avrprog.exe p 
poter pilotare il Programmatore/Laboratorio. 

Collegate le prime otto sonde (di input: 
in0 in7) ai pin 12 19 del micro 2313 sul-
la scheda Esperimenti (riferiteVi sempre alla 
"topografia" riassunta in figura 4). Cliccate 
dapprima su Program per poter procedere al 

trasferimento del file es_thex 
(prodotto da wavrasm) alla me-
moria flash. 

Cliccate su Qancella ed at-
tendete il messaggio: "Disposi-
tivo cancellato". 

Cliccate quindi su Brogramma 
e scrivete nella finestra che appa-
rirà: es_1.hex (cioè il nome del file 
da inoltrare). Date l'ok. A questo 
punto parte la programmazione; 
al termine della quale apparirà il 
messaggio: "Dispositivo pro-
grammato correttamente". 

Ora l'AVR è programmato. 
Andiamo a vedere quale sia la situazione ai 
pin fisici (12 19) del microcontrollore. 

Per compiere questa operazione cliccate 
sul pulsante virtuale START: Vedrete che si 
accenderanno i LED corrispondenti al nume-
ro binario 00110011 (figura 5), proprio come 
ci si attendeva. È già una soddisfazione, no? 

Proviamo adesso a modificare il nostro pro-
gramma (tomate quindi a massimizzare la fi-
nestra di wavrasm) in modo da acquisire un 

1 

H _ imento di program-
l• a, in un loop infini-

del PortD e a tra-
-lei PortB, 
_ riporto i commenti 

.1. ie istruzioni (come 

II I 

;7=1 171-1G ..critto dopo il punto 
• 'ase di assemblag-

.1'1 mmento). 

r `,:r 

r j •!..-; D '" ortL' ;xi  CL:f».7. 

pt-e 
10,,:•1( ..• ' -"ti" 

r 

in rl 6, PIND; acquisisci lo stato logico dei pin 
fisici del PortD 
out PORTB, rl 6; trasferisci il contenuto di r16 
al PortB 
rjrnp loop; ripeti acquisizione e trasferimento 

al PortB 
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Programmiamo l'AVR 

Per inciso,l'istruzione: ldi r16, $ff poteva es-
sere sostituita con la: ser r16 = setta tutti i bit del 
registro (valida per tutti i registri superiori: 
r16....r31). Per contro l'istruzione: clr r16 produr-
rebbe l'azzeramento del contenuto del registro 
ed equivarrebbe alla: Idi r16, O. 

Eseguite tutte le operazioni di salvataggio 
ed assemblaggio come nell'esercizio prece-
dente, collegate la sonda di input in0 al pin 
12 (Pb0) e la sonda di output outO al pin 2 
(Pd0). 
Dopo aver cancellato e programmato il micro-

controllore tramite avrprog, passate al collaudo 
cliccando su Modalità pin... pulsante. 

Fatto ció cliccate sul pulsante virtuale START 
per avviare le funzionalità di Laboratorio: vedre-
te tutti i LED spenti (0 logico). 

Se premete (con il mouse) il pulsante vir-
tuale PO vedrete il LED LO accendersi: infat-
ti in questo modo porrete il pin Pd0 ad 1, la 
CPU lo leggerà e riporterà questo dato al-
l'uscita Pb0 (LED 0 acceso). Entrate ora 
nuovamente in Modalità e selezionate la 
voce switch di Io pin. 

In tal modo avete trasformato i pulsanti virtuali 
in interruttori (virtuali) e se, ora, premete con il 
mouse PO, questo rimarrà attivo e il LED acce-
so. Solo premendo nuovamente riporterete a ri-
poso PO e spegnerete il LED. 
È interessante condurre altri esperimenti 

volti ad acquisire una maggiore familiarità con 
il modo di agire dei Port. 

Ve ne propongo alcuni, come "esercizio": 
a) Qualunque sia il settaggio che avete sta-

bilito per i pin di un Port, 
provate a leggere il valore 
del corrispondente registro 
PIN: otterrete sempre lo sta-
to logico dei pin fisici. lnfatti 
PIN non è un vero registro 
ma la locazione "diretta" dei 
piedini corrispondenti ad un 

Port. 
b) Provate, oltre che a scrive-

re, a leggere i registri DDR 
e PORT: Vi accorgerete che 
sono accessibili sia in let-
tura che in scrittura. 

c) Provate a settare alcuni pin 
di un Port per output ed al-

tri per input: ad es. DDRB=00110011. 
Provate, poi, a scrivere il numero $ff nel 

registro PORTB. Troverete ai pin fisici il va-
lore 00110011 perché solo i bit 0,1,4,5 sono 
stati settati come uscite. 

Ricordate che ogni pin usato come output 
pué "trattare" una corrente massima di 
20mA sia in push-pull che in pull-up. 

Le operazioni logiche 
Come già accennato, per mezzo dell'Uni-

tà Aritmetico-logica (ALU), direttamente col-
legata ai 32 registri, è possibile elaborare i 
dati in maniera molto efficiente e veloce (un 
solo ciclo di clock per numerosi tipi di istru-
zioni!). 
Vediamo quali operazioni possiamo far 

compiere alla nostra ALU, esaminando le va-
rie istruzioni ad essa dedicate. 

La scrittura: andi ri 6, $10 produce l'AND 
logico (bit per bit) tra il contenuto del regi-
stro r16 ed una costante (nell'esempio 
$f0=11110000). Se, quindi, il contenuto di 
r16 è $ff (11111111) dopo questa operazio-
ne esso diventerà: 11110000. 

Attenzione: questa operazione pué coin-
volgere solo i 16 registri superiori cioè 
r16....r31. 
È possibile, naturalmente, eseguire l'AND lo-

gico tra due registri. In tal caso scriveremo, ad 
es.: and r16, r12. 

r16 conterrà il risultato dell'operazione. 
Proviamo adesso ad esercitarci nella pratica 

con l'operazione logica OR. 

LIS LI4 LI3 LI2 LII LIO L9 L8 

r - - r - - 

START 

L7 L6 LS L4 L3 L2 LI LO 

• • • 0 • • • • 

239 EITI 

figure 6 - Particolare della videata relativa all'esperimento di OR 
logico: il Laboratorio Vi svincola dal dover collegare pulsanti e LED 
fisici al micro, pur permettendoVi la massima libertà nei collaudi. 
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Scriviamo il segmento di codice assembly 

seguente: 
main: 
ser rib; setta tutti i bit del registro r16 
out DDRB, rl 6; inizializza PortB per output 
Idi rl 8, $0f; carica in r18 il numero binario 

00001111 
cri rl 8, $e0; esegui l'or logico bit per bit 
con il numero 11100000 
out PORTB, rl 8; visualizza il risultato 

(=11101111) scrivendolo su PortB 
loop: limp loop; loop infinito per bloccare 
l'esecuzione 

Assemblando il programma e trasferendolo al 
micro (nel solito modo....), collegando le otto 
sonde di input (in0 in7) ai pin 12....19 del 
componente fisico e attivando il pulsante START 
otterrete la videata di figura 6. 

Anche per le opeL,2 ;. 
ed or vale quanto li 

Riporto di seguito 
operazioni logiche p 
ni AVR (tutte sperim . kidr, `i 1 

ear rl 2, r 1 8; esegue l'XOR bit per bit tra 

i registri r12 ed r18 ponendo il risultato in 
r12. 
corn r2; esegue il complemento a 1 di un 
registro (r0... .r31), in pratica esegue la 
sottrazione tra $ff ed il contenuto del re-
gistro, ponendo il risultato nel registro 

stesso. 

Nef corso della prossima lezione vedremo le 

principali operazioni aritmetiche, lo shift e le 
istruzioni di salto. 

Per il momento Vi auguro buona sperimen-

tazione. A presto'   

Input Sensitivity (typical) 

Ariviiesi 1 Mn ollm 50 Ohm 
Impeela 

Range 

1 Meq Ohm. 30 0F 

10 Hz — 50 MHz 

50 Ohm. VS/OR <2:1 

1 MHz — 3 GHz 

Sensitivity <10 InV@ 10 He — 10MHz 
‹.23 mV @ 10 MHz — 50 KIH? 

I 

<0.8 InV @ 100 MHz 
<6 rnV @ 360 MHZ 
<7 mV q,-,,, 1 Gilt: 
<103 rnV e2.4 GH? 

Ma.,dmurn Input 100 \if ms 15 00m 

Ammo», 
Vra Pratese, 24 - 50145 Firenze - Tel. 055[319.528 - Tel. Dettaglio 055/319.367 - 319.437 - Teletax 055/319.551 
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Crossover passivo 

CROSSOVER P4551 VO 
PER CASSA ACUSTICA 

DISCOTECA 200W 

a Dini 

Un consiglio per la realizzazione di un diffusore professionale per discoteca 

di oltre 200W di potenza massima da abbinare ad un potente 

amplificatore, ad esempio uno dei tanti da noi pubblicati. 

.:1 cr..,ssover 
- 

utilizzi 
uiscoÉeua, uovè i•-•Ik•••'• 
dabilità è cosa I 

1. • 

liargetoe ; 



Crossover passivo 

J I 

INPUT 

Li 

R1 =2,2c - 10W 
R2 = 4712 - 10W 
Cl = 02 = 10gF/100V bipolare 
C3 = 3,3g/100V poli. 
Li = 0,47mH 
L2 = 0,22mH 
051 = lA poli. 

SUPERTNEETER 
PIEZO 

TROMBA 
PIEZO   
TROM BA 

MAGNETODINAMICA 

45cm 

Pe/ 

>C. 

4- 50CM -11› 

80cm 

progetti, se non vorrete optare per la mul-
tiamplificazione con crossover attivo, ver-
ranno accoppiati a casse largabanda con 
woofer e tweeter quindi vi necessita un bel 
crossover passivo... 

li circuito che voglio porre alla vostra gra-

dita attenzione (come sono bravo!) è un 
classico due vie con filtro passa alto e pas-
sa basso 6dB per ottava a induttore e con-
densatore in più è prevista una uscita atte-
nuata solo con un resistore in serie per il 

pilotaggio di un tweeter superacuti piezoe-
lettrico. 
Questo potrà essere utilizzato, oppure no, 

a seconda che preferiate il suono caldo e 
mordido di un bel tweeter con driver ma-
gnetodinamico oppure il metallico suono 
delle trombe piezoelettriche. Nel prototipo 

da me utilizzato ho unito i due sistemi otte-
nendo suono martellante metallico ma cal-
do e morbido allo stesso tempo. 

, •i una bella basetta 
reperibili presso la 

laggiore - Bologna, 
2 7_ tenza effettiva mas-

à J. ima musicale 300W. 
'• 71i J. .ttrico potrete sce-

gliere una tromba Monacor Motorola 35V/1K 
da 100dBm con protezione extrapilotaggio 

interna; Mid Tweeter a tromba magnetodina-
mica con driver a cupola plastica da 100W 
- 811 ed un bel woofer davvero robusto del-

la serie PA, il SP 300/SP da 12 pollici che 
sopporta la bellezza di 300W impulsivi e... 

buon divertimento   

20/7 eTY/I 
1 via Torino, 17 - Altopascio LU 

tel. 0583-276693 fax 0583-277075 

N WOOD 

leille4te-1-1...b.i'lefeCeel (A to 
l' oo llrIeiCe$11 it e 

Centro tti's;teriza Tecnicapkenwood 
'Permie e spedizioni in hi> talia, 

k..ehidso il lun 

siamosii lererinetlittpetiww.Elmit/Fdettir 
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KND-08 e KND-44 

KND-08 E 

KND-44 
SchEcIA DisplAy 
NvmERico dA 8 1 - 

I , ihç 

- • 0,1... '11- . • I: 

•Lg-

o II ••• 

roT. J 

• I U0 

ri_L- • , 11=• r 

La' J 

t' 711 ter--

J Ccr 

.1•EP1•71 177 ..è1 --t•E, F... re--

tzre54 .ér. ;71 . 

• 

' C./1 E Z.:: 23 LE;,  

"'•2 

h JF-1 

nc.1 11.1 

La scheda KND-08. 
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KND-08 e KND-44 

BRITGHTNESS 
CONTROL 

1nF 

13 —  

SERIAL _ I 
--P — DATA IT 6 

CLOCK 

VDD 

141 

OUTPUT 
BIT 23 

17 

OUTPUT 
BIT 1 

112 

35 OUTPUT BUFERS 

LOAD 
35 LATCHES 

35 BIT SHIFT REGISTER 

RESET 

figura 1 - Schema a blocchi del LED display controller M5480. 

12 

4 
2 

109 

9 
10 

DYE DY? DYE DYE 

a MD 
b 

LSD 
, 

/ 1 . / / 1 1 le /' 

7./.,/.. / /. / I. / I. 
9 4 
dP + + 

024 DY3 

eto 
022 DY 

LSO a 
b 

/ 1 
I / 

•  

LDS 102 LEO 1106 LOS 

19 18 

194 

10 

est e, ••• le, OD 

issairmicnnsatam 

(9, 

eg 
LI 

16 

11 /b 
" 

II I 

_ , 

10 15 

„inIrdn 
ULe2074 

e ea-. r. 
I-

 Là,  

ce1 

„ 

.so 

GNDOI  

+EV   

lo 15 
•sr 

C 

14 

= 4,7n2 - 1/4W 
Cl = 22uF/6V tantalio 
02 = 1nF / 50V poliestere 
03 = 04 = 100nF multistrato 
LD1÷LD6 = LED 3mm rosso 
DY14-DY8 = SA52-11 display 7 seg. 

figura 2 - Schema elettrico della scheda KND-08. 

Cl = M5480 
IO2 = ULN2074 
CN1 = morsettiera 4 
vie passo 2,54 
Zoccolo da 28 pin 
Zoccolo da 16 pin 
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KND-08 e KND-44 

figura 3 - Schema elettrico della scheda KND-44. 

12 10 

10 

Ora 

up 
DY7 DY6 Ufa 

a WO 
b . 

LSD 

ed f/ g /I' / I / / / / 

'Ir / /. / /. / /. 
dp g 

dr. + 

e 

DY4 

DOWN 
DY3 DY2 Vet 

FED LSO a 
b , 

/ / / / / / r/g 

I /. / /. • / /../d .A.; 
dp g 

+ + dP 

LDS LD: LD1 

@ @ @ 

5 19 

LBO 119 

10 

164 

gf+ab 

r 

d 71. 
dp 

o d + c dp 

us2-11 
C4 

• • 
Il O lo 2 

[13 
UL11:0 74 

10 15 

4 5 12 13 

23 72 

4 

10 

242524 

ct I.-- 00 

1010 101010101002 02" 
Cl 
M54:0 

N-1000 01010 

10101010 10101010101010 

col 10 15 

SD 0-L--•-=  

53 02--EflJ--

GNDC),  

+5V 0 4  

CI 

CS 13 

HI  

R1÷R7 = 4,7k52 - 1/4W 
Cl = 221.1.F/6V tantalio 
02 = C4 = 100nF multistrato 
C3 = 1nF 50V poliestere 
D11÷D16 = LED 3mm rosso 

14 

1--• 

C: 

DY1÷DY4 = SA52-11 display 
7 seg. Rosso 
DY5÷DY8 = SA52-11 display 
7 seg. Verde 
IC1 = M5480 

102 = ULN2074 
CN1 = morsettiera 4 vie 
passo 2,54 
Zoccolo da 28 pin 
Zoccolo da 16 pin 

dallo schema elettrico, che il M5480 non pilota 
contemporaneamente tutti i digits ma, a gruppi 
di due, li pilota ciclicamente in 4 passate suc-
cessive. 

Questa operazione di pilotaggio a sezioni 
viene chiamata "Multiplexing" mentre l'opera-
zione di pilotaggio periodico dei display vie-
ne chiamato "Rinfresco" (Refresh). 

CPU di Gestione 
Come avete potuto osservare dallo schema 
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• •••••• 
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ampiamente documentato, chiunque puà ado-
perare questo programma come spunto per 
gestire l'applicazione con un altro linguaggio 
o con un'altra CPU. 

Gestione di INTERRUPT da BASCOM 
Luso di un linguaggio efficiente e duttile 

come il Compilatore BASIC BASCOM consen-
te di poter trattare in modo molto semplice 
anche le problematiche più scabrose. 

Un esempio è dato dalla semplicità con cul si 
tratta l'Interrupt per la gestione del rinfresco del 
display. Viene caricato un contatore in modo che 
periodicamente, con cadenza di 20ms, generi 
una interruzione allo scopo di aggiornare i dati 
in rappresentazione. Finito il rinfresco la CPU 
prosegue con l'esecuzione del programma. 

L'operazione di rinfresco rappresenta quindi 
una operazione di occupazione del tempo di 
CPU che dipende essenzialmente dall'efficienza 
dell'algoritmo di gestione adoperato e dalla fre-
quenza di lavoro della CPU medesima. 

Considerazioni Generali 
Questa scheda, disponibile sia nella versio-

ne con 8 digits sulla stessa linea che nella 
versione con due indipendenti linee da 4 di-
gits, consente di poter disporre rapidamente 
di un Display numerico di visualizzazione uti-
lizzando solamente 2 sole linee di uscita a Ii-
vello TTL. In tutti e due i casi sono anche ge-
stiti i 6 LED di segnalazione. 

II pilotaggio del Display Controller è effettua-
to tramite una comunicazione Sincrona Seriale 
con i classici segnali di Clock e di Data. 

La CPU di gestione, ad esempio la scheda 

La scheda KND-44. 

GPC®-F2, serializza i dati tramite la gestione 
dei segnali di Clock e Data in modo da poter 
caricare lo Shift Register interno al M5480 con 
il corretto valore da assegnare alle 23 uscite. 
Questa operazione, ripetuta ogni 20ms, 

consente, per effetto del fenomeno della per-
sistenza dell'immagine sulla retina, di vedere 
senza sfarfallamenti l'immagine rappresenta-
ta sul Display. 

Per un'analisi più minuziosa del funziona-
mento del M5480 consiglio di leggere il Data 
Sheet della SGS-Thomson.   

•iinifoubliamo qti AMiCi DM Ed Apr:bassi°NAT; ch E ICA!. S.p.A., disyttibutonE Esctusivo 
VAESU/DIAMOND SARA PRESENTE it 2Y/2.6 NOVIENIbRE ALLA FIERA MERCATO NAZIONALE dEV 
RAdiONIATORE di PESCARA CON it poopoio sTitud. 

CON VOCCASiONE SARANNO pRESENTATi: iVNUOVO RiCETRASMETTiTORE FT1000 MARK V, il Nuovo 
'RiCEViTORE dA bASE VR5000 (Rx 0,1-MHz/2,6011z) Ed AIRE iNTERESSANTi NOViTA YAESU. 

DURANTE tA MANiÍESTAZiONE SELLO STANd SARA A disposizioNE pERSONAIE COMMERCIALE E TECNICO 
•'dEutesiriiff ICAL/YAESU. 

TUTTI i ViSiTATORi CIIE EfFETTUERANNO teacouisro di UN AppARATO RAdi0 RiCETRAsstiTTENTE 
YAESU NUOVO,pnEsso i oivEsdnooi PRESENT! IN FIERA SARA RiSERVATO UN CIRAdiTO ONIACICd0 
dA ,RiTiRARSi pREsso to STANd• ICAL 

PER iNfORMAZIONi: YAM iCAt.iT 
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Antiche Radio 

RADIO 
S.A.I.A.R.S. 

Giorgio Terenzi & Settimo lotti 

Descrizione di radioricevitore prodotto nel 1936 dalla ditta S.A.L.A.R.S. di 

Milano su chassis Allocchio Bacchini mod. 51F. 

_.:. Iyartiene alla catego-
r -ti Ti. il -ilta classe, prodotto 

1J1 accurata, 

ir ro.zeuze --!..:iture molto evidenti 

can a spirit°, è dotato 
dl nizrtue ante che 

V,-1.517etto di un prezioso 

airLadiCtte. 

F.wrIal.--r.e sono distribuite le 
Te Ll'onda ricevibili, in 

-2,:r1H.À,.:iare dalle Corte, in 

(7..11 al centro cd infine 

telaio Allocchio-

Bacchini mod. F51, di cul la figura 1 mostra lo 

schema elettrico. Si tratta della classica 

supereterodina a cinque valvole, con la 6A7 
convertitriee pentagriglia, la 78 amplificatrice 
MF, la 75 rivelatrice e preamplificatrice BF, la 

42 pentodo finale di potenza e la 80 raddrizzatrice 
biplacca. 

Foto 1 — Il mobiletto chiuso. 
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Foto 6 - vista clel cablaggio sotto al telaio. 

bile doppio coassiale, che sporge in parte sotto 
il ielaio. Tale insieme prende il nome di "gruppo 
ad alta frequenza", cd alcune Case costruttrici 

lo impiegano costantemente nçlla loro produ-
zione cli ricevitori radio. 

Le bobine d'entrata e d'oscillatore sono 
calculate per le onde Lunghe, con due prese 
in punti opportuni che vengono cortocircuitati 

a massa per escludere le sezioni esuberanti nelle 
gamme Medic e Corte. In parallel° e in serie 
a ciascuna sezione si possono notare i 
compensatori di accord°, da regolare in sede 
di taratura. 

I trasformatori MF dispongono di circuiti 
accordati, mediante compensatori, sia 

sull'avvolgimento primario, sia su quello secon-
dario. La inedia frequenza ha il valore di 425kHz. 

Il controllo di volume preleva il segnale I3F, 

rivelato dai diodi della 75 uniti assieme, tramite 
un potenziometro il cui cursore è collegato 
capacitivamente alla griglia controllo del triodo 
preamplificatore BF. Il controllo di tonalita è, 

invece, inscrito sulla griglia controllo della finale 
audio e consiste in un condensatore di 5000pF 
in serie ad un potenziometro da 1M12, con 
cursore a massa. 

Dal lato freddo del secundario del second() 

trasformatore MF viene prelevata la tensione 
CAV, mediante una resistenza cli 1M.Q. ESSa 

polarizza le griglie controllo delle due prime 
valvule in modo inversamente proporzionale 
all'intensita del segnale radio ricevuto. 

Osservando il frontale del ricevitore, si no-

tano quattro manopole che corrispondono al 
controllo del volume sonoro più interruttore di 
rete (quella in alto a sinistra), al controllo di 
tonalita con deviatore Fono-Radio a strappo (in 
basso a sinistra), al comando della sintonia (in 
basso a destra) e al commutatore di gamma (in 
alto a destra). 

Sul retro (vedasi Foto 5) si notano, partendo 
da sinistra, ruscita ciel filo d'antenna, la targhetta 

con i dati del costruttore, la presa fono (PU.), 

la presa di rete per eventuale pick-up (C.A.) la 
presa per altoparlante supplementare e il cor-
done d'alimentazione. 

Il deviatore Fono-Radio esclude la convertitrice 

6A7, scollegando da massa la sua resistenza di 

catodo, e pone in collegamento il lato caldo 
della presa FONO con l'ingresso BF del rice-
vitore 

*TRANSISTOR 
*GaAs FET 
• TOROIDI E FERRITI 
• AMPLIFICATORI 
MONOLITICI 

*COMPENSATOR' 
• MODULI R.E 
• CONNETTORI 
• CAVI COASSIALI 
'MIXER 

ELETTRONI CA 

ADB ELETTRONICA 
è vendita al dettaglio 
e per corrispondenza 

VIENI 
A 

COMPONENT! ELETTRONICI 
TROVARCI! Via Romana Vecchia, 266 

55100 Antraccoli - Lucca 

tel. 0583.952.612 

tel./fax 0583.91109 

URL: www.adb-elettronica.it 

E-mail: edb@adb-elettronica.it 

lkm dall'uscita Capannori 

dell'Autostrada Firenze-Mare 

oppure su Internet! 

www.adb-elettronica.it 
)1 
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Proiettori a LED bianchi per mezzi mobili pl 

PROIETTORE 

A LED BIANCHI 
pER MEZZi MObili 

Aldo Fornaciari 

Vogliamo, con quest'articolo, proporre ai Letton i un'alternativa efficiente ai 

proiettori di luce ad incandescenza per mezzi mobili e perché no, per 

torce elettriche e piccoli segnalatori portatili. 

Fino ad alcuni anni fa l'illuminazione sia mo-
bile che fissa utilizzava prevalentemente lampa-
de a filamento, escluso particolari casi in cul la 
potenza o la particolare emissione imponeva r 
luso di lampade a scarica di gas o ad arco, 
molto costose e di difficile reperibilità. 

In questo periodo regnava incontrastata, in 
ambito domestico la "tristissima e lugubre cir-
colina al neon". Più che una lampada, un'au-
reola bianchiccia che appiattiva ogni colore, 
ogni manicaretto preparato nella cucina che 
illuminava, donando all'ambiente un'atmosfe-
ra di miseria fantozziana... Per fortuna gli anni 
sono passati e le lampade al neon sono state 

migliorate, hanno reattore interno, spesso di 
tipo elettronico, non sfarfallano più all'accen-
sione e la luce emessa è corretta e gradevo-
le. Queste lampade di norma durano molto di 
più delle corrispondenti a filamento e consu-
mano circa quattro volte di meno. Fino a qui 
nessuna novità salvo l'affacciarsi sul mercato 
delle lampade a scarica Xeno per automobi- Foto 1 

1141. 715.1.1eA. 
ie 
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I b. 

le, proiettori a luce candida, LI, r ? 
che equipaggiano macchine J. 
quali BMW, Mercedes, Audi ed altre. Ci siamo 
informati circa i costi di dette lampade e rela-
tiva elettronica e siamo rimasti davvero di 
stucco: le lampade costano quasi mezzo mi-

lione e l'elettronica anche di più! Volevamo 
proporre un circuito di questo genere ma ci 
limiteremo solo a proporne lo schema elettri-
co in figura 1 e 2, come mera informazione e 
null'altro visti i costi pazzeschi. 

1 2Vcc 

figura 1b - Schema elettrico di proiettore Xeno. 

LN17812.5A 

+12Vcc 

--

ACCENDITORE 

+1 2Vcc 

figura la - Schema a blocchi gruppo proiettore 
Xeno per auto. 

56 LED BIANCHI 5mm 

I, hsTil'_ , T. I' 
dC'l 

a Tr - 

E :7.. 

in-- r al". ii 

777T 

r. 

70 ambre 2000 
neh' 



Proiettori a LED bianchi per mezzi mobili 

1N4001 

6-12V 

4 x 8E244 

figura 3 - Circuito corrente costante a FET con tensione da 6 a 
12V la luminosità à sempre uguale. 

una decina di LED bianchi da 
300mcd e li ho posti in bloc-
chetto matriciale quadrato, 
ognuno con il suo bel resistore 
di limitazione di corrente ed ho 
fatto varie prove: il risultato è 
che di luce ne fanno davvero 
tanta; con dieci LED da 300mcd 
si hanno circa 3 candele globa-
li, tanta potenza quanta una 
lampadina da torcia elettrica 
con lente ma, credetemi la lumi-
nosità e il rendimento non ha 
confronti. 

Poniamo ora di voler realizza-
re un faro da 55W di stessa po-

-1 2 " 

- r. . scriventi 
r avviso, 

_ • sia ben 
- • a logica 

:010 sono 
• . sono di-

.11 211 taloghi di 
' 4ca mail 

.. differenti   

natura ho acquistato 

figura 4 

tenza di quelli per auto convenzionali, visto il 
maggiore rendimento dei LED 
misurato in circa il 300% potre-
mo utilizzare circa 70 LED da 
5mm con i seguenti vantaggi 
bassa dissipazione di cabre, 
mortalità minima dei componen-
ti che non risentono più dello 
stress meccanico in accensione 
e di vibrazione tipico delle lam-
pade a filamento, assenza di 
alta tensione di accensione (a 
differenza dei proiettori allo 

FRESN EL 
LEDs 

GRUPPO OTTICO 
VISOPE 

OSSERVATORE 

figura 5 - Esempio di impiego come visore per diapositive. 

•••;.: ' •- • ,..I. 

•' • -IR. - . . 

-.,,J 
I chip bianchi o arancioni e rossi 

rinlepwici£ 
MAize 
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3,5.30V 
DC 

Funzionamento in CA da 4,5 a 
32V. 

figura 6 - Funzionamento CC da 
3,5 a 30V. 

0,1pF/400V 

Funzionamento in CA da 
220V. 

in blocchetti completi di lente e zoccolo di in-
serzione tipo lampadina, le tensioni disponibili 
sono le più disparate, da 5Vcc a 220Vca. Al 
recente salone dell'automobile di Ginevra si 
sono visti i primi sforzi innovativi dei costrut-
tori di automobili net campo illuminotecnico 
con proiettori a LED molto piacevoli. 
A questo proposito vi voglio proporre alcu-

ni proiettori per uso mobile che al momento 
consiglio solo di affiancare alle luci convenzio-
nali esistenti di auto, moto e biciclette. In que-
sto modo non incorriamo in contravvenzioni 
non essendo i LED ancora omologati dal co-
dice della strada. Ricordate a tale proposito 
chi montà anni fa i blinker di soccorso ora uni-
versalmente adottati... ebbene fioccarono sa-
late le multe! 

In figura 2 potete vedere un proiettore con 
LED bianchi della potenza di circa 18W che ha 
resa pari a circa 60W, completo di regolatore di 

tensione da utilizzare in auto o in motocicletta. 
In figura 3 possiamo vedere un proiettore 

per bicicletta infine la figura 4 mostra un illu-
minatore portatile a torcia. 

Per avere un fascio direzionale si consiglia-
no LED con apertura di 45° e poi collocare in-
nanzi ai LED una bella lente tipo quelle utiliz-
zate per i fan i omofocali delle vetture. 

La figura 5 propone un illuminatore a LED a 
quadretto ci,- , c-r •••• _ 
gliata di Fr-_ I - •••-: 1.; 
piccolo viso 
classico : 1;.M 

ovvero doru J..9 • • 
magine chE I• ..; 

L'ultima IÉ _ r!!.-  

tazione, se - c!r - - I . . 
mentare i LED bianchi a tensione di rete op-
pure con un range variabile da 3 a 30Vcc. 
Buon divertimento alutti.   

cçiCc=.3'f? .6tDr:ef t7c£7;:ic u5 Gegctie i&D2 
CONCHS° NAZIONALE 
dell'INVENTORE 

ELETTRICO-ELETTRONICO 
Si terrà contemporoneamente alla 12° edizione della 

"GRANDE FIERA dell'ELETTRONICA" 
nel Quortiere Fieristico di Forli nei glom; 8-9-10 dicembre 2000 

Sarà sicuramente un vero trampolino di lancio. E unico nel suo genere in Italia. 
COPPE, PREMI e INCENTIVI e a TUTTI i PARTECIPFINTI UNO SPFIZIO GRATUITO 

NON IISPETTIME! Per maggiori informazioni telefona alla 
NEW UNE snc organizzazione Tel./Fax 0547.300845 o Tel. 0337.612662 Internet: http://www.oknewline.it 



C.B. Radio Flash 

C.B. RADIO 
FLASH 
Livio Andrea Bari & C. 

Cari amici, CB vecchi e nuovi, 
siamo nuovamente insieme per la 
puntata di Novembre 2000 delta 
nostra rubrica CB. 

Si sente dire in giro che il mondo 
delta radio dilettantistica, amatoriale 

e CB è in crisi. Qualche uccello del 
malaugurio profetizza la scomparsa 
della CB ma net frattempo in resto 

ottimista e penso che stiamo attraver-
sando una fase di reflusso, un punto 
di minimo nei cicli delta storia delta 
radio. 

Torno a dire che presto o Larch, 
passata l'ubriacatura per Internet 
e per i telefonini, torneranno in 
molti a comunicare in modo sum-
puce, rapid°, economic() utilizzan-
do i ricetrasmettitori e magari 
proprio quelli di cui vi parleremo 

nel seguito. 
Comunque la pensiate, benve-

min in queste pagine, se volete 
dire la vostra su questo e altri 
argomenti scrivetemi e sarete 
pubblicati! 

PROSSIMAMENTE SARA 
DISPONIBILE PER I CB ITA-

LIAN! LA NUOVA BANDA UHF 
A 446MHz con modulazione 

FM 

Mentre preparavo la plintata di 
Ottol)re 2000 ho appreso che pros-
simamente verni liberalizzata cd 
4.ssuorpitl ai CH una nuova banda 
UHE, la I'M R446 cioè la Personal 
Mobile Radio a 446MI iz. II nome 

significa radio mobile personate 
nel senso di individuate. 

La cosa interessante è che, fi-
nalmente, pare abbiano capito che 

con i 10mW della banda 432MHz 
CB si fanno solo 200m di porta tu 
nei centri abitati. 

Per cui vanno bene, per usadi, 
davvero solo gli apparecchi LPD 
"taroccati" che come molti sanno 
passano a 100mW di potenza RE. 

Con i nuovi apparecchi UHF 
PMR446 questa volta la potenza 
concessa è di 500m \XT ERP (cioè 

effettivamente irradiati) e (pinch 
hen più alta. 

Con questi walkie-talkie cena-

mente si potranno fare interessanti 
QS0 con portate di qualche kin 
anche senza manomettere gli ap-
parati. 

Naturahnente non pi )l non 

accadere che la festa fosse guasta-
ta da un particolare non trascura-
bile: gli apparecchi che verranno 
omologati in Italia sono simili nella 
forma e nelle dimensioni ai gü 
non I.PD til1F-432MIlz ma hanno 

Seminario FIR-GB Catania 11/06/2000. Registrazione dei partecipanti. 
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C.B. Radio Flash 

MOM - IC-446S 
Waterproof: resistente all'acqua 
Stagno ad acqua e umidità (norme JIS 4) 
8 canali operativi 

Tascabile, con antenna abbattibile 

CTCSS encoder/decoder di serie 
Con 38 codici programmabili, già incorporato 
• Funzione Smart-Ring: controlla la presen-

za di stazioni di uno specifico gruppo entro 
il raggio di azione dell'apparato 

• Funzione Avviso di chiamata; permette 
di inviare un tono di avviso ad un corrispon-
dente del gruppo, come con un telefonino 

• Automatic Transponder, per il controllo 
automatico della presenza di una stazione 
entro il raggio operativo 

• Time-out-timer 3 minuti per temporizzare 
la trasmissione 

• Spegnimento automatico 
• Indicazione batteria scarica e Power Save 
• Display LCD retroilluminato 
• Alimentazione con 3 pile AA alkaline op-

pure con pacco batteria Ni-Cd MBP-202 
• Controllo remoto con microfono HM-75A 

opzionale collegabile all'apposita presa 
• Fornito con antenna, manuale, clip e 

cinghiello 

Versione colore nerci Ref. 5-723-950 
Verslone colore giallo Ref. 5-723-951 , • • •  

CARATTERISTICHE TECNICHE 
amma.gamallyai 446,00625-446.09375 MHz • Modula-
zione: (FM) • Alimentazione• 3 pile AA alkaline (max 28 ore 
di aulonomia) o al Ni-Cd • Consurni• < 500mA • Stanilita in 
freauenza: ± 2.5 kHz • 9181uzione in freauenza: 12.5 kHz • 
TemPeratura onerativa: da -20 a +55°C • Dimensioni/peso.; 
56 x 103 x 26.5 mm: 180g • Potenza RP 500 mW ERP • 
Sensieilitào < 0.2550 (12 dB SISAD); -12 dBuV • Llsea 
audio* > 100mW su 8C2 con il 10% d.a.t. 

8 canali in Simplex 
Ricetrasmettitore portatile facile da usare, 
molto robusto ed affidabile 

Waterproof 
Stagno all'acqua, utilizzabile anche in condi-
zioni critiche 

Tone Squelch di serie e DCS 83 toni 
Tone Squelch CTCSS con 38 codici 
programmabili già incorporato 

• Circuito VOX 
• Indicazione di batteria scarica 
• Led indicatore di trasmissione e ricezione 
• Funzione Scrambler per la riservatezza 

delle comunicazioni 
• Blocco delle funzioni 
• Retroilluminazione del display 
• Alimentazione con 4 pile alkaline oppu-

re al NI-Cd ricaricabili 
• Varie funzioni di scansione 
• Interfacciabile PC 
• Presa per microfono/auricolare esterno 
• Funzione Time-out-timer 

Permette di temporizzare la trasmissione 
• Fornito con antenna, manuale, clip e 

cinghiello 

Ref. 5-716-100 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
GENERALI • Gamma oPerativa: 446.00625-446.09375 MHz 
• Modulazione: F3E (FM) • Alimentazione: 4.8Vcc (lei -Cd) o 
6Vcc (alkaline) • Stabilità in resuena; ± 0,0003% • Tem-
peratura operativa' da -25° a +60°C • Dimensionlideso: 
62 x 109 x 34 mm; 140g 
TRASMETTITORE • Potenza RP 500 mW ERP • Emission' 
Ware:, -65 dB • Deviazione in freauenza: ± 2.5 kHz 
RICEVITORE • Sensibilità: < 0.35e • Selettività: > -60 dB • 
Risposte sourie: > 70 dB 

purtroppo solo 8 canali. 
Veramente ncm comprendo) il 

motivo di questa "stitichezza": si 

potevano concedere i soliti 24 o 40 
o 69 canali evitando di cadere nul 
ridicolo di concedere solo 8 canali. 

Era dalla fine degli anni '60 che 
i CB avevano almeno 23 canali 
disponibili soi loro ricetrasmettitori! 

Davvero non ne fanno mai una 
giusta, questa volta nei portatili 

UHF ti danno la potenza che serve 
per non avere in mano un giocat-
tolo ma ti bloccano su 8 canali 
(posizionati da 446,00625 a 
446,09375MHz). 

Naturalmente potete scommet-
tere che presto si scoprirà che 
basta aprirli con attenzione e ta-
gliare un ponticello o due o fare 
qualche altra piccola cosa cd ecco 

che diventeranno a chissà quanti 
canali... 

Questi cervelloni, che stabili-

scono le regole sono davvero del 
tipi strani! 

Difficile capire la logica dei loro 

ragionamenti... 
In attesa di saperne di più ecco 

i primi due apparati di quest() tipo 
che ho trovato su) catalogo 

Marcucci. 

Notizie dalle Associazioni CB 
Questo mese ricevo dal CLUB 

27 - CATANIA, Associazione Affi-

liata FIR. - CB indirizzo C.P. 191 
cap. 95100 CATANIA e sede in 
Via Monti Sicani, 17 - 95030 

Tremestieri Etneo tel. 095.336256 
(con segr. tel.). fax 095.348502 una 
relazione sol seminario di aggior-

namento svoltosi 111 Giugno 2000 
a Catania che pubblico subito: 

Il Club 27 SER Catania ormai da 
diversi anni opera nceambito della 
protezione civile egra.zie all esperien-

zu acquisita i volontari hanno rag-
gittnto alti livelh di preparazione. 
Inoltre è migliorata la qualità delle 
apparecch future in dotazione ai sod. 
Poiché la tecnologia avanza 
speditamente, i responsabili della 
struttura catanese han no ritenuto 
opportuno realizzare un seminario 

di aggiornamento e di studio. L'll 
giugno, dunque ha arid° luogo il 
semi, lario grazie a nche alla collabo-
razione del Comune di Catania e del 
coordinamento delle associazioni di 
p.c., che pur essendo un giorno fe-
stivo, hanno messo a disposizione á 

A 
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C.B. Radio Flash 

Il Resp. Provinciale Sig. Francesco Finocchiaro apre i layon i del 

Seminario. 

Tutta l'organizzazione di que-
st° evento è stata sosten uta dai vo-

lontari del Club 27 Catania. In 
totale circa 50 operatori sono in-

tervenuti dalle altre sedi FIR-CB 

della provincia catanese, dando 
vita ad una interessantissima pior-
wad, minita a migliorare la pro-
Jessionalità degli nperatori radio 

SER. Il responsa bile provinciale Sip. 
Finocchiaro Francesco, ed il pre-

sidetite della striatum catanese, 
Sig. Vito Bailando Marchese, han-
no guidato totta la maccbina 

orgallizzativa 
La striatum FIR-CB catanese non 

è nuova cid incontri di questo tipo; 
pero sino ad oge,)i sono stati realizzati 

dei "meeting", dove veniva data piú 
spazio alla pane teorica... Stavolta è 

stata create' una sessione che con-
sentisse ai volontari di vedere prati-
camerae ail inzim la men to di cu/cone 

appareccbiature in dotazione al 
pruppo SER. In panicolare, è stata 
installata una stazione packet  si, 
frequenze 27MHz della rete nazio-
nale "JR-CB/5'ER, sono stati montati 

due apparecchi rad io-fax„çono state 
pripa ;We eprovate le camere VC-111 
in 43MHz, cd altre ancora... 

Questoseminario ha acoto anche 

il compito ch migliorare Ici cues/one 
Ira i pnippi, in modo da rem dere 
.ffitom più efficace Eintervento ope-
ratio°. Sono stati affrontati cinche 

a rpomen ti stretta mente prati ci e n on 

ultima, è stata presentata la 

modulistica che Ici FIR ha messo in 
campo per colmare certi vuoti, cul 
le associazioni facevano front'? con 
prandelantasia ma con altreuanta 

disomogeneita. 11 materiale di co; 
supra era sic; to presentato dai vert/ci 

delta FIR-CB cid un seminario svol-
tosi a Castelnuovo di Porto nell'ot-
tobre 1999. Con questa modolistica 
la Federazione, a live/lu nazionale, 
ha sottolineato la necessità di orga-
nizzarsicfficacementeancbesilllato 

logistic°. 

Il Resp. ciel SER Catania Vito Marchesi Bailarcio. 

Nell'ainbito delle l'a rie relazio-
ni, interessante quella del Sig. 
[Minna che ha (-creak) di sintetiz-

zare le opportun tecnicbe a 
disposizione sot mercato, ed ha 
accennato ad alcuni propetti Pau-

ri.tra i quail l'implemenicizione del 
sistema APRS... 

L'incontro è slat() anche im-
poriante per cbiarire pli aspelli 
burocratici delle attivazioni per 

pli interventi di protezione tuile 
(DPI: 613), /viso al da/ore di 
lavoro, rimborso delle spese rive 

sostenuteecc... Infine estato con-
segnato ai partecipanti on CD-
ROM nel cni inierno sono stati 
inserite tutu, le scbede della 

modulistica, una presentazione 

realizzata con Power Point, e il 
propramma TST-Host per quanto 
riguarda il packet. 

So/tanto alle ore 17.30 circa si 
cbiudevano i laVori con granule 

soddisfazionu Inui pli interve-
nuti. Desideriamo dunque rin-
praziare i sep//em//i proppi: 

CB ¡WONT/ ERE,' 

CB DNA 
CB MARCONI 

CB ALTAIR 

CB CLUB 27 

- CALTA GIRON!? 
- S. 'VENERE\A 
- .;11ASCALI 
- VALVERDE 
- CA7ANIA 

Per Mo/fin rn i non ba 
pot!/ to pa rtec ipa re al sum lucirlo i I 
gruppo di Gin rie (gruppo CB 
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C.B. Radio Flash 

La Rulazione sulla rete packet di Giulio Petrillo. 

JONIO) al (male ranno nostri 

au/ ur! per il 

Ricordiamo infine il nostro 

indirizzo cli pos/ii 

cbclubct@tiscalinet.it 

Club Vecchi Ricordi CB 

Questo muse Oscar doh VINAVIL, 

antic° C13 e grande collezionisto di 

baracchini d'epoca, ci parla dei guai 

giudiziari che harm° patito i primi 

CI3 a Bologna, quando la CI3 era 

E dopo i guai le gioie che 

potevano ricavare dai haracchini 

come il Tenko 112 1/4 che viene 

brevemente descritto per i tanti 

appassionati di qUesto nuovo Sur-

plus. 

Ciao Lilly sono Vinaril op. Oscar, 

eccon Warne schegge della Old CB 

Bolognese dei prinzi anni '70. .11i 

i//disco cilia prima denuncia nei 

confronti di nu CB„salro errori e 

dimunlicanze, hi. 2roppo tempo è 

Imscorso. L'unica cosa che ricordo 

con sicurezza sotto le interminabili 

riunioni casetta (cosi è chiamata 

allettuosamente da noi Old CB la 

sede dellAssocizione G. ...11arconi di 

Bologna). C'i riunimmo per cercare 

di risolvere nel migliore del modi 

quesla bruna Foilunatamen-

legrazieall'impegliodellAti'.A11111i, 

noslro sod° onomrio. 

(1550110 e renne restintito 

Baracchinocd nos/ro alnico CB redi 

riproduzione anicoli di giornaler 

Sai Livia ero completamente 

climetiticatodipossederequestocallro 

mater/ale sia carlaceo che so casset-

la stereo 7, con i relatiri OSO ciel-

i'epoca. cl/co stupid, ma finse non è 

ici definizione ,qinsta. I OSO sono 

precedent/ cilla manifestazione di 

Roma, alkt prima scissione della 

Assoc. CB Marconi e alla nasclia 

della Ass. CB 4Vellitno, e famoso 

discorso del parlinnentari sulfa 

legal izzazione della CB tmsmesso in 

quasi tiara conlemporanea-

menle. Ouanto tempo èpassato Livio 

dalla liostra gioninezza! 

"Rimescolando" tu no questo 

inateriale Ini pervade 1117 po' di 

iristezza, forse è la giorinezza che 

si è allontanata? Chissà! 

Lill() non sono riuscito a con-

Alessandro Limina spiega il funzionamento di alcune apparecchiature. 

!allure i CB in went), cosi ho can-

celhtto ;ionic e eiso. a quei tempi 

eraramo come cane e gallo e poi 

;um correi infran,qere la ;mom 

Legge si ilia rita pi-lima! Come spec-

so mi capita di fare ti roglio pre-

sentare iiii dl/lo appareCCbiO CB 

della "collezione". 

Il Baracchino di (presto mese 

il Tenko 1 12 1/4 distrihnito dalla 

CRC, veil titre canal' per barra 

mobile. i.e sue brume prestazioni 

gli ban no pertness() di Wiener(' una 

Imona k'm molt() tiliz-

zato anche come stazione base. 

L'Old CB fotogralato è slaty acqu 
sully ninny) dalla Ass. G.Marconi, 

ed usato case//a dal sod. Con 

il passare ciel tempo il Baracchino 

ha snbito le serizie del tempo lia 

cuí l'inslcillazione del candle 22 

iI mdcloppio dei canal/ e all re 

che non ricordo, sino ci quando 

"San Transistor Finale" lo abban-

done), 
Dopo essere slat() dimenticato 

per srariall Instil hi. è rispuntalo 

Jinni durante uncipitliziegenerale 

della casetta e znanco a dirk; è 

stato regolarmelite acquistato da 

nie! 

fron tali no Hero, lef innu re con 

monopole cromate il di-

sco dei canali gli conferiscono 

un (recut) graderole. Da sinistra. 

alto, lo strumento per il segnale 

R,vo Re, sotto Ici presa ic rofon ica. 
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C.B. Radio Flash 

Alcuni del CB che a Bologna hanno avino il sequestro delle 
loro apparecchiature. Par dando atto alla magistratura della 
rondatmea del sup operato, rosi bonne espresso il loro disap. 
punto per la procedura adottata cd hanno eldest° la restitu. 
ninny della hiro apparecehiatura anche eventualmente sotto 
sigillo o. Sella rot', due appassionati ,C.B.0 (Mich, 

Mouse) Primavera) col redattore Federico Mancuso 

Notiziario dei CB bolognesi 

Purtroppo manca silo microfono 

originale ma ne ho adattato un 
altro dell epoca. Al centro il com-

inutatore dei canait, a destra in 
alto i due commutatori PA-CB e 

'anemia tore LOC-DIS„ sotto il con-
troll° del volume con la funzione 
di in terruttore generale, e lo 

squelch. 
Ne/la parte posteriore la presa 

"antenna", la regolazione del fil-
(ro anti armoniche e 7VI, la presa 
per /'a/topar/ante esterno e la presa 
per laJanzione PA, per ultimo l'ali-
mentazio ne (cavetto RS-NE). All 'in-
terno t componenti sono montati 
iii modo verticale ma ordinata-
men le, buona e leggibile Ici 

serigrafia dei componenti, ci son() 

Ire Test l'oint di cuatro/lo per: 
quarzi Master, frequenza di Tv, 
assorbimento del transistor finale 
ARE, che to ho sostituito con un 
2SC1307, il pilota b un 2SC1018, 
i clue transistor in controlase del 

modulatore/finale di B.F. sono 
posizionati in moclo che non si 

riesce a leggere la loro sigla. 
Con lacallisto dei quattro voiteini 

di scheini eleUrici degli leTv CB cre-

LE NUOVE NORME PER PARLARE NELL' ETERE 

Assort() primo (CB» 
per decreto Gioia 

Sostenuto il principio secando il (pule nessuno puè essere punito 
per un falto che seconds una legge posieriore non costituisce reato 

Interessante sentenza del 
pretore sin tanto discusso 
problema dei n CB n, di coloro 
cioê che trasmettono e ricevo-
no con la radio mina cosiddet-

banda cittadlna n. In gin-
dizio, un giovane e nioto as-
sotto per Pinterpretezione del 
o decreto Globe» che ha ceo-
cato di mettere urrpo' d'ardu-
ne nella intricata_ mêteria. Il 
regolamento nod é stato an-
cora approvato tuttavia la di. 
leva ha sostenuto che la nor-
ms transitoria poteva essere 
aPPlicata, E questo anche per-
chè, 1n intento momento, ci 
si trova cello singolare situa 
alone di una norma che a on-
pera e quiridi « rende inefll-
caci quelle precedenti. 

L'inizio della Acenda, risale 
ad alcool mesi fa cd legate 
ad una segnalazione di un ra-
dioamatore. Secando l'accusa, 
tine sera, nell'etere, erano sta-
te raccolte final che erano sta-
te ritenute non di persone au-
torizzate. tin aorta « Miche 

Maine trasmetteva sulla 
it banda cittadina a. 
Forma disposti degli accer-

tamenti e Pubicaiione della 
ti stazione pirate» senne iden-
tificate dalle parti di Monte 
San Pietro. Furono effettuati 
ulterion accertamenti docile si 
giunse ad 29 
anni, residente aPP.110 in 
quella zona. Fti effettuata una 
sorpresa che portb al re-

cupero di una stazionc. 
La questione del giovane, so-

spettato di envere t Mickie 
Matise <fiel davantl al pretore 
chenitenne di pronunciare de-
areto penale di conclanna, Wina. 

Illiseami, fu condannato 
50 mile lire di ammenda per 

one legge del '31 (preceden-
te all'entrata in vigore del en. 
dice postal« in più fo dispo-
sta la confisca dell'apparec-
chiatura. 
L'imputato presenta ricor-

so. La causa ê state cost di-
scussa davanti al pretore dot. 
tor De Robertis. Il difensore, 
avvoCato Artelli, ha sostenuto 

che l'ultimo « decreto Globe a 
(anche se non c'è encore il re-
golemento) modifica la situa-
alone precedente. 

11 legate ha citato o,sche rar 
ticolo due del codice Penale 
che stabilisce il principio se-
condo il outdo: oNe000no Pub 
essors punito per un fatto che, 
secondo una Ingle posteriore, 
non costituisce reato a. Ha ri-
levais che l'apparecchlatura 
posta sotto sequestlb, rientra 
nei limiti tollerati dalle nueve 
disposizioni, ed ha chiesto l'os. 
soluzione dal plit grave reato. 
Per Poise della nids. t Mickle 
Mouse a lb vietata anche dal-
la osons legge) ha afferrnato 
che non vi è alcuna prove che 
quella sigla corrispondesse 
proprio al giovane chiamato 
In giudizio. 11 Probare ha 0s. 
00110 mum. arum dal-
Puso dell'apparecchio sema It-
arms perché il fatto non co-
stituisce reato; lo ha assolto 
dallase abusivo della sigla 
per non aver commesso il 
fatto, 

den) di aver risotto tutto, hi. ma 
portroppo lo schema del Ten/Jo 21/ 
4 non b presente. 1 quarzi sono 
inontati su zoccolo e i km) valori 
sono quern standard. È m)ntaIo su 

zoccolo (ruche il ¡'ele cli 
commutazione kv-Tv della Oinron. 
Bisognaprestare India anenzione al 

collegainenti: Ice len/Jo ha utilizzato 
del cavetto di ranw rigid°, facile a 
rompersi. Le dimension' in min: 1.145 
1160 P175, la pote/izo è 2.5117 di 
portante 5-5.5W modulati. 
Baracchino Janziona ancora. 

L'unica cosa che tai disturba 
il corn mutatore a lei etta aggiunta 

con le varie modificbe che ha 
&witty subire l'apparecchio e che 

posizionaii Iromalino sono 

logo (fella 'le//ho. Dimenticaro di 
dire che ho riprislinalo il CB 1121/ 
4 come era in origine, Coll t 2$ 

canali, per il res/o, come ho (Imo 
janziona... 

'7-; a luth, tin '88 tale X1-7 

Gio 

Ass. G. Man-wii 
C.P. 969 

40100 Bologna 

11 GRAI, - Gal Pp° Radioascolto 
Liguria, è lieto di comunicare la 

realizzazione di -Atlante Radio 
Oncle Corte'', iniziativa clic pre-

LILIVIr1;741NICh, 

zeiir•-eî? 
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C.B. Radio Hash 

78 

vede la composizione di cinque 

tabelle relative ai continenti 

geografici cd aile corrispondenti 

nazioni di appartenenza (in or-

dine alfabetico), all interno delle 

quali sono riportate indicazioni 

utili alFascolto in ltalia e dati per 

la conk-rota Qtil, di cmittenti di 

rachodiffusione operanti in onde 

corte, necessariamente incumple-

ti ma sempre aggiornati. È stabo 

presuntaio SU Elettronica Flash 

nella rubrica CB a pag. 81 della 

rivista di Settembre e Ottobre. 

Per riceverne una copia, spedi-

ta a mezzo luttera, inviare 5000 lire 

al seguente indirizzo: 

GRAL c/o 

Luca Bot to Flora 

Via al Carmelo 5/5 

16035 Rapallo (Genova) 

"Atlante Radio Onde Corte" 

viene inviato come allegato gratui-

to ai Letton i cli "Media News-, 

magazine mensile del Gruppo 

Radioascolto Liguria. 

Come mettersi in contatto 

con la rubrica cb 

Surit data risposta Si//la rubri-

ca a tutti colon) che scriveranno 

al coordinatore (L.A. Bari, Via 

Barrili 7/11 - 16143 (ienova) ma 

dovranno avere pazienza per i 

soliti terribili tempi tecnici. Chi 

desidera ricevere una ris-posta 

personale deve allegare u na busta 

affrancata e preindirizzata con 

le sue coordinate. 

La rubrica CB h un servizio 

che la rivista mette a disposizio-

ne di tutti i letton i e di tutte le 

Associazioni ed gruppi CB. 

Le Associazioni CB e i let/oni 

che in piano al responsabile della 

rubrica C13 materiale relativo a 

manifestazioni, notizie CB ecc. 

per una pubblicazione o MW se-

onalazione su/la rubrica sono 

pregati di tenere corn() che re-

clattore della robrica C13 spedisce 

i testi cd i materiali a Bologna 

per la stampa con un anticipo 

consistente. Percii) il materiale 

dovrebbe es.sere invialo mesi 

prima del mese di copertina della 

rivista in cul si chiede Ici pubbli-

cazione. Non verran no ill/ rate le 

lettere che ginugono gravale da 

tassa a car/co del deslinatariol 

Elettronica Flash, la rivista 

che non parla ai Letton, ma 

parla con i Lettoni   

iriuurv 
MERCA TINO PERMANENT 

A GAGLIANICO, VIA GALLIA1 
APERTO il SABATO e la DOM.ENICA dalle 8,3• ¡LU:. 112. 

TEL. 015/541.563 - FAX .nz.:b 

APERTO anche il MERCOL,ED 

A CAVAGLIÀ, VIA PAS • 
dalle 9 aile 12 e dalle 15 a:. 

TEL. 0161.967.326 - FAX 016:,_ 

Potrete trovare-

RADIO ErEPO 

VAL VOLE 

STRUA 

RICAMB 

C 
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VOX in CVV per FT290 

VOX IN CW 
PER FT29OR 

Daniele Cappa 

Si tratta di un circuito minuscolo che si occupa di commutare l'RTx in 

trasmissione non appena è stato abbassato il tasto, per riportarlo in 

ricezione pochi attimi dopo che il tasto è stato rilasciato. 

È valido per l'FT29OR o altri RTx d'epoca, o quasi. 

II circuito è alimentato da una batteria a 9V, anche 
se puà essere alimentato direttamente dall'RTx, il suo 
consumo è inferiore a 111A quando è a riposo per 
salire a meno di 2mA a tasto abbassato, valori tal-
mente bassi da permetterci di alimentare tutto sen-
za usare neppure un interruttore! 

Le dimensioni sono tali da poter comodamen-
te essere inserito all'interno dell'ap-
parato, anche se questo è un 
FT290, un IC202 o portatili simili 
della vecchia generazione. 

Le commutazioni verso la radio, 
owero il segnale KEY e PTT, awen-
gono verso massa tramite due tran-
sistor identici il cul collettore è colle-
gato al segnale corrispondente. 

II transistor che fa capo all'in-
gresso KEY riPlla radio non fa che 
ripetere la rr n. 7.  che av-
viene sul task .1 comando 
PTT è in ritar."..-. .1 .111?, centina-
ia di millisecr — !!-:.r ene la ra-
dio in TX an r= le pause 
della manip,:, itando la 

fastidiosa commutazione a mano tipica di tutti gil 
apparati di una quindicina di anni fa, tra questi 
possiamo citare la vecchia serie Kenwood, TS700, 
TS770, la serie Icom IC201, IC202, 10211 oltre il 
citato e sempre presente FT29OR Yaesu. 

Sul prototipo è presente un altro transistor che 
permette di sfruttare la manipolazione fornita da 
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,n CVV per FT290 

j1 

-À-

L11D 

, ü 

1,.41m3 

71 PC, tramite la presa seriale, per 
"allenamenti di gruppo" 

grazie all'ottimo programma CwTo-
ols di IK 1 IZA, Massimo. Presumo 
che altri programmi analoghi abbia-
no la medesima possibilità e che 
sia possibile usarli per trasmettere 
le lezioni di allenamento in radio. 
Nel caso la cosa non sia di nostro 
interesse basta non montare il tran-
sistor 03, resistenza e diodo di base. 

II tempo di ritardo con cui il PTT è disattivato 
rispetto al momento in cui il tasto è stato rilascia-
to per l'ultima voila è regolabile tramite il trimmer, 
e varia da 100 a 500 mSec circa, valori che pos-
sono essere ulteriormente modificati semplice-
mente aumentando o diminuendo il condensato-
re elettrolitico Cl collegato al trimmer. 

II collegamento esterno all'apparato puà esse-
re realizzato direttamente sul jack del tasto e sul-
la presa microfonica, dove andrà collegato solo il 
pin che fa capo al PH. 

L'impegno e il materiale per realizzare questo 
circuito sono veramente ridotti al minimo, alcune 

decine di minuti e il costo di due caffè sono suffi-
cienti a montare tutto su un ritaalio di millefori. 

J1_ , • • 7 7. 

I • 

.1 1::-

• 
"  

121 
1 llohm 

TEMPO C 
r= 

1 - 2.2 micraF 

WE 

22K 

P5 
22K 

o 

VCC 
PTT 
KEY 
GND 

0  CA 
Z 
CD Cr 

JP1 
1/cc 
PIT 
KEY 
2ND 

• 

R1 = trimmer 1MS2 — 
R2 = R3 = 100k12 
R4 = R5 = 221d2 
R6 = 10k1-2 
Cl = 1-2,2µF 
D1 = D4 = 1N4148 
D2 = D3 = zener 20V 
Q14-Q3 = BC237 
U1 = CD4069 
J1 = TASTO 
JP1 = conn. radio 
JP2 = alla seriale 

(qualsiasi valore compreso tra 18 e 27 volt andrà 
ugualmente bene) il cui compito è di eliminare 
eventuali sovratensioni che potrebbero crearsi ai 
capi della bobina di un eventuale relé nel momen-
to del suo rilascio. Evento che potrebbe danneg-
giare il transistor di comando. 

II circuito si presta ad innumerevoli modifiche, 
del CMOS usato possono restare libere moite 
porte che potrebbero essere usate per aggiunge-
re un generatore monitor di tono, oppure il coman-
do puà essere duplicato su un tasto e su un bug, 
le possibilità sono veramente moite, chiunque sarà 
sicuramente in grado di effettuare da sè le modi-
fiche che riterrà più utili. 

Lo stampato consiste in una piastrina da 4 per 
5 centimetri circa, monofaccia su cui trovano po-
. ) tutti i componenti, compresi sei ponticelli a filo 

realizzarsi sul lato saldature con filo da cablag-
•.,, molto fine. 

Sono valide le soute raccomandazioni: attenzio-
r alla polarità dei diodi, del condensatore elet-
l— litico e dei tre transistor.   

H. nr: 2000 m-mptde 
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Scheda di sperimentazione per micro fam. 8051 ed AVR 

Ii5 -AV!? 
SCHEDA DI 

SPERIMENTAZIONE 
PER MICRO 

FAM. 8051 ED AVR 
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Scheda di sperimentazione per micro fam. 8051 ed AVR 
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Scheda di sperimentazione per micro fam. 8051 ed AVR 
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Scheda di sperimentazione per micro fam. 8051 ed AVR 
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- E2 Seriale tipo 24C08. 
- Gestione di 8 linee di I/O bidirezionali tramite 

PCF 8574. 
Gestione di 4 linee di AID ed una di D/A 
Converter da 8 bit tramite PCF 8591. 

- Misura di temperatura e gestione termosta-

to tramite DS 1621. 
- Due morsetti del I2C-BUS disponibili da e 

per il mondo esterno. 

Sezione CPU 
1.1: 71. ' 
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Scheda di sperimentazione per micro fam. 8051 ed AVR 

Reset, gestita da un TL 7705, in grado di gene-
rare sia il RESET che il /RESET negato; da un 
pulsante e da un Jumper a 3 vie per commuta-
re nella condizione di uso del 51 o degli AVR. 

Di questa circuiteria fanno parte anche un 
Quarzo e due zoccoli, che possono essere 
anche del tipo ZIF (Zero Insertion Force), in 
grado di ospitare la CPU nei contenitori da 20 
e da 40 piedini. 

Interfaccia Seriale 
Disponibile, su un comodo connettore a 

vaschetta D da 9 piedini a 90°, un connettore 
standard per il collegamento seriale in RS232 
realizzato con un MAX 202. 

DI questo integrato è stato utilizzata una sola 
delle due sezioni disponibili. Rimane quindi a 
disposizione utente la seconda sezione per fu-
ture espansioni. 

Dispositivi e linee di I/O 
Sono inoltre disponibili per fare della speri-

mentazione i seguenti dispositivi: 
- 4 Display a LED da 13mm oppure da 20mm. 
4 Tasti gestibili direttamente dalla sezione 
CPU. 
BUZZER in grado di essere pilotato dalla 
sezione di CPU. 

- Uscita Termostato, visualizzato tramite LED, 
disponibile su connettore. 
Uscita Real Time Clock per gestione /INT o 
uscita frequenza. 

- 16 linee di I/O provenienti dalla CPU da 40 
piedini. 
A/D Converter da 11 linee 12 bit tipo TLC 2543. 
Connettore da 20 piedini per collegamento 
ad A/D Converter da 12 bit. 
Morsettiera per collegamento a Display LCD 
e trimmer per contrasto. 

- Morsettiera per alimentazione e segnali ausi-
liari. 

Considerazioni generall 
Tramite la K51-AVR viene data l'opportunità di 

poter disporre di un hardware noto e documen-
tato sia da un punto di vista hardware che sof-
tware con cui poter intraprendere qualsiasi per-
corso formativo che, partendo da semplici spe-
rimentazioni, consente di crescer9 in 
za e complessità fino a manegc 

nanza e competenza gli elementi componenti 
l'elettronica a micro controllori. 
Con il pretesto di costruire un Orologio Sve-

glia verranno introdotti i van i elementi circuitali 
che lo compongono dando tutte le informazioni 
per reperire le informazioni sull'uso dei compo-
nenti e sul come procurarsi i rispettivi fogli tec-
nici. A questo proposito si farà uso della docu-
mentazione reperibile su internet di cui verran-
no dati gli indirizzi per facilitarne la sicerca. 

Per ogni nuovo integrato introdotto sarà pre-
sentato un semplice esempio esplicativo suf 
suo corretto uso in modo che sia immediata-
mente fruibile. 

Van i esempi, via via più complessi, consenti-
ranno di apprendere ed applicare i nuovi con-
cetti fornendo una continua e costante crescita 
culturale. In un tempo relativamente breve Vi tro-
verete tra le mani la conoscenza che vi consen-
tirà di poter affrontare anche le imprese più corn-
plesse in modo sistematico e con il giusto me-
todo. 
Da un punto di vista software, dovendo sce-

gliere un linguaggio semplice, sfficiente e pos-
sibilmente a basso costo ci è sembrato che il 
Compilatore BASIC della MCS-Electronics fosse 
il candidato ideale. Questo Compilatore è dispo-
nibile sia per la numerosissima famiglia 8051 che 
per i nuovissimi e velocissimi chip in tecnologia 
RISC della ATMEL AVR con il nome di BASCOM-
8051 e BASCOM-AVR. Va inoltre sottolineato che 
è il ano. 

;.;f-.W.f...trt -r.--c, prima di spen-
d( darci Dentro" ri-
ccr -,aricare diretta-
m rre 7.1fi ifo.it la versione 

ezEtl che per AVR. 
II anerare un mas-
sin- c  Gi'/G G  npiamente suffi-
ciente per provare il prodotto. No; r amo 

riusciti, usando solo questo spazic 
tutta una serie di esempi tra cui E 
ciplUnrnIngiO. In questo mode.-
fare tutte tutte le prove del cas( 4 ri 
rnr,di nnlIn ess/nntl ini,, nr,n+rt 
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di avventu-
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Scheda di sperimentazione per micro fam. 8051 ed AVR 

te di usare un AT89C2051 da 2k oppure un 
AT89C4051 da 4K di FLASH le possibilità 
sono: 

Rivolgervi a qualche amico che vi program-

mi i micro. 
Autocostruirvene uno. Nel sito http:// 
www.grifo.it ci sono schemi e disegno 

dello stampato. 
- Comperarne uno. In questo caso ci sono 

parecchie possibilità: 
• Comperare il SIM2051 che fa sia l'emu-

lazione che la programmazione. 
• Scegliere il 518.(AVR-Prog che pro-

gramma entrambe le famiglie. 

• Prendere un Modulo Adattatore per un 
programmatore di EPROM. 

Nel caso che pensiate di usare il RISC 

AT90S2313 sono valide le sole ultime due so-

viene usata per la realiz-
zazione (Jena svegiia è costituita dal RTC PCF 

1, 1 del display a 7 segmen-

11 
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t "r=. , 
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• 
ir • , 

. 21 

- .••• 
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cetrasmettitore LPD 

•tri.000-Hvp. 

plici comandi, e senza assolutamente preoc-
cuparsi di conoscere o capire il protocollo 
medesimo. 

Per quanti volessero approfondire questo 
discorso consiglio di leggere la chiara e corn-
pieta trattazione che la Philips fa delle carat-
teristiche di questo protocollo nei suoi Data-
Book. 

Per sottolineare la flessibilità del protocollo 
I2C-BUS basta ricordare che, per quanti voglio-
no sperimentare la circuiteria presentata, è pos-
sibile impiegare anche la comodissima scheda 
GPC® F2, che moltissimi hanno già acquistato od 
hanno costruito, su cui è possibile debugare e 
provare tutti i programmi presentati. 

Operatività 
La sveglia presenta i comandi di correzio-

ne dell'ora e di rappresentazione. Consente 
inoltre di fissare un orario a oui si vuole atti-
vare la suoneria con le funzionalità di sleep, 
snooze, eco. Consente inoltre di dettare il li-
vello di luminosità del display scelto tra i 3 
disponibili. 

La batteria al Litio di oui è dotata consente di 
J I 
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CT 22 ALAN CT 145 

NEL 
DIAMETRO 
DI UNA 
MONETA 
LA PIÚ 
AVANZATA 
TECNOLO-
GIA 

CE 

kll1TTVfOPll 
Cl?OrTAU DI 

Possibilità di memorizzare 
fino a 72 canali (più uno di 
chiamata programmabile), di 
utilizzare uno dei 6 tipi di 
scanner programmabili, di 
rispondere al paging e 
visualizzare la selezione 
frequenza/canali. 
Comprensivo di DTMF e di 
controllo della pre-emissione 
e invio toni relativa. 

ALAN 
Scaricai r 

carice 
per CT > e 
CT - of 

Apparato professionale con 
tastiera frontale a 18 tasti, il 
suo display a cristalli liquidi, 
permette di visualizzare tutte le 
funzioni attivate. 
Il CT 145 ha la possibilità di 
memorizzare 20 canali (più 
uno prioritario)`. 
Accessori in dotazione: 
Un portabatterie da 4 stilo 1,5 
V - Un portabatterie da 6 stilo 
1,5 V - Una antenna in 
gomma - Una cinghietta da 
polso - Un manuale istruzioni 
in italiano. 

\ ia liel2 Szvareur7 4`1 Q 

-grate niTiFirreitt t es2deouteri; 
rLT1Th4Ifreernew—zeirb 
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ALAN CT 180 
Di dimensioni molto ridotte e 
molto leggero, si presta ad un 
uso radioamatoriale e 
professionale. Con i tasti in 
rilievo e illuminati. Tutti i dati 
vengono riportati sul pratico 
display a cristalli liquidi, 
possibilità di memorizzare 20 
canali, vasta gamma di 
accessori. 
/titre funzioni: 
Scan multifunzione • Dual 
Watch • Semi duplex 
(trasmette su una frequnza e 
riceve su un altra) • PIT lock 
per impedire la trasmissione. 
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NO Problem!  IT1 1 

No 61.gr  / 4d& it e 
A>, 

Sono un poco preoccupato: in laboratorio mi è passato per le mani un amplificatore per 
automobile passatomi da un amico perché erano, a suo dire, "saltati i terminali", ben conscio 
di quello che diceva rafforzava la dose ricordando di aver sentito puzza di bruciato (quella 
puzza ben la immagino visto il carboncino che svettava dal circuito stampato), ebbene l'amico 
con la parola "terminali" voleva intendere i "finali" della sezione di potenza ma a me è venuta 
in mente un'operazione terminale da fare all'apparecchio owero: "put in trash" in inglese o 
in bolognese "caza in t'ai rosch" (butta via tutto in italiano). 
In seguito l'amico mi confessó di aver utilizzato l'amplificatore con ben otto casse, quattro per 
cancele, ognuna da 4W... e poi si meravigliava della rottura... Roba da pazzi! 
Alt re chicche che ho sentito sono di questo tenore: ho connesso un diffusore per errare alla rete 
220V, che si sia rovinato? NO00! Ha graditol Op pure la tastier° del PC non funziona più, e 
dire che ¡'ho pulita col Pronto Mobil!... Ho lasciato la telecamera al sole e ora I'LCD è tutto 
nero... è normale? 
Suvvia, errare è umano, ma almeno leggiamo le istruzioni e usiamo la testa e... in caso di dubbi, 
basta chiedere! E ora vai con la rassegna elettronica di questo mese...  

REALIZ_ZAZIONE DI UN 
Salve a tutti, vorrei autocostruirmi un contagiri 
digitale per la mia moto di cul per altro dispongo già 
, gr . circuito. 

one già di un contagiri analogico, che 
,..t " appunto, il numero di girl del motore, 

2È ,14 n segnale proveniente dalla bobina 
• - della moto stessa. 

questo contagiri digitale, avevo pen-
1.• Kire lo stesso segnale, di tipo analogi-
- 2...5 al contagiri originale della moto, e 
_ Fit'• •t: ramite un convertitore ADC (Analogi-
• C, • - di tipo Flash, in un segnale di tipo 
• infine userà per pilotare una serie di 
' 4 diodi LED. 

7 I -do, se possibile, di provare per me questo 
4 e di fornirmi il valore delle resistenze 

nel circuito, se adatto allo scopo. Vi allego 
uno schema del circuito. 
t. • I u "Le 7" ' " 

CONTAGIRI DIGITALE 
R.: II circuito che lei ha proposto, con qualche 
modifica, è OK essendo di tipo a nalogico anch'es-
so, e non digitale, infatti la tensione in ingresso non 
viene convertita in un una "parola" digitale bensi in 
una S • H 11%, .1. :iversi valori di tensione 
ad • :I ene associata l'accen-
sion€ t 
II convertitore f\u/um ai Tipo Flash cui fa cenno 
potrebbe essere uti le qualora si volesse visualizzare 
il numero di girl attraverso un display numerico e 
non una barra di LED come in questo caso. 
I valori dei componenti che indichiamo sono da 
considerarsi ad oani modo indicativi poiché tutto 
dipei I. alore della tensione in uscita 
dallc . -lone della sua moto, indica-
zioni iL.?.•111 Li •i ha fornito. 
In fas. :1g 1.„, • R1 ed R13 dovranno essere 
sostiiq • imente con dei trimmer per 
T. • .4-•.• w ne, 11 

lallrirllektd£ 
nee mbre 20( 



lir5 1 NO Problem 

OL1 OL2 DL OL4 OL5 OLb DLT OLti OIL, DUB ULU OL12 

+IN- +9V-

R1 = R13 = 10I<S2 trimmer (vedi testo) 
R2÷R12 = 4,7kQ 
R14÷R25 = lkS2 
ICI ÷IC3 = LM339 
Dll =DI12 = LED a piacere 

na cosa sarebbe interporre anche in ingresso un trimmer da 
100k52. La taratura potrà essere fatta in loco operando su questi 
controlli. Tullo questo se la tensione in uscita della bobina è 
continua perché se fosse a lternata ahora sarà necessario inter-
porre un raddrizzatore di tipo veloce con condensatore elettrolitico 
per la memoria di lettura. Qualora invece l'uscita fosse in 
frequenza occorre addirittura un circuito di conversione fre-
quenza/tensione con un XI« 151 o similare )111MO, le cose 
si complicherebbero un be! po'. 
Un'altra osservazione riguarda il contagi 
normalmente, non è solo un galvanometi 
presente l'elettronica di controllo dello strum ; 1 i r! 
di affrontare la realizzazione sarà megli il ir 

dimensioni del segnale (tensione? correr.- requenza?) in 
uscita dal gruppo di accensione della moto Drocedere aile 
modifiche del circuito e quindi alla sperimE • • Dne. 
Ultimo accorgimento: i 1 2 LED a nd rebbero i" affinché tutti 
emettano la medesima luminosità. 
Buon divertimento e... ci faccia sapere con . )cede il tullo. 

SALDATRICE ELETTRONICA AD ARCO SMPS 

Ci sembra un poco riduttivo parla re solo per poche 
righe di un cotale progetto ma in rubrica lo spazio 
ci è nemico, inoltre per proporre un tale circuito 
avremmo dovuto fa re mille provee sperimentazioni! 
Questo è altresi un circuito tipico di principio a cui 
il Lenore Luca da Empoli e cosi chi legge potrà 
hricrirci p cnprimpntrirp innnvnrA p modificare il 

tullo a suo piacimento. La saldatrice puà erogare 
fino a 1000W non continui. 
I dati dei trasformatori non sono vincolanti e pot ran-
no essere oitimizzati in sede di lavoro. Ad ogni 
modo, visti i prezzi calanti consigliamo i Lettoni 
interessati a comperare un modello commerciale e 
non avere più problemi. Gli alimentatori SMPS sono 
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NO Problem 

sempre una fonte di guai se autocostruiti. 
Specie se di tali potenze. Non vi diremo altro per 
non invogliarvi all'autocostruzione! Ciao dalla Re-
dazione. 

R1÷R14 = 2,252/10W 
R15=R16 = 18052/5W 
R17=R18 = 39K2/3W 
R19=R20 = 1,50/5W 
R21=R22 = 1001(52 

= 100pF/350V el. 
C5 = 10pF/100V 
C6=C7 10pF/350V el. 
C8=C9 = lpF 
C10 = 1 OpF / 50V poliest. 
BI = 400V/25A 
DI =D2 = 600V/8A veloce 
03÷D10 = 1N4007 
D1 1 =D12 -= 3A/600V veloce 
D13-:-D1 6 = 25V/100A veloce 
TR1÷TR14 = BUS 48AP 
Ti = 60+10+10+10+ lOsp. filo 0 1,5mm 
4 sp. piattina 6x2mm su nucleo ferrite doppia E 1,5kW 
T2 = a: 3 sp. filo 01,5 mm - b,c: 8 sp. filo 00,8 mm 
Li = 1 sp. filo 0 1,5mm 
Si = 1 via / 5 pos. 10A/400V 
FLT1 = 250V/6A 
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SCARICA BATTERIE DI ALTA POTENZA 
A MOSPOVVER 

Sono installatore di impianti antifurto, alimentati 
sia a tensione di rete che a batteria, con carca 
tampone: mi piacerebbe vedere pubblicato un circui-
to chedeterminasse una scarica controllata in corren-
te per le batterie che utilizzo. In questo modo potrei 
effeitivamente sapere qua le model lo, q ua le marca è 
più idonea al mio scopo... 

Questo grosso reostato elettronico dovrebbe fun-
zionare da 3 a 15V con correnti massime di scarica 
di 15A. 

Stefano di Bologna 

R.: ... e reostato elettronico sia! 
Con ben otto (dico olio) MOSFET in parallel° che 

controllano il canco massimo di 225W (15V/15A) 
tutti ben dissipati su di una a letta di generose dimen-
sioni; i MOSFET sono pilotati in tensione proporzio-
nale che, regolata tramite P1, farà chiudere più o 
meno i semiconduttori ad effetto di campo, giusto 
quanto ci serve. 

L'integrato IC1 mantiene ben stabile a 10Vcc la 
tensione applicabile ai gate dei Mosfet, lo zener Dzl 
protegge la giunzione capacitiva del Powermos da 
extratensioni come pure la giunzione source drain 
tramite Dz2. Tramite MA1 potremo leggere la corren-
te effettiva di scarica applicata alla batteria in esame. 

R1 = 120Q 
R2 = 100Q 
R3 ---- lkQ 
R4 = 10kQ 
R5+R12 = 0,22Q - 5W 
R13 = 2,2kQ 
C 1 = 220pF/16V el. 
C2 = 100pF/16V el. 
C3 1 pF/16V el. 
C4 = 22pF/16V el. 

D1 = 1N4001 
D2 --- 1N5401 
Dll = LED rosso 
DI2 = LED verde 
Dzl = 12V - 1W 
Dz2 = 20V - 3W 
Cl = 7810 
TR1÷8 = IRF532* 
MA1 ---- 20A fs 
Fl = 20A 
*Dissipare con aletta almeno 10x20 cm 

II LED DI 1 è la spia di accensione, mentre DI2 
indica che la baiteria è in fase di scarica controllata. 

II montaggio è alquanto semplice anche se, date 
le correnti in gioco, non è previsto lo stampato. 
Molto meglio cablare il tufo utilizzando cavi di 
alimentazione rosso-nero per i 12V di controllo e 
due fili di notevole sezione (3,5mmq) per il coilega-
mento con la batteria. 

IC1 non necessita di dissipatore. + 
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Adratchie team upuritmetai 
iriiiipari re ILI MI 112 

ccsva es ire 
uesto spazio costa solo 

90.000 lire (I.V.A. esclusa) 
Per informazioni: 

Soc Editoriale FELSINEA 
via Patton i n'3 - 40133 Bologna 

Tel 051.382.972 - 051.64.27.894' 
fax 051.380.835 

e-mail: elflash@tin.it 

ERRATA CORRIGE II 
Riv. n°198 pag. 62 
Art. "Preamplificatore Valvolare" 

Nella disposizione componenti di figura 4, 
come è facilmente intuibile dal disegno, è 
stata inverfita la polarità della tensione di 
alimentazione a 40V. 

Per questo errore ci scusiamo con i Leon. 

\.  

• Unità base con cassetto da 0,01 a 2,4GHz 
da £1.800.000 A £2.200.000+1VA 

• Utilizzabile con cassetti fino a 22GHz optional 

STRUMEIV717 
ItICOATDIZIONATI 

GreNe'llATC,R.1 sweep 

• Generatore di segnali/sweep, CW 
AM/FM con audio esterno 
• Uscita 50ohms (+13dBm a -77dBm) 
• Dotato di marker interni 

£560.000+1VA 

Wik-VETIEK mod_ 2002 

• Frequenza da 1 a 2500MHz 
(in 4 bande) e CW 
• Uscita 50ohms (max +13dBm) 
• Dotato di marker interni 

£1.280.000+1VA Lf 
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41::›SiC1111-l-4C,SIC.4C101:»111 

GC111,Lre.ne 

mod. 0S300 
•DC / 20MHz - doppia traccia 
•2mV sensibilità 
•Possibilità di X-Y 

240.000+IVA 

PiiiiUS mod.PM3217 

• DC / 50MHz - doppia traccia 
• 2mV sensibilità 
• Trigger auto con Ilford° variabile 
• Possibilità di X-Y 
• Con 1 sonda 

£ 450.000 

icagyrrivram.lf "E>1 
IFRECPUIENIZA. 

H.P. mod. 5340A 

• Frequenzimetro elettronico automatico 
• Frequenza da 10Hz A 18GHz 
• Sensibilità -35dBm (5mV) 
• Lettura digitale a NIXIE £1.250.000+1VA 

Tufo quanto da noi venduto è garantito, 
fornito con manuali e dati tecnici« 
Offriamo assistenza e garanzia 

di quanto da noi trattato. 

2000 tipi di valvole a magazzino 
VENDITA PER CORRISPONDENZA 

SERVIZIO CARTE DI CREDITO 

via S. Quintino, 36 - 10121 Torinnionlir 
tel. 011.562.12.71 (rm.) 
telefax 011.53.48.77 

e-mail: bdoleattoelibero.it 

Novembre 2000 93 
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200 MARC 
mostramercato 

attrezzature ractioamatoriali 
componentística 

ricezione vía satellite 
radio d'epoca 

editoría specializzata 

Fiera Internazionale di Genova 
16 - 17 dicembre 2000 

orario: 
sabato 09,00118,30 — domenica 09,00118,00 

ENTE PATROCINATORE: 
A.R.I. - Associazione Radioamatori Italiani - sez. di Genova 
Salita Carbonara, 65Ih - 16125 Genova - Casella Posiale 347 

Tel/Fax: 010.255.158 

ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 
STUDIO FULCRO 

c/o Fiera di Genova, P.le Kennedy 1 7 16129 Genova 
Tel. 010.561.111 - Fax 010.590.889 

e-mail: expolah@tin.it 
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E dota to di selezione veloce 
canali e di due modalità d( 
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avvenire sia sut can* 
occupato che su' canale 
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Ricetrasmettitori 
VHF a 43 MHz 

24 canali 
omologati 
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PUNTO 4 
ir AUSILIO Mil 
ATTIVITA SPORT 
AGONIS Oar 

tlirore veicolare 
collegabile alla presa 
per acoendisigari con 

connettore per 
antenna esterna 

ML-NN HP-53 

A 
ALAN HP 53 

Offre la possibilità di rimanere sintonizzati su due canali. 
Accessori in dotazione: 

• Antenna con attacco BNC • Pacco batterie vuoto per sel batterie 
• Pacco batterie vuoto per otto batterie con presa di ricarica • Caricatore 
da muro • Adattatore veicolare collegabile alla presa per accendisigari con 
connettore per antenna esterna • Cinghia da polso attacco clip per cintura 

CTE INTERNATIONAL 
Via Roberto Sevardi, 7 • 42010 Mancasale Reggio Emilia (Italy) 

• Ufficio Commerciale Italia 0522/509420 • FAX 0522/509422 

• Ufficio Informazioni / Cataloghi 0522/509411 

Internet EMail: consit.com@cte.it - Sito HTTP: www.cte.it INTERNATIONAL 
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ASSOCIAZIONE 
Sezione di PESCARA 
Via delleicine' 2 
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XXXV FIERA MEitCATO 
NAZIONALE DEL RADIOAMATORE 

DI PESCARA 
25 - 26 NOVEMBRE 2000 

SILVI MARINA (TE) - FIERA ADRIATICA -S.S.16 (Nazionale Adriatica) - Km. 432 
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RICEVITORE SCANNER-AD AMPIO RAGG 
ULTRALEGGERO E CIMPÁT 

Tqiele 

Nuovo apparato di ridottissime dimensioni con- la garanzia 
dell'affidabilità ALINCO, in grado di provvedere a 24 ore di 
ascolto continuo grazie alla sua batteria interna al litio. 

Il rilevatore di frequenza effettiva "sniffer", con allerta per 
roperatore, per scovare anche le frequenze più nascoste, i 
700 canali di memoria i la graàezza di una carta di credito 
lo rendono adatto ai più svariati usi. 

• 2 Profili di utilizzo EXPERT e EASY 
• Funzioni di memoria per più scansioni 
• Funzione "DESCAMBLER" 
• In dotazione adattatore per batterie AA 
e caricabatteria per batteria al litio. 

GAMMA DI RICEZIONE : 0,522 + 999,995 Nil lz 
MODULAZIONE : FM, WFM, AM 

TEMPER. DI LAVORO : -10+ +60 ̀; C 
DIMENSION! x 90 x 15 'rnm. 

PESO : 85 gr. con batteri:;1 litio 

Reparto Radiocomunicazioni 

Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano 
Telef. (02) 5794384/240 -Fax 5794320 
http: //www.melchioni.it - 
Email : megastore@mcichioni.it 

--..114.141114%1140si 
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ALAN 516 
MINI RICETRASMETTIfORE LPD 
69 CANALI 433 MHz 3 COLORI 
OMOLOGATO. 

DUE APPARARATI IN UNO! 
UN RICETRASMETTITORE PIÙ UN 
INTERFONICO 
Offre la possibilità di comunicare in 8349 
modi grazie alla combinazione dei codici 
DCS e dei toni CTCSS 

INTE COM 

*IAN 503 
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eNt e 

ALAN 503 

ALAN 507 

ALAN 401 
MINI RICETRASMETTITORE LPD 
32 CANALI 433 MHz 1-COLORE 
OMOLOGATO. 
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